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PRESENTAZIONE

p .resentiamo con molta gioia "Il Vo lon ta r ia to  nella Missione Sale­
siana. Iden t ità  e O r ien tam en t i  del Vo lon ta r ia to  M iss ionario  Salesiano".

Questo manuale è il r isultato finale di un cammino iniziato nel 2015, con­
g iuntamente tra i Settori della Pastorale Giovanile e delle Missioni, che 
però viene da una collaborazione precedente realizzata con i documenti 
sul volontariato: "Volontariato e Missione Salesiana" (1995) e "Il Volontariato 
nella Missione Salesiana" (2006-2008). Il presente documento è f ru t to  dei 
contr ibut i e delle esperienze di tu t te  le regioni della Congregazione, nelle 
quali si sono svolti gli incontri tra la Pastorale Giovanile e l'Animazione Mis­
sionaria per r if le ttere sull'attualità, le prospettive e l'identità del volonta­
riato nelle diverse realtà ispettoriali.  Vi hanno contribuito  esperti  salesiani 
e laici delle diverse ispettorie impegnati nel volontariato.

Il manuale è in s inton ia con l'abbondante m ag is te ro  ecclesia le, in p a r t i ­
colare con il Sinodo dei vescovi su "I giovani, la fede e il d isce rn im en to  
vocazionale" (2018), ed è s ta to  realizzato alla luce del Quadro di R iferi­
m en to  della Pastorale Giovanile (2014).

Il d ocum en to  è r icco di r i f less ione socio log ica, teo log ica  e salesiana, 
e o ffre  punti preziosi per lo s tud io  e l 'approfondimento. Perciò si t ra t ta  
di un materia le  molto  uti le  per la fo rm az ione  di Salesiani e laici, che la 
Congregazione m et te  o pp o r tunam en te  nelle nostre  mani, m en tre  ci 
sent iam o  in terpe l la t i  dalla domanda pressante e ricca di speranza del 
CG28: "Quale Salesiano per i giovani di oggi?"

Si parte da una concezione universale del vo lon ta r ia to  basata su q ua t­
tro  punti essenziali:  g ra tu i tà ,  l ibe rtà ,  so l ida r ie tà  e co n t in u i tà .  In que-

*

. . w \ \ u
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Il volontariato

salesiano parte da

universale del 
volontariato basata 
su quattro punti 
essenziali: gratuità, 
libertà, solidarietà e 
continuità



sto modo si vuole d is t inguere  il vo lon tar ia to  da tan te  a ltre iniz iative le­
gate alla solidarietà, alla cooperazione, allo scam bio  cultura le, ma che 
non sono p rec isam ente  vo lontar ia to .

D'altra parte, tenendo presente l'ampiezza del tem a del vo lontar ia to , a 
causa della sua enorm e d ivers if icaz ione secondo i d i f fe ren t i  con tes t i  
nella Congregazione, abb iamo vo lu to  m e t te re  a fu o co  il Vo lontar ia to  
Missionario  Salesiano (VMS). Questo t ipo  di vo lon tar ia to  è, allo stesso 
tem po, un orizzonte al quale possono ispirars i a ltre fo rm e  di vo lon ta ­
ria to nella m issione salesiana, e una p roposta  concre ta , che diverse 
ispe tto r ie  già s tanno a ttuando  o che incom inc iano  a organizzare. Il 
VMS suppone, in p r imo luogo da parte dei Salesiani, una chiara iden ­
t i f icaz ione  ca r ism at ica  salesiana e una partec ipaz ione consapevole e 
appassionata  alla m issione ecclesia le dell 'annuncio di Gesù Cristo al 
mondo di oggi. A questo  si aggiunge una d ispon ib i l i tà  di serv iz io per lo 
meno di un anno.

Na tu ra lm ente  questa sce lta  per il VMS può sembrare  esclusiva r i­
spe t to  ad a ltre realtà, fonda te  su processi graduali di fede o in ragione 
de l l ' impossib i l i tà  di dedicare un te m po  pro lungato  a questo  t ipo  di vo -
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lon tar ia to . La m issione salesiana saprà sagg iam ente  o f f r i re  o p p o r tu ­
nità di vivere il dono di sé ai nostr i  giovani con d iverse proposte  ada t­
te alla loro situazione. Questo, a sua volta, non im ped isce  di p roporre 
cam m in i  possibil i  ed esigenti di sant ità  giovanile nella nostra  pastorale 
ai giovani che, v ivendo già con Don Bosco, aspirano a un di più. Per ren­
dere più concre ta  questa proposta  il docu m en to  o ffre  c r iter i,  norme, 
i t inerari,  responsabil i, s t ru t tu re ,  che possono essere uti li  per analoghe 
proposte  di vo lon tar ia to . Crediamo che questa proposta, a ttua le  e fe ­
conda, sia capace di r innovare la pastorale giovanile e vocazionale con 
un nuovo so ff io  m issionario.

Chied iamo agli ispe tto r i ,  ai Delegati  di An imazione Missionaria, ai De­
legati  della Pastorale Giovanile e ad a lt ri responsabil i  del vo lon tar ia to  
ispetto r ia le , di s tud iare  il docum ento , d if fonderlo  e di renderne opera ­
tiv i gli o r ien tam en t i  e i c r i te r i  d 'accordo con le realtà  ispetto r ia l i .

31 gennaio 2019, festa di San Giovanni Bosco

P. Fabio A t ta rd  sdb
(Consigliere per la Pastorale Giovanile)

P. Gu il le rm o Basanes sdb
(Consigliere per le Missioni)
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PREFACIO

[ 1 ]  Il Re tto r  Maggiore e il suo Consiglio, nel piano di an imazione e governo 
per il sessenn io  (2014-2020), hanno ch ies to  ai se t to r i  della Pastora le  
Giovanile e dell 'An imazione Missionaria la revis ione del d oc u m e n to  "Il 
vo lon ta r ia to  nella m issione salesiana. Manuale di Guida e O r ien tam en­
ti" dell 'anno 2008, allo scopo  di a ttua lizzare  quello s t ru m e n to  alla luce 
del "Quadro di R ifer imento"1. Il docu m en to  è il r isu lta to  del p rocesso di 
r if lessione e di analisi della prassi com p iu to  dai re ferenti ispettor ia l i  del 
vo lontar ia to , i Delegati Ispettoria l i  della Pastorale Giovanile, i DIAM (De­
legati Ispettoria l i  dell'Animazione Missionaria). In questo processo sono 
s ta ti  de te rm inan t i  per l'elaborazione del p resente manuale, gli in c o n t r i  
reg iona li  dei Delegati della P astora le  Giovanile e de l l 'An imaz ione Mis­
s iona r ia  deg l i  ann i 2015 e 2016 nelle d iverse zone della Congregazione 
(Addis Abeba, Quito, Bangalore, Seul, Compostela, Roma). Da questi in­
contr i  sono emerse la ricchezza e le sfide del vo lon tar ia to  nella attua le  
s i tuaz ione salesiana e nei d iversi co n tes t i  cu ltura li .  È venu ta  alla luce 
una radiografia delle varie esperienze di vo lon tar ia to  in Congregazione 
e delle a ttese.

[ 2 ]  Alla luce del S in o d o  de i V escov i  dell 'anno 2018, "I g iovani, la fede e il 
d isce rn im en to  vocazionale", s iamo in te rpe l la t i  a o f f r i re  ai giovani l'i ti ­
nerario del vo lon ta r ia to  come un incon tro  con Cristo che chiama a una 
vita  piena m ediante  il servizio.

"Spesso i giovani sono sensibil i  alla d imensione della diakonia. 
Molti sono impegnati  a tt ivam ente  nel volontaria to  e trovano  
nel servizio la via per incontrare  il Signore. La dedizione agli

1 At t i del Co n sig lio  Ge n era le , 419 , settembre-dicembre, 2014, 90-91.
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u lt im i d iventa così realmente una pra t ica  della fede, in cui si 
apprende quell'amore  "in perd ita"che  si trova al centro  del Van­
gelo e che è il fondamento di tu t ta  la vita crist iana. I poveri, i 
piccoli , i malati, gli anziani sono la carne di Cristo so ffe rente :  
per questo m et te rs i  a loro servizio è un modo per incontrare  
il Signore e uno spazio priv i legiato per il d iscernimento della 
propria  ch iam ata '2.

Il manuale del vo lon ta r ia to  si a rt ico la  nel modo seguente.

[ 3 ]  Una in t ro d u z io n e  che motiva  l 'importanza e l 'opportun ità  della r i f le s ­
sione sul vo lo n ta r ia to  nella m iss ione  salesiana oggi. Si ind icano  i de ­
s t ina ta r i  del manuale, le sce lte  e le p r io r ità . Si pensa a un p roge t to  di 
vo lontar ia to  ispettor ia le  inserito  nel processo della Pastorale Giovanile, 
che o ffre  una fo rm az ione appropr ia ta  e l 'accompagnamento . Una delle 
ins is tenze  del d oc u m e n to  cons is te  nel so t to l inea re  la chiara iden t i tà  
missionaria e salesiana del vo lon tar ia to  (VMS). Questa proposta è inse­
rita nel con tes to  di un quadro più ampio  del vo lon tar ia to  nella missione 
salesiana.

[ 4 ]  Il p r im o  cap i to lo  analizza il fenom eno del vo lon ta r ia to  oggi, le tendenze, 
la geografia  e le sue peculiar ità  secondo le cu lture. Uno sguardo in te r ­
d isc ip l inare  sul vo lon ta r ia to  a part ire  dalle d iverse scienze fa capire  la 
sua r icchezza e la sua com p less i tà .  Si p rendono  in cons ide raz ione  le 
valide rif lessioni e gli studi fa t t i  sul vo lon tar ia to  dalle Nazioni Unite, che

2 SINODO DEI VESCOVI XV A ssem b lea  G e n e r a le  O r d in a r ia  (3 -  28 ottobre 2018). Documento finale. I  
giovani, la fede e il discernimento vocazionale, 137.
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ci a iu tano ad avere una com prens ione  più universale e chiara di quello  
che è il vo lontar ia to  in un senso più condiv iso. In questo capito lo si vede 
il rapporto  del vo lon tar ia to  con l'educazione, i d ir i t t i  umani, la religione. 
Si p resenta in breve sintesi come il m ag is te ro  ecclesia le e quello  della 
Congregazione Salesiana ci o f f ro n o  una p rospe t t iva  cr is t iana  e ca r i ­
sm at ica . Infine uno s tud io  soc io log ico  e labora to  per ques to  manuale 
con ex-volontari al servizio della missione salesiana ci o ffre  conclusioni 
i l lum inan t i  per la nostra r if lessione.

[ 5 ]  Il secon do  c a p i to lo :  L ' id en t i tà  del V o lo n ta r ia to  M iss ionar io  Salesiano
(VMS), o f f re  la ch iave per co m p re n d e re  le sce lte  di fo n do  del v o lo n ­
ta r ia to  e del manuale. Avendo cons ide ra to  una v is ione  universa le  del 
vo lon ta r ia to  (gra tu ito , libero, solidale e continuo), si m e t te  a fuoco , su 
quello  sfondo, la r icchezza della nostra  spec i f ic i tà  salesiana. Il d ocu ­
m en to  parte dalla sce lta  di non tra t ta re  tu t ta  la varie tà  possibile di vo ­
lontariato, e nem m eno altre fo rm e  di a tt iv ità  di solidarietà nel contes to  
della missione salesiana. La scelta si concentra  sul VMS come prototipo 
e paradigma per a ltre  fo rm e  di vo lon ta r ia to  e come meta  desiderabile  
nel processo della PG. Questa sce lta  si fonda sulla r if lessione teo log ica 
e salesiana. Abbondant i  consideraz ion i dal punto di v ista  s torico, te o ­
log ico - sp ir i tua le  modellano l 'identità del VMS.

[ 6 ]  Il te rzo  ca p i to lo  analizza le t ip o log ie  d ' in terventi sociali e di solidarietà, i 
diversi tip i di vo lontar ia to  secondo il luogo, la durata, l'età, l 'inserimento 
nella comunità  religiosa, la fo rma di organizzazione. Lo scopo è quello di 
chiarire una certa confusione te rm ino log ica  esistente riguardo al vo lon­
ta r ia to , che alcune volte v iene con fuso  con la cooperazione, il servizio 
civile, lo scambio  cultura le, la pratica professionale, il tu r ism o  solidale. 
Si p resentano  anche diverse possib i l i tà  e m odalità  di realizzazione del 
vo lon ta r ia to ,  a c o n f ro n to  con il VMS, che è un vo lo n ta r ia to  p re fe r ib i l ­
m ente  giovanile, di lunga dura ta  (per lo m eno un anno) e, se possibile, 
realizzato in un con tes to  d iverso dal proprio. Il cap ito lo  m e t te  anche in 
ril ievo le c a ra t te r is t i c h e  del VMS: laicale, giovanile, m issionario , sale­
siano, educativo , soc iopo l it ico , com un ita r io ,  le sue possibi l i  a t t iv i tà  e 
il p ro f i lo  del vo lon tar io  (m ot ivaz ion i,  m a tu r i tà  um ana  e c r is t iana , p ro ­
fe s s io n a l i tà  e salesian ità).
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a 7 9  Il q u a r to  c a p i to lo  inse r isce  il vo lo n ta r ia to  in un p ro c e s s o  più am p io  
della P as to ra le  Giovanile. Il VMS non si improvvisa, è un processo che 
matura ord inar iamente nel seno della Pastorale Giovanile, nel Movimen­
to  Giovanile Salesiano, in esper ienze  educa t ive  di generoso  serviz io, 
facendo  passi graduali nell ' impegno e nel serv iz io vo lon tar io . Vi è una 
preparaz ione di lunga dura ta  e un'altra più im m ed ia ta .  Si so tto l inea  la 
d im e n s io n e  c o m u n ita r ia  come luogo della cresc ita , dell'invio e dell'ac­
coglienza del vo lontario . In fo rm a abbastanza ampia si o ffre  una propo­
sta formativa e di accom pagnam ento  del volontaria to  nei tre periodi che 
si percorrono: il prima, il durante e il dopo. Ognuno di questi m om enti  ha 
con tenu t i ,  a t t iv i tà  e d inam iche  proprie. Quanto a l l 'accom pagnam ento  
si ins is te  nei suoi diversi livelli : a m b ie n ta le ,  d i  g ru p p o  e p e rso na le .  Il 
processo porta a un d is c e rn im e n to  cr is t iano sul p rogetto  di v ita e sulla 
personale vocazione nella Chiesa e nella società.

[ 8 ]  Il q u in to  e u l t im o  c a p i to lo  si r ifer isce alla o rgan izzaz ione  e alla s t r u t ­
tu ra  de l VMS. Si ide n t i f ica n o  in fo rm a  ch iara gli a t to r i  del p rocesso  di 
vo lontar ia to : la c o m u n ità  che  invia, nella quale si presenta la comun ità  
locale con la funz ione  del d ire tto re , dell 'Animatore Missionario  locale e 
del re ferente  del VMS locale. Nell'ambito ispettoria le , il ruolo dell ' ispet­
tore, il P roge tto  ispe tto r ia le  di VMS e il DIAM (Delegato Ispe tto r ia le  di 
Animazione Missionaria). Vi è poi la co m u n ità  che  accog l ie  con gli a ttor i 
co rr isponden ti .  Vi è una parte che si r ifer isce al rapporto  tra il VMS e le 
ONG (salesiane, d'ispirazione salesiana o che collaborano con la m issio­
ne salesiana). Si to ccan o  alcuni a s p e t t i  p ra t ic i  nella realizzazione del 
serviz io di vo lon tar ia to  (g iurid ic i, economic i,  logist ic i, sicurezza, docu ­
mentazione, alloggio). Infine si parla della animazione del VMS a livello 
in ter- ispe tto r ia le  e mondiale, dove si cerca la sinergia e la cooperazione 
nella fo rm az ione  e nell ' in terscambio.

La c o n c lu s io n e  dà al vo lon tar ia to  un o r ie n tam en to  più t rascendente , 
v is to  come cam m ino  e s t im o lo  di sant ità  giovanile.
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1  Stimoli per continuare la riflessione la riflessione sul volontariato 

[ 9 ]  Moltep lic i sono gli e lem en t i  che ci m ot ivano  e in terpe l lano  a r i f le t te re  
e a r ipensare il vo lon ta r ia to  nella missione salesiana.

• Le  s i tu a z io n i  so c ia l i ,  c u l tu ra l i ,  e c o n o m ic h e  e re l ig io s e  sono in 
c o s ta n te  m ov im en to .  Sono no t i :  la c re s c i ta  del fe n o m e n o  della 
g lo b a l iz za z io n e  nei d ive rs i  c a m p i  e, p a ra d o s s a lm e n te ,  l 'a f fe r ­
m ars i  di n a z io n a l is m i  e p o p u l is m i ;  l ' im p re s s io n a n te  e in e d i to  
fe n o m e n o  de l le  m ig ra z io n i ,  s p e c ia lm e n te  q ue l le  c a u s a te  da 
c o n f l i t t i  a rm a t i ;  v io laz ion i dei d i r i t t i  umani, c a m b ia m e n t i  c l im a ­
t ic i ,  fuga  dalla m iser ia  e t r a f f i c o  di persone. Ino ltre , c resco n o  la 
co rsa  agli a rm a m e n t i ,  le d ive rse  c o r re n t i  c u l tu ra l i  che s f id an o  
l 'an tropo log ia  c r is t ia n a ,  co m e  l 'ideo log ia  di genero , l 'e s tende r­
si di va r ie  fo rm e  di s e c o la r is m o ,  in d i f fe re n t i  od o s t i l i  di f r o n te  
a ll 'aspe tto  re lig ioso, lo sv i luppo  di con fo rm a z io n i  re l ig iose p o s t­
m oderne , con un a c c e n tu a to  s o g g e t t iv is m o  f ra m m e n ta r io ,  così 
com e  i d ive rs i  t ip i  di fo n d a m e n ta l is m o ,  ci ch ie d o n o  una r i f le s ­
sione c o n tes tu a l iz za ta .

[ 10] • Le r i f le ss io n i  e gli  s tu d i  sul v o lo n ta r ia to .  Nella im m ensa le t te ra ­
tu ra  p rodo t ta  in quest i  u lt im i d ieci anni nelle d iverse aree (soc io ­
logia, psicologia, educazione, d ir i t to , economia, sviluppo, teologia, 
ecc.), vanno so tto l inea t i  i pr im i rapport i  mondia l i  sulla s ituazione 
del vo lon tar ia to  preparati dalle Nazioni Unite (2011, 2015). Per quel 
che si r i fe r isce  alla Congregaz ione, è s ta to  p rom o sso  un'analis i 
soc io log ico  del vo lo n ta r ia to  realizzato nell 'arco degli u l t im i  dieci 
anni; uno stud io  che ha coinvolto 430 ex-volontari,  e che ha o ffe rto  
conc lus ion i di notevole interesse.

• Il cam b io  della geog ra f ia  del vo lon ta r ia to .  È s tato cons iderato t ra ­
d iz iona lm ente  com e una espress ione dei Paesi sv iluppati dell 'Eu­
ropa e del Nord America. A t tua lm en te  se ne percep isce  una m ag­
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giore c resc ita  a livello mondia le la coscienza, m en tre  crescono  le 
espressioni, e diverse esperienze nei vari con t inen t i .

[ 1 1 ]  • Il r icco Magistero di San Giovanni Paolo II sul volontariato, è stato ar­
r icchito da Benedetto XVI. Papa Francesco attua lmente  ci presenta 
in Santa Teresa di Calcutta una patrona e un modello di volontariato 
e nella "Evangelii  Gaudium" uno stimolo  per una Chiesa missionaria 
in uscita. Il Sinodo sui giovani afferma e auspica che essi trovino nel 
volontariato un cammino d'impegno sociale e di esperienza della fede.

• La C ong re g az ion e  sa les iana  negli u l t im i  Capitol i  Generali  (CG26 
e CG27), in con t inu i tà  con il CG24, ha co s tan te m e n te  ins is t i to  sul 
vo lon tar ia to , m e t tendo lo  in part ico la re  rapporto  con il tem a della 
evangelizzazione e di una Chiesa e una Congregazione essenzia l­
m ente  missionarie, capaci di convocare  vocaziona lm ente.

• Il b icen tena r io  di Don Bosco  ci ha o f fe r to  l 'opportunità di una mag­
gior conoscenza della sua persona, della sua pedagogia e sp ir i tua ­
lità, aprendo nuove piste ca r ism at iche  per quanto  si r ifer isce  alla 
pastora le giovanile e al vo lontar ia to .

• I cam m in i  nelle is p e t to r ie  sono sensib i lmente cambiat i negli u lt im i 
dieci anni. In a lcune zone la p roposta  di vo lon ta r ia to  è d im inu ita  o 
ha cam b ia to  m oda li tà ; in a ltre  si è sviluppata o ha conservato  una 
grande vita li tà .

2       Destinatari 
del documento

[ 1 2 ]  Il p resente docum en to  si propone di o f f r i re  e le m en t i  fo rm a t iv i  per una 
miglior comprensione e animazione del fenom eno del volontariato, nella 
sua spec i f ic i tà  c r is t iana  e salesiana. D'altra parte  in tende  presentare  
o r ie n ta m e n t i  c o n c re t i ,  per po te r  organizzarlo nell 'ambito di p roposte  
pastora li  delle varie presenze salesiane.

Il manuale è dest ina to  a tu t t i  co loro che sono im pegnati  in qualche 
modo nella m issione salesiana, e anche come un co n t r ib u to  alle Chie-
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se locali , pe rché  o ffra  ai giovani p roge t t i  di v i ta , nei quali possano rea­
lizzare la loro vocazione umana e cris t iana.

È r ivolto ai Sa les ian i di Don Bosco an im ator i  ca r ism at ic i  delle Com un i­
tà Educative Pastorali.  Essi sono ch iam at i  a conoscere  e a p rom uove­
re il vo lon ta r ia to  in generale e la ricchezza ca r ism at ica  del VMS in par­
tico la re. Sarà così uno s tru m en to  prezioso per a iu tare il d isce rn im en to  
nell'invio e nell 'accoglienza dei vo lontar i,  spec ia lm en te  nel lungo per io ­
do, com e pure per la loro fo rm az ione  e accom pagnam ento .

A tu t t i  gli e d u c a to r i  e a ge n t i  p as to ra l i  che sono im pegnati  con i g iova­
ni, in modo tale che p resent ino  questa preziosa proposta  ai dest inatar i  
della missione.

Alle ONG sa les iane  come part i  corresponsab i l i  del vo lon ta r ia to  nella 
PG: esse possono assum erne co m p le tam e n te  o in parte, i con tenu t i,  o 
adattar l i  nel m odo più opportuno .

Agli stessi g iovan i che si dom andano come dare qualcosa di più agli 
a ltr i  e al S ignore; ai giovani che vogliono vivere con in tens ità  la loro 
vocazione di servizio, a ttraverso  il vo lontar ia to , cos truendo  il loro pro ­
ge t to  di vita.

Scelte e priorità
Come fru tto  degli incontri regionali della PG e AM e di varie consultazioni fatte 
a coloro che sono coinvolti  nel volontariato, sono emerse alcune opzioni, 
priorità e linee operative per la nostra missione. Non si tratta di aspetti nuovi, 
ma sono stati segnalati perché siano considerati come prioritari.

• Un vo lon ta r ia to  che sia p ienam ente  d e n t ro  il p ro ce sso  del la  Pa­
s to ra le  Giovanile. La fecond ità  o il fa l l im en to  del vo lon ta r ia to  d i­
penderà dalla m isura in cui la sua esperienza sia un f ru t to  m aturo  
della Pastorale Giovanile. Perciò è urgente  agire secondo una pa­
stora le  organica, nella quale l 'Animazione Missionaria in s inergia

[ 1 3 ]
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con la Pastorale Giovanile sappia fare proposte valide e di con t inu ­
ità. Il che co m por ta  cons iderare  il vo lon tar ia to  come un processo 
con un prima, un durante e un dopo.

[ 1 4 ]  • Formazione e a ccom pagnam ento  sono due parole chiave in questo
processo. È  necessaria una fo rmazione di lunga dura ta : dai gruppi 
missionari di preado lescenti  f ino  ai giovani univers itari impegnati ;  
una fo rm az ione  intensa, più im m ed ia ta  dal punto  di v ista ps ico lo ­
gico, soc io -po l i t ico , teo log ico-pasto ra le , salesiano.

• In ques to  p rocesso  è s ta to  so t to l in e a to  il tem a della g rad ua l i tà .  
Non si può omologare  ogni esperienza di vo lon tar ia to . Bisogna ri­
spettare i processi, o ffr ire  esperienze progressive secondo il grado 
di consapevolezza e di l ibertà nel quale si trovano i giovani. Questo 
co m p o r ta ,  sp ec ia lm en te  quando si t ra t ta  del vo lo n ta r ia to  in te r ­
nazionale a lunga scadenza, la necessità  di un cam m ino  previo di 
vo lon tar ia to  locale, che aiuti  i giovani a m aturare  dal punto di v ista 
umano, c r is t iano, salesiano e professionale.

[ 1 5 ]  • Si è insisti to sulla sua chiara ident ità  salesiana. Per questo motivo, si
è scelto di dare priorità al Volontariato Missionario Salesiano. In questo
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modo si sottolinea l'importanza della sintonia dei volontari con l'iden­
t i tà  salesiana. Specialmente dai Paesi tradizionalmente chiamati "di 
missione" si è insistito molto sulla necessità della testimonianza di vita 
cristiana, del cuore oratoriano e della passione missionaria da parte 
dei volontari. In questo  senso la vita di fede del vo lontar io  non può 
essere considerata un elemento aleatorio, quando invece è un aspetto 
costitu t ivo dell'esperienza e della sua missione.

• In q ues to  senso, il tem a  del v o lo n ta r ia to  non  può  e s s e re  r id o t ­
to  a l l 'espe r ienza  s o g g e t t iv a  del vo lo n ta r io ,  che o rd ina r iam en te  
è m o lto  a rr icchen te .  È necessario  cons ide ra re  il r isp e tto  e l 'inci­
denza educativa  sui des t ina tar i  della nostra  missione. Per questo 
si r ich iedono  m a tu r i tà ,  te s t im on ian za  e p ro fess iona li tà  da parte 
dei vo lontar i .  In una v is ione più ampia si presta a t tenz ione  anche 
alla r ipe rcuss ione  che possono avere sulla m iss ione salesiana gli 
sti li, i valori e i modell i di vita dei quali i vo lontar i  sono porta to r i .

[ 1 6 ]  • Si è parlato del vo lon tar ia to  com e di una fo rm a priv i legiata di edu­
cazione alla fede, che porta a una misura alta di v ita cr ist iana, a iu­
tando  i g iovani a m atu ra re  un p ro g e t to  di v i ta ,  una s c e l ta  v o c a ­
z iona le . Ne è segno il fa t to  che a lcune ispe t to r ie  hanno a ff ida to  
a un un ico  responsab i le  l 'an imazione vocaz iona le , l 'an imazione 
missionaria  e il vo lontar ia to .

• Un p roge t to  ispe tto r ia le  del volontariato missionario, con un d ire tto ­
rio chiaro (norme pratiche), responsabili  a livello ispettoriale e locale, 
criteri ispettoriali per la selezione, formazione e accompagnamento  
dei volontari, criteri per il rapporto con altre istituzioni del volontariato 
e ONG. Questa organizzazione ispettoriale è stata considerata molto 
importante per dar vita a un progetto coerente e continuo di vo lonta­
riato. Il progetto  del volontariato è uno strum ento  sia per l'ispettoria 
che invia, come per quella che riceve. Deve essere un progetto che si 
inserisce organicamente nella comunità ispettoriale e locale.

[ 1 7 ]  • Il tem a delle c o m u n i tà  loca li  e dei d i r e t to r i  è s ta to  messo in evi­
denza. Si è v ista l ' importanza della accoglienza, della te s t im on ian ­
za e de l l 'accompagnamento  del vo lontar io  da parte della com un ità  
salesiana. È necessario creare una cultura dell 'accoglienza dei gio­
vani vo lon tar i  nelle nostre  case in quan to  essi sono d e s t in a ta r i  e 
co l la b o ra to r i  della nostra  missione. La presenza dei giovani nelle
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nostre  com un ità  esige da noi una vita  religiosa coerente, d ispon i­
bile e generosa, alla quale non sempre tu t t i  sono d ispost i.

• Nel considerare il Vo lontariato Missionario Salesiano, r ivolgiamo la 
nostra attenzione a quello che si compie in una presenza salesiana, 
o in rapporto  con essa, almeno per un anno. Il presente docum ento  
ha come p rospett iva  il v o lo n ta r ia to  a lunga scadenza.

■4  Un volontariato 
con identità chiara ma 
non escludente

[ 1 8 ]  Queste opzioni e p r io r ità  po trebbero  dare l ' impressione che il VMS sia 
una sce lta  e li tar ia. Non è così. Il vo lon ta r ia to  è uno s trum en to ,  una d i­
namica, fo r te m en te  educativa, capace di ada tta rs i  a ogni am b ien te  e a 
ogni t ipo  di dest inatari,  come in contes t i  secolarizzati, am b ien t i  a mag­
gioranza re lig iosa non c r is t iana, realtà di g iovani che s tanno  appena 
uscendo da una s ituazione di emarg inazione.

Il vo lon ta r ia to  è, e cont inua  a essere, una ecce l len te  o p p o r tu n i tà  di 
d ia logo  con  il m ondo  e la d ive rs i tà  cu ltu ra le ,  in tal fo rm a che a t t ra ve r ­
so il serv iz io libero, generoso, solidale e g ra tu i to  si possano lanciare 
ponti d ' incon tro  e di dialogo.

Questa p roposta  educativa  e solidale deve essere realizzata e p rom os­
sa in ogni con tes to  e per qualsiasi giovane, com e fondam enta le  ca m ­
m ino educativo  e com e fo rm a di annuncio  del vangelo della so lidarietà  
e della d ign ità  umana, che prepara g radua lm ente  al "Vangelo".

Una tale apertura educativo-pastorale non è in contraddizione con il fa tto  
di proporre, in fo rma diversif icata, il volontariato nel contesto di un pro­
cesso educativo, che rispetti la gradualità, l'identità e le scelte dei diversi 
destinatari. Tenendo presente che l'universo del volontariato è enorme,
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una comunità salesiana potrà trovare il posto appropriato, secondo l'op­
portunità, per diverse proposte e diversi stili di volontariato o di altre real­
tà di cooperazione e solidarietà. In una ispettoria possono esistere senza 
problemi diverse modalità di volontariato, tra le quali vi è il VMS.

[ 1 9 ]  La p ropos ta  di VMS, non si oppone ad a lt re  realtà, che costitu iscono una 
ricchezza per la missione salesiana, come il volontariato esclusivamente 
sociale, la cooperazione, il servizio civile, lo scambio culturale, l'assunzione 
di personale qualif icato, i t iroc in i di professionisti. ..  In tu t to  questo è ne­
cessaria una chiara identif icazione delle diverse realtà, che convivono nella 
missione, assicurando lo spazio e l 'accompagnamento dovuto, d'accordo 
con la natura di ciascuna. Ogni comunità locale e ispettoriale studierà l'op­
portunità e le modalità di queste forme diverse di collaborazione e in quale 
misura possano aiutare a realizzare fedelmente la missione salesiana.

Questo a t tegg iam ento  t ip icam en te  di Don Bosco, di saper coinvolgere le 
persone e le iniziative più diverse nel suo progetto  a favore dei giovani in 
v ista di un bene maggiore, non è in contraddiz ione con una v igorosa pro­
posta di vo lontaria to  missionario salesiano a quei giovani che cercano di 
vivere una "misura alta di vita cristiana" in un servizio generoso. Dipende 
da noi Salesiani essere capaci di contagiare la gioia di evangelizzare e di 
proporre con passione aposto lica la pedagogia della santità, dell 'amore 
a Gesù Cristo e ai giovani bisognosi secondo il sogno di Don Bosco.

Il v o lo n ta r ia to ,  c o m e  va lo re  un iversa le , è una de l le  va r ie  fo rm e  
di so l ida r ie tà .  Nel c o n te s to  sa les iano  ci sono  anche  d ive rse  
fo rm e  di az ione  soc ia le  e so l ida r ie tà .  Il v o lo n ta r ia to  co nd iv id e  
va lo r i  un ive rsa l i  co m e  la g ra tu i tà ,  la l ibe rtà ,  la so l ida r ie tà  e la 
c o n t in u i tà  del se rv iz io . A  sua vo lta , a l l ' in te rno  del V o lon ta r io  
nella M iss ione Salesiana, t ro v ia m o  il V o lo n ta r ia to  M iss ionar io  
Sa lesiano, che  s o t to l in e a  una ch ia ra  opz ione  c r is t ia n a -  
m iss iona r ia  e sa les iana, con  un im p e gn o  di se rv iz io  a lungo 
te rm in e .
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Wk Il fenomeno attuale 
del volontariato

[ 2 0 ]  La coscienza del fe n om eno  del vo lon ta r ia to  ha conosc iu to  un g rande  
sv i lu p p o  negli u l t im i  decenn i.  Nell'anno 2011 si ca lco lavano  c irca  140 
mil ioni1 di persone organizzate in qualche forma di vo lontariato. Si tra tta  
di una realtà che v iene fa t ta  o gg e tto  di s tud io  da diverse p rospe t t ive  
interd isc ipl inari (sociologia, educazione, economia, psicologia, teologia, 
poli t ica, d ir i t to ,  antropolog ia , ecc.)2.

[ 2 1 ]  Un aspe tto  del quale si è presa m agg io r  coscienza è l 'un iversali tà  del 
vo lon ta r ia to  e le sue m o ltep lic i  espression i nelle cu ltu re  più diverse. Il 
vo lon ta r ia to  è s ta to  per lo più cons ide ra to  com e una iniz iativa e un'e-

1 G a llu p  W o r ld  P o l l  (GWP) Gallup world poll (2011); il progetto di studio comparativo sul settore non lucrativo 
Jo h n s  H opkins, Citato in P ro g ra m a  De V o lu n ta r io s  De Las N acio n e s  U nidas (VNU) 2011, Informe  
sobre el Estado del Voluntariado en el mundo 2011  (VNU).

2 Solo alcuni titoli rappresentativi del volontariato secondo le diverse prospettive e i diversi contesti: HIRST A., 
Links between volunteering and employalitiy (London 2001). H u stin x  L., Handy F., C n aan  R.A., Volunteering, 
in T a y lo r  (Ed), Third sector research (Springer, New York, NY, 2010) 73-89. L a rso n  R.w., H an sen  D.M, M o­
n e ta  G., Differing profiles o f developmental experiences across types o f organized youth activities, Develop- 
mentalPsychology  (2006) 42(5) 849-863 . Lum T.Y., L ig h to o t  E., The effects o f volunteering on the physical 
and mental health of older people, Research on Agning (2005) 27(1) 31-55 . MAYNNARD S., Volunteerism: An 
old concept, a new business m odel for scaling microfinance and technology for developm ent solutions (Washington, 
DC 2010). M c G illv ra y  M., C la rk e  M., Understandinghuman well-being (Tokyo 2006). M e jis  L.C.PM., Van 
D er V o o r t  J.M ., Corporate volunteering: From the charity to profit -  non-profit partnerships, Australian  
Jou rnal o f  Volunteering (2004) 9(1) 21-32 . M e lv il le  I, M u sevenzi J., Feasibility study on a  national volunteer 
mechanism and a youth volunteer scheme. Zim babwe (Bonn 2008). M u sick  M., W ils o n  J., Volunteers: A social 
profile (Bloomington, IN 2008). P a te l L., P e r o ld  H., M oham ed S.E., C arap in h a  R., Five country study on 
service an d  volunteering in Southern Africa, Volunteer and Service Enquiry Southern Africa (Johannesburg 
2007). A a Vv., Volunteering, AnnualReview  o f  Sociology (August 2000) V ol.26:1-723. C la ry  E.G., Sn y d er M., 
Ridge R.D., C opeland J., S tu k as  AA ., H augen J., M iene P., Understanding and assessing the motivations of 
volunteers: A functional approach, Journal o f  Personality and Social Psychology (1998) 74, 1 5 1 6 -1 5 3 0 . P lew ers 
B., S t u a r t  R., Opportunities an d  challenges fo r  in ternational volunteer co-operation. International Forum on 
Development Service (Montreal 2007). P o w el S., B r a to v ic  E., The impact o f  long-termyouth voluntary service 
in Europe. AVSO, ProMente (Brussels 2006). R o c h e s te r  C., M aking sense o f  volunteering: A literature renew, 
Volunteering England (London 2006). S e c re ta r i 'a  De P u eb los, M o v im ien to s S o c ia le s  Y P a rtic ip a c ió n  
C iud adan a, El Voluntariado en el Ecuador y su Inserción en las Politicas Publicas (Quito 2008). S h e r r  M.E., 
Social work with volunteers (Chicago 2008). Shye S., The motivation to volunteer: A systematic quality o f life 
theory, Social Indicators Research (2010) 98(2) 183-200 . W ils o n  J., Volunteering, Annual Review o f  Sociology 
(2000) 26(1) 215-240 . DÀvila De LeÓN M. C., L a incidencia d iferencialde los factores psicosociales en distintos 
tipos de voluntariado. Tesis de la Universidad Complutense de Madrid, Facultad de Psicologia, Departamento 
de Psicologia Social (Madrid 2004). Di R o s e l la  S., Q uisi Q., Il volontariato. Risorsa per sé  e per gli altri. Paoline 
(Cinisello Balsamo, Milano 2010).
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spressione soc iocultu ra le  dell 'occidente industr ia l izzato3. Studi recenti 
allargano l'analisi del vo lontar ia to  alla maggioranza dei Paesi, e m ettono  
in evidenza la r icchezza di ques to  fenom eno , ad esempio , nel Sudest 
As ia tico  e nell 'Africa subsahariana4.

Un'altra ca ra tte r is t ica  di questa universalità si vede nel valore a ttr ibu i to  
alle diverse espression i di so lidarietà  nelle diverse cu lture. Come il "te- 
quio" (serv iz io  com un ita r io )  tra  i Mixes di Oaxaca, Messico, il "tatawa'a" 
(a tt iv ità  cari ta t iva) nel m ondo arabo, il "ubuntu" (la persona in relazione 
so lida le  con gli a lt r i )  della cu ltu ra  bantu  a fr icana ; il "baranguay" nelle 
Filippine, "gotong royong" dell 'Indonesia, "harambé " del Kenia, "shrama-  
dana" nell'India.

Anche  se il fe n o m e n o  del v o lo n ta r ia to  o rgan izza to  è in c re s c i ta  nei 
Paesi e m e rg en t i ,  si m an i fe s ta no  però a lcun i  segn i di p re o c c u p a z io ­
ne r iguardo  a ques ta  e sp ress ione  nei Paesi t ra d iz io n a lm e n te  r icch i,  
dove ora s e m b ra  in iz ia re  un d e c l in o 5. Le cause  posso no  essere  di 
d ive rso  genere  (d em ogra f ico ,  e con o m ico , tecno log ico),  ma l 'aspetto 
più r i levan te  è dato  dal ca m b io  c u l tu ra le :  la so l ida r ie tà  e il senso  di 
a pp a r tenenza  c o m u n ita r ia  s tanno  cedendo  se m pre  più il passo a un 
m ode l lo  ind iv idua l is ta ,  c o m p e t i t i v o  e anon im o , nel quale il v o lo n ta ­
r ia to  non è v is to  c o m e  un va lo re  soc ia le .  In poche  paro le  ci t r o v ia ­
m o di f r o n te  a un p ro ce sso  "d ' im p o v e r im e n to  di u m a n ità " .  Questo 
rende  a nco ra  più u rg e n te  un d e c is o  in v e s t im e n to  nel v o lo n ta r ia to  
co m e  "educaz ione  a l l 'um anes im o". È s ig n i f ic a t iv o  anche  il ra p p o r to

3 Sono numerosi gli studi sulla realtà del volontariato in USA, Canada, Australia e Europa. A modo di esempio: 
nel 2012 , circa 64 .5  milioni di nordamericani, cioè il 26.5 % della popolazione adulta, dava 7.9 bilioni di ore 
di servizio volontario per un valore di US $1 7 5  bilioni. La situazione nel Regno Unito e Australia era simile.

4 Per esempio l’indice di World Giving Index  2016 , che calcola in 140  nazioni l’indice di solidarietà misurando 
l’aiuto a persone sconosciute, aiuto in moneta e volontariato, ha assegnato il primo posto al Myanmar, seguito 
in termini di volontariato da Sri Lanka, EEUU, Nuova Zelanda, Filippine e Kenia, indicando i seguenti Paesi 
con meno volontariato: Cina, Egitto e Bosnia Herzegovina.

5 CAVADI A., Volontariato in Crisi? Diagnosi e terapia (Trapani 2003). Secondo Volunteeringand Civic Engagement 
in America Research il numero di persone dedicate al volontariato nel 2005 era del 28,8 %, e nel’anno precedente 
2014  il 25,3 %. HARTNETT B, MATAN R., So Volunteerism is Declining: Now What? Sobel & Co., LLX (2014). 
Lo stesso fenomeno è percepito in Australia (2010  un 36  % - 2014  un 31 %) e nel Regno Unito si constata lo 
stesso 5% di diminuzione. In Italia, il rapporto 2015  del CSVNET (Coordinamento Nazionale dei Centri di 
Servizio per il Volontariato), indica una riduzione significativa del 15%  di associazioni di volontariato. Suscita 
preoccupazione anche la diminuzione della presenza giovani da 14  a 34 anni. L’età media del volontario italiano 
è di anni 48,1. Questa tendenza si prevedeva già nel 2002.

[ 2 2 ]

[ 2 3 ]
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t ra  v o lo n ta r ia to  e p ra t ica  re l ig iosa, c o m e  lo m o s t ra n o  d ive rs i  s tud i 
s o c io lo g ic i6. Pur t r a t t a n d o s i  di una re la z io n e  c o m p le s s a ,  s e m b ra  
e s is te re  una ch ia ra  p ro p o rz io n a l i tà ,  p o iché  si ind ica  che  a una d i ­
m inuz ione  della a p p a r ten e nza  o m o t iva z io n e  re l ig iosa  c o r r is p o n d e  
una d im inu z io n e  del vo lo n ta r ia to .

[ 2 4 ]  L'anno 2001 è s ta to  part ico la rm en te  s ign if ica tivo  perché è sta to  d ich ia­
rato dalle Nazioni Unite "Anno In ternaz iona le  del Volontariato". I quattro  
ob ie tt iv i  raggiunti possono essere così s intetizzati:  un m aggior r icono­
sc im ento , fac i l i taz ione della sua azione, creazione di reti e p romozione 
del vo lon ta r ia to .  La r i f less ione sul vo lon ta r ia to  da parte  dei governi e 
della soc ie tà  civile ha dato orig ine a studi,  sensibi l i tà, azioni poli t iche, 
iniziative varie. Possiamo ricordare tre raccomandazioni f inali fa t te  pro­
prie da tu t t i  i governi nell'anno 2 0 0 27.

• Se si trascura  l 'incorporazione del vo lon ta r ia to  nella fo rm ulazione 
e nell 'applicazione delle poli t iche, si corre il r isch io  di privarsi di un 
mezzo va lido  pe r  m an te n e re  un i te  le co m u n ità .

• Non e s is te  un m o d e l lo  u n ive rsa le  per le m ig l io r i  p ra t iche , esse 
in fa t t i  d ipendono dalla d ivers ità  di cu ltu re  e tradiz ion i.

• Appoggiare l'attività dei volontari non s ign if ica  favorire la r iduz ione 
dell ' impegno del governo e nem m eno  che queste a t t iv i tà  servano 
per sos t i tu i re  l 'impiego re tr ibu ito .

[ 2 5 ]  Dieci anni dopo in Europa si proclama l'anno del vo lontar ia to  europeo e, 
a livello mondia le, si elabora il p r im o rapporto  sullo s ta to  mondia le  del 
vo lon tar ia to . Si t ra t ta  di uno stud io  r icco  e profondo, che o ffre  num e­

6 H u stin x  L., V on  E ssen  J., H a e rs  J., M e ls  S., (editors) Religion an d  Volunteering. Complex, contested and  
ambiguous relationships, Nonprofit and Civil Society Sutdies. International Soceity for Third Sector Research 
(Springer 2015). Van In g en  E., D ek k er P, Charges in Determinats o f Volunteering: Participation and Time 
Investim ent between 1975  and 2005  in Netherlands, Nonprofit an d  Voluntary Sector Quarterly (2011) 40(2)
682-702.

7 U n ite d  N a tio n s  G e n e r a l A ssem bly (UNGA) Recomm endations on support for volunteering (A/RES/56/38) 
(2002b), Resolution adopted by the General Assembly at the fifty-sixth session -  Agenda item 108, pag 3.
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rose piste di r if lessione, ch ia r im ento  e az ione8. Il rapporto  indicava tre 
nuove piste per il vo lontaria to . Le Nuove Tecno log ie  d ' in fo rm az ione  (TI) 
hanno aperto  nuove p rospett ive  mediante  lo scambio  d ' in formazione e 
la democrat izzaz ione. Il v o lo n ta r ia to  in te rnaz iona le , spec ia lm en te  tra 
s tu d e n t i  e p ro fess ion is t i ,  ha fa vo r i to  il t ra s fe r im e n to  di conoscenze . 
È a um e n ta to  negli u l t im i anni il "Vo lon ta r ia to  co rpo ra t ivo "  nel s e t to re  
p r iva to .

[ 2 6 ]  Il vo lontar ia to , v is to  come un c o n t r ib u to  fo n d a m e n ta le  a lla soc ie tà :

• Favor isce  lo s v i lu p p o .  I va lo r i  del v o lo n ta r ia to  sono  di g rande  
im p o r ta n z a  per ra f fo rza re  la ca pa c i tà  dei più vu lne rab i l i  q ua n ­
do vo g l io n o  o t te n e re  mezzi di s u ss is te n za  s icu r i  o m ig l io ra re  
il loro benessere  soc ia le , r id u cen d o  il r isch io  di esc lus ione  so ­
ciale. Rappresen tano, perc iò, una via di accesso  a l l ' in c lu s io n e 9. 
Promuove i valori civili, la coes ione  soc ia le  e la soluzione di confli tt i .

• Crea vincoli di fiducia e un se n t im en to  com une  d ' iden t i tà  e dest ino.
• È un mezzo molto  e ff icace  e pratico  per uti lizzare le capac ità  della 

gen te  in tu t te  le soc ie tà  e a tu t t i  i livelli.
• I valori propri del vo lontaria to  lo fanno porta tore  di grande rilevanza 

per lo sv i luppo  um ano . Questo nuovo c o n c e t to  di sv iluppo c o m ­
prende fa t to r i  come la solidarietà, l'inclusione sociale, l '"empower- 
m e n f ,  la soddisfazione v ita le  e il benessere individuale e sociale. Il 
benessere delle persone è s t re t ta m e n te  legato al co n t r ib u to  che 
queste stesse persone danno per la vita  degli a l t r i10.

8 UNITED N atio n s  V o lu n te e r s , State o f  World’s Volunteerism Report 2011. Universal Values for Global Well-being. 
United Nations Volunteers (UNV 2011). Nel 2015  è stato elaborato un altro rapporto: U n ite d  N a tio n s  
V o lu n te e r s , State o f  the W orlds Volunteerism Report. Transforming Governance (UNV 2015). Quest’ultimo 
rapporto si centra più sull’’attivismo socialÈ come attore per un buon governo. Il primo rapporto è più utile 
per avere una visione generale del volontariato oggi nelle sue diverse espressioni e nelle sue sfide.

9 UNV 2011, xxii-xxiii.

10 UNV 2011, xxiv.
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Si  Critiche, rischi,
malintesi e opportunità

[ 2 7 ]  Il tem a  del v o lo n ta r ia to  ha s u s c i ta to  m o lte  c r i t ich e ,  perché  è c o n s i ­
dera to  una "so l id a r ie tà  l igh t ' ,  che non è né a t ten ta ,  né a tt iva di f ro n te  
alla d im ens ione  s t ru t tu ra le  dell 'ingiustiz ia, che genera povertà e d isu ­
guaglianza, cadendo così in una fo rm a  di superf ic ia le  ass is tenz ia lismo 
paternalis ta , ca ren te  di una v isione c r it ica  capace di denunciare  le in ­
g iustiz ie , che fe r iscono  i d ir i t t i  e lem enta r i  della persona, e di generare 
processi di tras fo rm az ione  socia le11.

[ 2 8 ]  D'altra parte , d ie tro  il vo lto  del vo lo n ta r ia to  possono nasconders i m o l­
t e  a l t re  m o t iva z io n i  fo r te m e n te  ego ist iche, nelle quali una apparente  
solidarietà nasconde solamente interessi personali: tu r is t ic i  (volontouri-  
st)12, curr icolari, di a rr icch im ento  cultura le  e personale di esperienze, di 
opportun ità  di lavoro13. Non possiamo ignorare il "co m m e rc io "  dell 'a iuto  
u m a n ita r io 14, quando si cercano progett i  non per r ispondere alle neces­
sità dei des t ina ta r i  ma p iu t tos to  per ass icurare  la sopravvivenza delle

11 S a r a s o la  J.L ., Solidaridad y voluntariado: una visión critica, Comunicar 15 (2 0 0 0 ) 99 -1 0 3 ; G a r c a  R o ca  
J., Solidaridady voluntariado (Bilbao). Cabezas G o n z à le z  M., Reflexiones criticas sobre el voluntariado. Pa- 
peles Salm anitnos de  Educación 0 (2 0 0 1 ) 12-32 . A r a n g u re n  G. L.A., Reinventar la solidaridad. V oluntariadoy  
educación, PPC (Madrid 1998). B u en o  G., Voluntariado: una mirada critica. Texto base para la conferencia de 
clausura del XIII Congreso Estatal del Voluntariado. XIII Congreso Estatal del Voluntariado La Rioja 2010  
(Logrono, 02/12/2010). Ver a R o ja s  W.D., Pobreza y voluntariado. Anàlisis critico del discurso aplicado a tres 
programas sociales de la ciudad de Valparaiso, Ultima década  (26) CIDPA Valparaiso (Julio 2007) 147-177 . 
B e t to n i  A., C ruz A., Voluntariado en América del Sur: perfiles, impacto y  desafìos, Ponencia presentada en la V 
Conferencia Internacional de la Sociedad Internacional de Investigación del Tercer Sector (Ciudad del Cabo 
2002). C o lla d o  R uano J., Educar para vivir: la metodologia psicopedagógica de Paulo Freire en la fenomenologia 
del voluntariado, Didàctica72; in http://www.academia.edu/1903571/Educar_para_vivir_la_metodologi_a_ 
psicosocio pedago_gica_de_Paulo _Freire_en_la_fenomenologi_a_del_voluntariado (accesso 08/06/17).

12 Wesby M., The exploitative selfishness o f  volunteeringabroad  (08/8/15), in Newsweek: http://europe. newsweek. 
com/exploitative-selfishness-volunteering-abroad-331703?rm=eu (accesso 31/01/17); C o g h la n  A., N oakes 
S., Towards an Understanding of the Drivers of Commercialization in the Volunteer Tourism Sector, Tourism 
Recreation Research  (2012 ) 3 7 (2 ) 1 2 3 -1 3 1 . H a rtm a n  E., Cody M o rr is  Paris  C., B la c h e -C o h e n  B., Fair 
Trade Learning: Ethical Standards for Community-Engaged International Volunteer Tourism, Tourism and  
Hospitality Research (2014 )1 4 (1 -2 )1 0 8 -1 1 6 .

13 R eh b erg  W., Altruistic Individualists: M otivations for International Volunteering among young adults in 
Switzerland, Voluntas: International Journal o f  Voluntary an d  Noprofit Organizations 16(2) (June 2005) 109-122.

14 M a rco n  G., L’ambiguità degli aiuti umanitari. Indagine critica sul Terzo settore (Milano 2002). S u lb a rà n  L o v era  
P., El “fracaso”de las organizaciones d e  ayuda humanitaria en Haiti; in http://www.bbc.com/mundo/ noticias-in- 
ternacional-37614689 (accesso 10/06/2107).

3 4

http://www.academia.edu/1903571/Educar_para_vivir_la_metodologi_a_
http://europe
http://www.bbc.com/mundo/


IL  VOLONTARIATO OGGI

is t i tu z io n i .  Da ques to  pun to  di v is ta  appare  s in to m a t ic o  che quando 
f in iscono  i f inanz iam ent i  da parte dei governi, f in iscono  anche le ONG, 
f in isce  anche il vo lontar ia to .

[ 2 9 ]  Vi sono alcune percez ion i e rronee  del volontaria to  che il UNV15 chiarisce 
partendo  da numerose esperienze concre te  a livello mondia le:

a. Che il vo lon ta r ia to  si darebbe solo nelle ONG r iconosc iu te  e 
u ff ic ia l i  dei Paesi sv i luppa t i .  In ve r i tà  si t ra t ta  di una realtà 
molto  più d if fusa, p resente  anche in s t ru t tu re  non uff ic ia l i.

b. Che il volontariato si darebbe solo nel settore della società civile 
(terzo settore). Quando in alcuni contesti il volontariato si è svi­
luppato molto sia nel settore pubblico che nel settore privato.

c. Che il vo lontar ia to  sarebbe solo per persone di un ce rto  livello 
econom ico  e accadem ico . Si cons ta ta  invece che la so lida ­
r ietà è molto  fo r te  nelle com un ità  con poche risorse.

d. Che il v o lo n ta r ia to  è una a t t iv i tà  nella quale p red om in an o  
persone d i le t ta n t i  con poche  conoscenze  te c n ic h e  e poca 
esperienza. Invece è abbastanza d if fusa  la presenza di p ro ­
fess ion is t i  al serviz io del vo lon tar ia to .

e. Che la maggioranza delle persone del vo lon tar ia to  sono don­
ne. Anche se in alcuni se tto r i  del vo lontar ia to  predom inano le 
donne, in a ltr i  sono più num erosi gli uomini.

f. Che i giovani non si o ffrono  per il vo lontariato. Quando, al con­
trario, vi è una grande presenza giovanile, anche se al giorno 
d'oggi essi non prefe r iscono  le organizzazioni uff ic ia l i.

g. Che il vo lontar ia to  è una a tt iv ità  di presenza. La notevole evo­
luzione della TI fa sì che il vo lon ta r ia to  non si l im it i  ad azioni 
di co n ta t to  d ire tto .

h. Che il vo lo n ta r ia to  non deve essere so gg e t to  a l l ' in te rven to  
degli S tati.  Non è così, perché a lcune po l i t iche  possono fa ­
vorire od os taco lare  il vo lontar ia to .

i. Che il vo lontar ia to  è gratu ito . È vero che il vo lontar ia to  svolge 
il suo serviz io g ra tu itam ente , però richiede cost i  di logist ica, 
m anutenz ione e organizzazione.

15 UNV 2011, 9-14.
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Il volontariato e 
l'educazione

[ 3 0 ]  Uno degli e lem enti  più s ign if ica tiv i,  che è s ta to  fa t to  ogge tto  di r i f le s ­
sione, è la d imensione educativa del vo lontar ia to , come scuola di valori 
civili16, esperienza che fo rma la personalità e l'acquisizione di com pe ten ­
ze. L'esperienza di vo lon tar ia to  è m olto  apprezzata quando si cerca un 
lavoro, perché sviluppa diverse com petenze  sociali . Per questo  motivo 
il vo lon ta r ia to  è im p o r ta n te  in un curr icu lum vitae.

Questa educazione fa del volontariato un agente di trasformazione sociale 
e un costru tto re  della cultura della solidarietà, offre contenuti psicoso­
ciali, di intell igenza emotiva, educativi, e criteri operativi che orientano la 
formazione integrale del giovane; lo abilita a scoprire le sue potenzialità 
e le sue risorse rafforzando le sue capacità come leader. Questi processi 
educativi si raggiungono attraverso una esperienza concreta17.

L 'educazione al vo lon ta r ia to  socia le e alla com p less ità  socia le apre a 
uno sguardo c r i t ico  sulle funz ion i e le responsab il i tà  condiv ise con gli 
a ltr i  agenti, per po te r  p rom uovere  reali tras fo rm az ion i sociali . Educa a 
un in te rven to  che potenzia lo sviluppo com un ita r io  locale endogeno18. 
In questo  modo il vo lon tar ia to  d iventa una a tt iv i tà  a favore dell 'educa­
z ione allo sviluppo, fo rm ando  la coscienza e cos truendo  reti  d 'impegno 
nella r icerca delle cause della sofferenza di tan te  persone abbandona­
te dagli enti pubblic i.

16 Cfr. P ro c h a s k a  F., Schools o f  Citizenship: Charity and Civic Virtue, Civitas (London 2002). H ask i-L ev en th a l 
D., R o n e l N., Y o rk  A., Ben-D avid B.M.,Youth volunteering for youth: Who are they serving, how are they 
being served, Children an d  Youth Services Review  (2008) 30(7), 834 -846 . Jo h n s o n  M.K., Beebe T., M o r t i-  
m er J .t ., S n y d er M., Volunteerism in adolescence. A process perspective, Journal o f  Research on Adolescence 
(1998) 8(3) 3 09  -332. Di B e l lo  R., De M a r tis  A., G u id o lin  E., Le ragioni della solidarietà. Principi pedagogici 
ed esperienze di volontariato. Gregoriana (Roma 1992). P ieri G., Educazione, cittadinanza, volontariato. Frontiere 
pedagogiche. Firenze University Press (Firenze 2013). O e s te r le  S., K irk p a tr ick  Jo h n s o n  M., M o rtim e r J., 
Volunteerism during the Transition to Adulthood, Social Forces (2004) 82(11) 2 3 -4 9 .

17 S b e rg a  A.A., Voluntariado jovem. Consti ’Sào Paulo 2001) 28-33.

18 Cruz López  L., Pern as Gradai'lle R.. ritica de la educación social,
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§4  Il volontariato e 
i Diritti umani

[ 3 1 ]  Il vo lon tar ia to  nelle sue moltep lic i  espression i è in s t re t to  rapporto  con 
il tem a  dei d ir i t t i  umani, l ' inc lusione soc ia le  e la c i t tad inanza  a t t iv a 19. 
Nell'ambito salesiano si è r i f le t tu to  sullo s tre t to  rapporto  tra d ir i t t i  uma­
ni e S istem a Preventivo. È un legame rad icato  nella p rospe t t iva  della 
salvezza integrale della g ioventù. Il Vangelo e il nostro carisma chiedono 
di percorrere il camm ino dei d ir i t t i  umani. Il Sistema Preventivo e i Dir itti 
umani in te rag iscono , a r r ic che n do s i  a v icenda . Il S is tem a Preventivo  
o ffre  ai d ir i t t i  umani un approcc io  unico e innovativo r iguardante la loro 
p rom oz ione  e p ro tez ione . Allo s tesso  m odo i d i r i t t i  um an i o f f ro n o  al 
S istema Preventivo nuove f ro n t ie re  e opp o rtun i tà  d ' im pat to  socia le e 
cu ltura le  come r isposta e ff icace  al d ram m a della separazione tra edu­
cazione e società, e tra scuola e c ittadinanza. Così il vo lontaria to  educa­
tivo e salesiano trova nella promozione dei d ir i t t i  umani una prospett iva 
r icca e a t tua le20

Il volontariato e la Religione
[ 3 2 ]  Il vo lon ta r ia to  come partec ipaz ione  civile v iene spesso assoc ia to  con 

la re lig ione, p o r ta t r ic e  di una serie di va lori in ra ppor to  con la so lida ­
rietà, la giustizia , la dedizione personale. Il rapporto  delle NU cont iene  
una fo r te  a ffe rm az ione: "Diversi studi indicano che le persone religiose 
m ostrano, genera lm ente , un grado più grande d ' impegno r ispe tto  alle

19 Il rapporto delle NU del 2015  sul volontariato analizza a fondo la relazione tra volontariato e cittadinanza 
attiva, che tra le varie attività promuove i diritti umani, State o f  the World's Volunteerism Report 2015. Trans- 
formig Governance (UNV 2015).

20 ChÀvez P., Strenna 2013. “Rallegratevi nel Signore; ve o ripeto ancora, rallegrativi' (Fil 4,4) (Roma 2012). D icas­
t e r o  d e l la  P a s to r a le  G iov an ile d e l la  C o n g reg az io n e  S a les ia n a , A tti del Congresso: Sistema Preventivo e 
Diritti Umani (Roma 02-06  gennaio 2009). L a s a r te  M., B o n ard i F., (coord.) Do Direito e... doEsquerdo. Manual 
de Ferram entas didaticas para professores, form adores, educadores e  prom otores dos direitos hum anos  (VIS-Dom 
Bosco, Luanda 2010).
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persone che non lo sono"21. È un fa t to  che le r icerche soc io log iche  sul­
la re lig ione a t t r ib u is c o n o  una m agg io r  p ropens ione  al vo lo n ta r ia to  ai 
m em bri  appartenen t i  a una com un ità  religiosa. E in modo part ico lare, 
il c r is t ianes im o  aum enta  l ' impegno c iv i le22, e, tra le d iverse com un ità , 
si d is t ingue la com un ità  ca tto l ica23 . Ad esempio, negli Stati Uniti le per­
sone che partec ipano  al vo lon ta r ia to  per motiv i  re ligiosi sono il doppio 
delle a lt re24

Sono numerosi gli esempi di com e le "chiese" sono co invo lte  s ign if i ­
ca t ivam ente  nei p rogram m i e nelle organizzazioni di vo lontar ia to . Il 
vo lon tar ia to  confer isce  un senso di m agg ior appartenenza alla c o m u ­
nità. Sono innumerevo l i  nei c inque con t inen t i  le iniz ia tive v inco la te  
a organizzazioni religiose a t ten te  all 'estrema povertà, alla salute, alla 
educazione, allo sviluppo rurale. Il rapporto  delle NU cita  la Caritas con 
440 .000  im p iega t i  e 625.000 vo lontar i  in tu t to  i mondo. È uti le  segna­
lare che diversi ind ica tor i  di c resc ita  o di declino del vo lon tar ia to  sono 
in proporz ione d ire tta  con la c resc ita  o il declino della pratica religiosa.

Il volontariato nella Chiesa
[ 3 3 ]  Il vo lon tar ia to  nella Chiesa Cattol ica è largamente d if fuso  e in ternaz io ­

nalmente r iconosciuto. È su ff ic ien te  pensare alla presenza dei volontari 
nei 115.352 is t i tu t i  di beneficenza e di assistenza (5.158 ospedali, 16.523

21 UNV 20 1 1 , 8. Cfr. S a r o g lo u  V., P ic h o n  I., T ro m p e tte  L., V e r s h u e r e n  M., D e r n e l le  R., Prosocial 
bahavoiur and religion: New evidence based on projective measures and peer ratings, Journal for the Scientific 
Study o f  Religion (2005) 44(3), 323-348 .

22 Hoi Ok Je o n g  (2008) How do Religions differ in their impact on Individuals’ Social Capital? The Case of South 
Korea, Nonprofit and Voluntary Sector Quarterly (2010) 39(1) 142-160. M usick M., Jo h n  W., Volunteers: A Social 
Pro file. University Press Indianapolis (Indiana 2008). M atsu ba , K.M., H a r t  D., A tk in s R., Psychological and 
Social-Structural Influences on Commitment to Volunteering, Jou rnal o f  Research in Personality (2007) 41:
8 8 9 -9 0 7 .

23 R u ite r  S., D rik  De G r a a f  N., National Context, Religiosity, and Volunteering: Results from  53  Coun- 
tries, A merican Sociological Review  (2006 ) 71(2) 416 -4 3 3 . Secondo studi dell’università di Kent, più del 70 
% delle ONG rappresentate presso le NU sono di m atrice cristiana, e ta queste le più significative hanno 
un riferim ento cattolico; Cfr. T h o m asin e F.R., United N ations too Christian, claims report; in The Guardian 
(29/09/2014), https://www. theguardian.com/world/2014/jan/01/united-nations-too-christian-report (ac­
cesso 01/07/2017).

24 W ils o n  J., Ja n o s k i  T., The contribution o f Religion to Volunteer Work, Sociology o f  Religion  (1995) 56(2) 
137-152 .
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d ispensari,  612 lebbrosari,  15.679 case per anziani, am m a la t i  c ron ic i,  
9.492 o r fano tro f i ,  14.576 consu lto r i  m atr im onia l i ,  3.782 centr i  di r iedu­
cazione socia le e 37.601 opere sociali) ; 12.637 giardin i in fan ti l i ,  73.580 
scuole dell'infanzia, 96.283 scuole primarie, 46.339 is t i tu t i  secondari. È 
da evidenziare la presenza di 368.520 m iss ionari laic i25. Na tu ra lm ente  
la presenza del vo lon ta r ia to  ca t to l ic o  non si l im ita  solo alle is t i tuz ion i  
ca tto l iche.

[ 3 4 ]  Num eros iss im i sono i r i fe r im en t i  al vo lon ta r ia to  durante  il p on t i f ica to  
di San Giovanni Paolo II. Si possono con ta re  più di 200 in te rv e n t i  tra 
e n c ic l ic h e  (com e  Centes im us  Annus, Evangel ium vitae), e so r ta z ion i  
a pos to l iche  (Chris t i f ide les laici, Ecclesia in Europa), d iscors i,  omelie, 
messaggi e Angelus. Il vo lon ta r io  co n t r ib u isce  alla cos truz ione  di una 
cu ltu ra  più umana e trova la sua pienezza nella ca r i tà :  "C os t itu isce  un 
fa t to re  pecu lia re  di um anizzaz ione: grazie alle svaria te  fo rm e  di so l i ­
darietà  e di serv iz io che promuove e m e t te  in atto, rende la soc ie tà  più 
a t te n ta  alla d ign ità  dell 'uomo e alle sue m o lte p l ic i  a spe tta t ive .  A t t ra ­
verso  l 'a tt iv ità  che svolge, il Vo lon ta r ia to  g iunge a spe r im e n ta re  che, 
solo se ama e si dona agli a ltri, la crea tu ra  umana realizza p ienam ente  
se stessa ... A t t ra ve rso  il V o lon ta r ia to , il c r is t ia n o  d iv iene te s t im o n e  
di ques ta  d iv ina ca r i tà ;  l 'annuncia e la rende tang ib i le  con in te rv e n t i  
co ragg ios i  e p ro fe t ic i"26.

[ 3 5 ]  B e n e d e t to  XVI nella "Deus Caritas Est"  p resen ta  il vo lo n ta r ia to  come 
scuola  di v ita , di f ro n te  a una c o n t ro c u l tu ra  di m o r te :  'Tale im pegno  
d if fuso  (del vo lontar ia to) cos t i tu isce  per i giovani una scuola di v ita  che 
educa alla so lidar ie tà  e alla d ispon ib i l i tà  a dare non solo qualcosa, ma 
se stessi. A l l 'ant i-cu ltura della morte, che si espr ime per esem pio  nella 
droga, si co n t ra p po n e  così l'amore che non cerca se s tesso, ma che, 
propr io  nella d ispon ib i l i tà  a «perdere  se s tesso» per l>altro (cfr . Lc 17, 
33 e par.), si rivela come cu ltura della vita"27.

25 A g e n z ia  F id es , A genzia d e lle  P on tific ie  opere M issionarie  (23/ 10/ 2016); in http://www.fides.org/it/ 
news/61026-VATICAN0 _Le_statistiche_della_Chiesa_cattolica_2016#.WVP79lH-uuk (accesso 18/05/2017).

26 G iov an ni P a o lo  II, M essaggio in occasione della conclusione dell'anno internazionale del volontariato (Vaticano 
2001).

27 BENEDETTO XVI, Deus Caritas Est, 30.
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[ 3 6 ]  Papa F ra nce sco  ha avuto  d ivers i in te rve n t i  sul vo lon ta r ia to .  In modo 
e m b lem a tico  presenta Santa Teresa di Calcutta  com e patrona del vo ­
lon ta r ia to :  "I vo lon ta r i  che servono  gli u l t im i  e i b isognos i per am ore  
di Gesù non si aspe ttano  alcun r ingraz iam ento  e nessuna g ra t i f icaz io ­
ne, ma r inunciano a tu t to  questo  perché hanno scope r to  il vero amore 
... La sua m iss ione [d i  Madre Teresa ] nelle per i fe r ie  delle c i t tà  e nelle 
per ifer ie  esistenzia l i  cont inua  ai nostr i  g iorni com e tes t im on ianza  e lo­
quen te  della v ic inanza di Dio ai più poveri tra  i poveri.  Oggi consegno 
questa emblematica  f igura di donna e di consacrata a tu t to  il mondo del 
vo lon ta r ia to : lei sia il vos tro  modello  di sant ità !  ... Questa instancab i le  
operatr ice  di m isericordia ci aiuti  a capire sempre più che l'unico nostro 
c r i te r io  di azione è l'amore g ra tu ito , l ibero da ogni ideologia  e da ogni 
v inco lo  e r iversato verso tu t t i  senza d ist inz ione di lingua, cultura, razza
o religione"28. Il Sinodo dell 'anno 2018, "I giovani, la fede e il d iscernimento  
vocazionale", o ffre  una le t tu ra  e rif lession i sul vo lon ta r ia to29 .

m  Il volontariato nella 
Congregazione

[ 3 7 ]  Il tema del vo lontar ia to  incom inc ia  a essere tra t ta to  da parte della Con­
gregazione nel CG21 (147), senza che si usi ancora il termine, per indicare la 
partecipazione dei laici nel r innovamento missionario della Congregazione. 
Il CG22 (10), alla luce del Progetto Africa, chiede che si dia vita al "volonta­
r iato giovanile e salesiano". Nel CG23, nel contes to  della educazione dei 
giovani alla fede, si considera il volontariato civile e missionario un mezzo 
fondamentale per la loro maturazione umana e cristiana e per il loro impe­
gno sociale ed ecclesiale (21, 179, 180, 252, 274).

Sarà il CG24 ad approfondire  il tema del vo lontaria to  nell 'ambito della 
r if lessione su "Salesiani e laici: comunione e condivisione nello spir ito e

28 FRANCESCO, Santa M essa e canonizzazione della B eata M adre Tersa de Calcutta. Giubileo degli operatori e dei 
volontari della misericordia. Omelia del Santo Padre Francesco (Vaticano 04/09/2016).

29 S in o do  d ei Vesco vi XV Asse m b l e a , 46, 54, 137.
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nella missione di Don Bosco", r iconoscendo la ricchezza della sua pre­
senza. Il docum ento  fa una a tten ta  descriz ione del volontariato, delle 
sue diverse modali tà e tipologie, del suo rapporto  con la comunità  reli­
giosa salesiana; del suo accom pagnam ento, tenendo presente in modo 
speciale lo scopo dell'esperienza di servizio; del suo rapporto  con il più 
vasto Movimento Salesiano; dell'organizzazione e del p rogetto  ispe tto ­
riale del vo lontaria to  (17, 20, 26, 34, 49, 84, 112, 122, 124,126, 141, 152).

[ 3 8 ]  Dopo la terza ediz ione del d oc u m e n to  "Il v o lo n ta r ia to  ne l la  m iss io ne  
salesiana. Manuale e O rien tam en ti"  (Roma 2008)30 a opera dei d icasteri 
della Pastorale Giovanile e delle Missioni, il tema ha cont inua to  a essere 
presente negli u lt im i Cap ito l i  Generali ; nel CG26 in relazione alla evan­
gelizzazione e alla capacità di convocare vocazionalmente (26,30,58,67, 
68); nel CG27 riguardo alla m atur i tà  vocazionale e allo zelo che spinge a 
uscire  verso le per ifer ie  (17, 73). Infine com pare  la te rm ino log ia  "Volon­
ta r ia to  Missionario Salesiano" nel Quadro di R ife r imento  della Pastorale 
Giovanile31.

La rea l tà  del v o lo n ta r ia to  nella  Congregaz ione  cont inua  a essere d i­
vers i f ica ta , feconda e in c resc ita  in a lcune regioni. Il vo lon ta r ia to  so ­
ciale, m issionario, educativo, di lunga o breve durata si m antiene con 
d inam ism o32.

30 La prima edizione è del 1995 , con la collaborazione del dicastero della Famiglia Salesiana. Altri studi e sussidi: 
D ic a s te ro  P er La P a s to r a le  G iov an ile , Esperienze di Volontariato Salesiano, Dossier PG n°10, Esperienze 
a confronto (Roma 1995). D ic a s te r o  P e r  La P a s to r a le  G io v an ile , Form azione a l Volontariato Salesiano, 
Dossier PG n°11, Esperienze a confronto (Roma 1996). D ic a s te ro  P e r  La P a s to r a le  G iov an ile , Giovani 
come tutti, m a... Testimonianze di volontari, Dossier PG n°12, Esperienze a confronto (Roma 1996). Un convengo 
internazionale: M a liz ia  G., P ie ro n i V, Igrupp i/ organizzazioni di volontariato salesiano nel mondo (Roma 2001). 
La Giornata Missionaria Salesiana 2011 ha avuto come tema il Volontariato Missionario Salesiano: D ica s te ro  
P er Le M issio n i S a le s ia n e , Volontari per proclamare il Vangelo (Roma 2011).

31 D ic a s te r o  P e r  La P a s to r a le  G io v an ile , La Pastorale Giovanile Salesiana. Quadro Di Riferim ento (QRPGS) 
(Roma 2014) 157-161 .

32 Senza voler essere esaustivi citiamo alcuni esempi del 2017: I Salesiani per il Sociale -  Federazione SCS CNOS 
nei suoi 80  centri sociali operano 2 .244  volontari, nelle “Plataformas Sociales” della Spagna sono più di 1200. 
Sono diverse le organizzazioni salesiane che inviano VMS per lunghi periodi: Volontariato dal Ecuador inviò 
più di 110  giovani per il Paese; anche: Voluntariado Juvenil Salesiano (BOL), Voluntariado Misionero Salesiano 
(ARN -  ARS), Voluntariado Salesiano (MEM), Voluntariado Missionario Salesiano (ANG), Voluntariado Juvenil 
Salesiano (VEN) ; altre all’estero: Salesian Lay Missioners (SUE), Salesian Volunteers (SUO); Voluntariado Sale­
siano (BSP), VIS (Italia) SADBA (CEP), SAVIO (SLK), Don Bosco Volunteers (GER), Samem (BEN) Wolontariat 
Salezjanie (PLE), Miodzi Swiatu (PLS); Bova (GBR), Jóvenes y Desarrollo/ Solidaridad Don Bosco (SMX-SSM), 
Salesians Lay Volunteers Philippines (FIN), Salesian Lay Volunteer Organization (FIS),), Don Bosco Volunteer 
Group (GIA), Cagliero Project (AUL), Voluntariado Misionero Salesiano (URU), Voluntariado Juvenil Salesiano 
(M e G), International Volunteer Group (KOR).
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[ 3 9 ]  Neg l i  in c o n t r i  re g io n a l i  c o n g iu n t i  de l la  P a s to ra le  G iovan ile  e de l la  
A n im a z io ne  M iss ionar ia  svolt isi ad Addis Abeba (16-19/09/2015), Quito 
(17-20/10/2015), Bangalore (02-05/11/2015), Seul (10-14/11/2015), Com po­
stela (01-05/02/2016) e Roma (09-13/02/2016), si è fa t ta  una valu tazione 
e una r i f less ione sulla s ituazione attua le  del vo lon ta r ia to  nelle ispe t to -  
rie. Questi incontr i  hanno messo in luce la ricchezza del vo lontar ia to , le 
sfide, i l im iti  e la v ita li tà  nei diversi contes t i .  Tra i vari aspett i  evidenziati 
si possono so tto l inea re :  la necess ità  che il vo lon ta r ia to  sia inser ito  in 
un p rocesso con t inuo  di pastora le  giovanile ; accen tuare  la d im e ns io ­
ne missionaria (motivaz ione di fede); l 'importanza della organizzazione 
locale con c r ite r i  condiv is i (p roge t to  di vo lon tar ia to , d ire t to r io ,  un Sa­
lesiano re ferente  a livello locale, l 'accompagnamento).

[ 4 0 ]  Fina lmente uno s tu d io  s o c io lo g ico 33, che ha co involto  427 ex-volontari, 
che hanno co m p iu to  il loro serviz io nella missione salesiana, p r inc ipa l­
m ente  tra gli anni 2006 e 2015, ded icando in generale circa un anno di 
servizio, o ffre  conclus ion i m olto  in teressan ti  per la let tu ra  della realtà 
del vo lon ta r ia to  nella m issione salesiana attua le . Bisogna considerare  
che l 'indagine del m ondo salesiano, pur non essendo esaustiva perché 
si basa sui dat i r icava t i  da co lo ro  che hanno r isposto , è in ogni caso 
m olto  rappresen ta t iva  del vo lon ta r ia to  salesiano.

R iport iam o alcuni numeri senza fare una le t tu ra  appro fond ita .

Il 54,6 % sono volontarie e il 45,4 % volontari. L'età durante la quale pre­
starono il servizio oscilla tra i 18 e i 35 anni; il g ruppo più numeroso si co l­
loca tra i 18 e i 24 anni (55 %). Il 70 % ha te rm ina to  gli studi universitari.  Il 
45 % è s tato ospita to  in una comunità  salesiana e il 31% in una comunità  
per volontari. Gli in terv is ta t i  provengono da 28 Paesi: 42% dall'Europa, 
35,5% da Lat inoamerica, 20% dall'America del Nord, 1% dall'Africa, 1% 
dall'Asia, 0,5% dall'Oceania. I Paesi più presenti nello stud io  sono: Ecua­
dor (98), USA (66), Spagna (51), Austria (33), Argentina (22). I principali 
posti dove si è realizzato il vo lontar ia to  sono: Ecuador (112), Angola (69), 
Bolivia (41), Messico (36), India (24). Il 30% ha com piu to  un vo lontaria to

33 Questa prima raccolta di dati fu realizzata da MONTENEGRO J.C., con la collaborazione del Dicastero per le 
Missioni, per la sua tesi di dottorato, che aveva come oggetto di studio il volontariato salesiano (Giugno 2016).
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locale e un 70% un vo lontar ia to  internazionale. Il 59,5 %, a giugno 2016, 
non erano sposati , il 29% sposati , il 5,8 % divorziati  o in coabitazione, il 
5,6 % nella vita religiosa. Le motivazioni indicate per il vo lontar ia to  sono 
le seguenti: solidarietà 31,7 %, motivazione religiosa 22,2 %; prepara­
zione per l'esperienza professionale 20,1 %, ch iamata vocazionale 10 %, 
su invito fa t to  da altri  10 %.

I momenti più duri durante l'esperienza sono stati: la vita comunitaria e le 
sfide culturali. Alcune ricchezze scoperte sono: conoscenza di sé, coscien­
za sociale, rapporto con Dio, acquisto di nuove competenze. Il 93,4 % affer­
ma che il volontariato è stato un aiuto per l'attuale lavoro e per la vocazione.
II 92,5 % dice di essere cresciuto spiritualmente (un 80,3% è cresciuto nella 
vita sacramentale). I momenti diffici li  sono avvenuti: prima del volontariato 
(12,9 %), durante il volontariato (34,8 %), dopo il volontariato (52,2 %). Per un 
89 % le attese che avevano riguardo al volontariato sono state compiute. Un 
84,3 % si è sentito accompagnato durante l'esperienza.
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R |  Definizione del Volontariato 
Missionario Salesiano

[ 4 1 ]  È il serv iz io  solidale, fa t to  in m odo l ibero e g ra tu i to  da un giovane, in ­
v iato  e acco lto  da una com un ità , che si inserisce nel p roge t to  educa t i-  
vo -pasto ra le  di una presenza salesiana o da essa promosso, con s u f f i ­
c ien te  con t inu i tà  di tem po, m ot iva to  dalla fede, con sti le m iss ionario  e 
secondo la pedagogia e la sp ir i tua l i tà  di Don Bosco.

PRECISAZIONI

[ 4 2 ]  Questa def in iz ione può essere compresa con flessib il i tà , ma senza che 
si perda la ricchezza di una identità  che conferisce forza e chiarezza alla 
p roposta. A lcune precisazioni:

• S erv iz io  so lida le : com prende  in modo part ico la re  la d im ens ione 
soc ia le -cu l tu ra le -  econom ica -p ro fess iona le  del serv iz io o f fe r to  a 
una com un ità  concre ta .

• L ib e ra m e n te :  s ign if ica  che l 'esperienza non è m o t iv a ta  da e s i ­
genze di lavoro  o di c u r r ic u lu m  ma è assun ta  con l ib e r tà  e g e ­
neros ità .

• Gratu ito: comporta  l'assenza di un salario (prevede il sostentamento 
ordinario di esercizio come per qualunque altro missionario). Questo
lo d ist ingue da altri  tipi, pur validi, d 'in tervento nella missione sale­
siana: servizio civile, cooperazione, appoggio tecnico, ecc.

• Giovane: 17-35 anni. Per il VMS internazionale sono rich iesti, come 
min imo, i 21 anni. Altr i c r i ter i  sono l'età civile o la conclus ione degli 
s tud i secondari  o degli s tudi superio r i.  Non è esclusa la presenza 
di adu lt i  e anche di fam ig l ie  m iss ionarie , ma o b ie t t ivo  p r io r i ta r io  
del VMS sono i giovani.

• C o m u n i tà :  l 'esperienza c o m u n ita r ia  è fo n d a m e n ta le  nella m is ­
sione, ta n to  con la co m u n ità  di o r ig ine  com e con quella di a c c o ­
glienza. L ' in se r im en to  c o m u n i ta r io  può c o m p ie rs i  con m oda l i tà

1 .1 .
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diverse  (convivenza p e rm anen te  od occas iona le  nella co m u n ità  
sa les iana, o in una casa per v o lo n ta r i ,  ecc.). Il v o lo n ta r io  si in ­
se r is c e  nel p ro g e t to  e d u c a t iv o  p a s to ra le  loca le  e is p e t to r ia le  
già e s is te n te ,  o in un 'a ltra  c o m u n i tà  non sa les iana, ma inv ia to  
dalla c o m u n ità .

• S u f f i c ie n te  c o n t in u i tà :  o rd ina r iam e n te  il m in im o  r ich ies to  è un 
anno di serv iz io , a te m p o  com p le to ,  o secondo  i casi, anche  un 
serv iz io in te rm it te n te ,  regolare e con t inua to  per periodi lunghi.

• Fede: si t ra t ta  della fede  com e m ot ivaz ione  di fondo , che c o m ­
porta : cen tra l i tà  di Cristo nella propria vita, il r i fe r im en to  ai valori 
evangelic i, l 'inserimento ecclesia le e la d imensione evangelizzatr i­
ce del proprio servizio, spec ia lm ente  mediante la tes t im on ianza di 
vita. È cara tter izzata  da una es igente sp ir i tua l i tà  missionaria, che 
comprende la d isponibil ità a lasciare il proprio  ambiente  per essere 
inviato e inser ito  in nuovi contes t i .

• Don B osco : r ich iede  la conoscenza  della persona di Don Bosco, 
della Congregaz ione Salesiana, del S is tem a P reventivo  e la pra ­
t ica  e l 'esperienza v issu ta  dello  s tesso  com e  pedagog ia  e s p ir i ­
tua l i tà .  È

TRE PAROLE

[ 4 3 ]  Nell'esplicitare i co nce tt i  p resenti nelle tre  parole Vo lo n ta r ia to  M issio­
nar io  Sales iano in tend iam o tracc ia re  la sua iden tità .

Volontar ia to :  cons ider iam o q ua tt ro  aspe tt i  universali che d is t inguono 
il vo lon tar ia to :

a. L iberam ente
b. Gra tu itam ente
c. Serviz io solidale in vista del bene com une
d. Su ff ic ien te  con t inu i tà

Non si confonde il "vo lon ta r ia to "  con la collaborazione o con alt ri validi 
e im p o r ta n t i  in te rven t i  educativ i  e di p romozione umana (cooperaz io ­

1 .2 .
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ne, assunzioni a con tra t to ,  serviz io civi le, serviz io a lternat ivo  a quello 
m il i tare, appogg io  tecn ico , esigenze di cu rr icu lum , pratica p ro fess io ­
nale, scam bio  culturale.. .). Il vo lon tar ia to  si fa l ibe ram en te ,  per so l ida ­
r ie tà  e in fo rm a g ra tu i ta .  Ha una ca ra t te r is t ica  laicale e professionale, 
spec ia lm en te  quando si t ra t ta  di un vo lon tar ia to  in ternazionale, che 
r ich iede m aggior com pe tenza  e preparazione. La c o n t in u i tà  implica, 
da un lato, una su ff ic ien te  dedizione di tem po, o r ien ta t ivam en te  per 
un anno, e dall'altro, una certa  con t inu i tà  del p rogetto , che si realizza 
in fo rm a is t i tuz iona lm en te  organizzata.

[ 4 4 ]  Missionario; è un volontariato che manifesta la "gioia di evangelizzare". Le 
motivazioni di fondo nascono dalla fede. Partecipa al processo di evan­
gelizzazione mediante la sua testimonianza e la sua azione professionale 
come fo rm a di edif icaz ione del Regno di Dio. È un serviz io che, per chi
lo compie, diventa un cam m ino  di maturazione cris t iana e di santità gio­
vanile. La sua d imensione missionaria com por ta  di uscire dalla propria  
terra o comunità  per recarsi a servire in altri luoghi, dando testimonianza 
e annunciando il Signore. Il vo lontar ia to  locale è vissuto p ienamente con 
spir i to missionario, pur rimanendo nel proprio ambiente.

[ 4 5 ]  Salesiano:  il vo lon ta r ia to  è ca ra tte r izza to  da una a ff in i tà  con il mondo 
giovanile, una educazione che ha come rife r im ento  il S istema Preventi­
vo, animata dal "da mihi animas", fa t ta  con cuore oratoriano e secondo lo 
sp ir i to  di famig lia . È un servizio legato alla com un ità  religiosa salesiana 
e inse r i to  in una co m u n ità  educa t iva , con un p rog e t to  e du ca t ivo -p a -  
stora le . È un vo lo n ta r ia to  che ha in Don Bosco un m ode llo  isp ira tore . 
Questa ca ra t te r izzaz ione  ca r ism a t ica  m an ifes ta  la nostra  m aniera  di 
essere Chiesa e di dare il nostro  co n t r ibu to  alla società.
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ÉÈà Aspetti teologici del 
volontariato
L A  MISSIONE NASCE DALL'AMORE

La m iss ione ha il suo fo n da m en to  o r ig inar io  nell 'amore Tr in i ta r io , per 
questo; "la Chiesa è per sua natura missionaria" (Ad Gentes 2). La Chiesa 
è fedele  all 'invio m iss ionario  e cont inua  la m issione di Gesù di "portare 
ai poveri il l ie to annunc io, p roc lam are  ai p r ig ion ie r i  la l iberazione e ai 
c iech i la v ista; r im e tte re  in l ibertà gli oppressi" (Lc 4,18). Animata dallo 
Sp ir i to  essa è al serviz io del Regno di Dio.

La m issione deve essere a t ten ta  alla realtà umana in con t inuo  c a m ­
b iamento, r ispondendo alle diverse cu lture, alle nuove fo rm e  di co ­
municare, con fron tandos i  con il p lural ismo, incu ltu rando  il Vangelo e 
aprendosi al d ialogo ecum en ico  e interre l ig ioso.

2 .1 .

UNA CHIESA “ IN USCITA"

La Chiesa m iss ionar ia  deve essere una Chiesa "in usc ita"1. La m iss io ­
ne deve essere inca rna ta  e con tes tua l izza ta .  È im p o r ta n te  c o n o s c e ­
re l 'am biente  soc ia le  a f f in ch é  il l inguagg io  sia a d a t ta to  e s ig n i f ic a t i ­
vo per le persone . Da q u e s to  pun to  di v is ta  la Chiesa deve p res ta re  
a t te n z io n e  al p rocesso  d ' in cu l tu raz io ne  del Vangelo, va lo r izzando  le 
d ive rse  cu ltu re .

Alla realtà di un a m b ien te  p lu r icu l tu ra le  si agg iunge la d ive rs ità  di 
re lig ion i con le quali la Chiesa deve d ia logare in m odo tale che ne l­
le d iverse credenze  re lig iose si possano cogl ie re  i pr incìp i di unità, 
s o p ra t tu t to  per quel che si r i fe r isce  a l l ' im pegno socia le  e alla p ro ­
m ozione umana. La Chiesa pe l legr ina segue i passi del suo Maestro,

1 F ra n c e s c o , Evangeli Gaudium, 20-23.

2 . 2 .

51



IL  V O L O N T A R IA T O  N E L L A  M IS S IO N E  S A L E S IA N A

sen tendos i  ch iam ata  a fa re  una opzione per i p icco li  e i poveri, de ­
s t ina ta r i  p r inc ipa li  della sua m iss ione. La Chiesa si o r ien ta  verso  le 
per i fe r ie  socia li  ed es is tenz ia l i,  ce rcando  di r ispondere  alle sfide, 
d ivenendo una voce p ro fe t ica  e un agen te  di t ra s fo rm a z ion e  socia le. 
La sfida di una Chiesa "in usc ita" passa a t t ra ve rso  un vero  processo  
di conve rs ione  pastora le , che porta  ad abbandonare  una pastora le  di 
sem p l ice  conservaz ione .

IL DISCEPOLO MISSIONARIO

[ 4 8 ]  Ogni c r is t iano  con il b a t te s im o  è reso p a r tec ipe  del m in is te ro  sace r­
dotale, p ro fe t ico  e regale di Cristo. Perciò ogni c r is t iano  è un d iscepo ­
lo m iss io na r io 2, ch iam ato  a pa r te c ipa re  a t t iv a m e n te  a ll 'annuncio  del 
Vangelo. Con il sa c ra m en to  della Cresima riceve un dono par t ico la re  
dello Spir i to , per d i fendere  e d if fonde re  la fede con la parola e con la 
tes t im on ianza  delle sue ope re3 . Il vo lon ta r ia to  p ro fondam ente  inser ito  
nelle realtà umane temporali , manifesta la vocazione e missione laicale, 
tras fo rm ando  il m ondo secondo il p roge t to  di Dio4

La vocazione del d iscepo lo  m iss iona r io5 nasce da un incon tro ;  "All'ini­
zio dell'essere cr is t iano non c'è una decisione etica o una grande idea, 
bensì l'incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita 
un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva""6. L 'esperienza di 
que l l ' incontro  p roduce un cambio, conform a la vita con il p roge t to  an­
nuncia to  da Gesù. La gioia di essere d iscepolo, di aver r icevuto  questa 
Buona Notizia, spinge a essere m iss ionario  nella vita ordinaria al se r­
vizio del Regno di Dio.

La d im ens ione com un ita r ia  del d iscepo lo  è fondam enta le . In questo 
senso, la com un ità  cr is t iana deve essere "sale e luce" con la sua te s t i ­

2 F ra n c e s c o , Evangeli Gaudium, 120.

3 C o n c ilio  V a tica n o  II, Lumen Gentium, 11.

4 Giovanni Paulo II, Christisfideles Laici, 15 ,32 ,36 .

5 F ra n c e s c o , Evangelii Gaudium, 119-121 .

6 B e n e d e tto  XVI, Deus Caritas Est, 1.

2 . 3 .

52



ID EN TITÀ ' D EL VOLONTARIATO M ISSIONARIO SALESIANO

m on ianza .  L ' in s e g n a m e n to  di Gesù Buon Pa s to re  p o r ta  a una v i ta  c e n ­
t ra ta  su l l 'am ore . Un a m o re  che  a c c o g l ie  il d iverso , che  va v e rso  i b is o ­
gnos i,  che  supe ra  il lega l ism o, che  prova m is e r ic o rd ia  pe r  c o lo ro  che 
si p e n to n o  e p o r ta n o  ca r ich i  pesan t i ,  che  prova c o m p a s s io n e  ve rso  
c o lo ro  che  c a m m in a n o  senza una m eta ,  che  si fa  povero  con  i poveri.
Il g rande  d is t in t iv o  di t u t t i  i d is c e p o l i -m is s io n a r i  e de l l ' in te ra  c o m u n i tà  
c r is t ia n a  è v ive re  il c o m a n d a m e n to  de l l 'amore.

1 IL VOLONTARIATO MISSIONARIO: 
UN'ESPERIENZA D'AMORE

[ 4 9 ]  F a c c ia m o  ora una le t tu ra  de l le  q u a t t r o  c a r a t t e r i s t i c h e  u n iv e rs a l i  del 
v o lo n ta r ia to  dal la  p ro s p e t t iv a  de l l 'agape  c r is t ia n a :  l ibero ,  g ra tu i to ,  al 
se rv iz io ,  c o n t in u a to .

a. Un am ore  libe ro  che libera. L'essere um ano , c re a to  a im m a g i ­
ne e som ig l ianza  di Dio, è l ibero  e responsab i le .  Nella sua im ­
m ensa  bon tà  Dio ha un p iano d 'am ore  che  si r ivela p ro g re ss i ­
va m e n te  nella c re a z io n e  e nella s to r ia  della salvezza. In Gesù 
vi è la m a n i fe s ta z io n e  p iena de l l 'am ore  di Dio. Con la sua v ita, 
le sue paro le  e le sue opere , a n n u n c ia  il Regno. Com e egli ha 
a c c e t ta to  l ib e ra m e n te  di c o m p ie re  il p ro g e t to  sa lv if ico  di Dio, 
f a c e n d o  la v o lo n tà  del Padre, a l lo  s te s s o  m o d o  la p ro p o s ta  
che fa è libera e r ich iede  a des ione  e c onve rs ione :  "Io do la m ia  
vita, per poi rip renderla  di nuovo. Nessuno me la tog lie : io la do 
da me stesso"(Gv 10,17-18). Il v o lo n ta r io  m iss io n a r io  sa les iano 
è in v i ta to  ad a b b ra c c ia re  l ib e ra m e n te  il p ro g e t to  di a m o re  e 
di fe l i c i tà  che  v ie n e  da Dio. Non si t r a t t a  di una im p o s iz io n e
o di un o b b l ig o  im p o s to  ma di una c o r re s p o n s a b i l i tà .  Il VMS 
è e sp re s s io n e  di q u e s ta  l ibe r tà ,  c h ia m a to  ad a n n u n c ia re  e a 
t e s t im o n ia r e  la Bu ona  N o t iz ia  in fo rm a  c o n c r e ta  ne l la  v i ta ,  
con  il d o n a rs i  ai f ra te l l i .  Ma p r im a  d e l l 'a t t iv i tà  v ie n e  la r i s p o ­
s ta :  il "sì" a un im p e g n o  l ibe ro ,  re s p o n s a b i le  e so l id a le ;  una 
dec is io n e  che  ci rende l iberi e a p e r t i  al le nece ss i tà  degli  altr i ,

2 .
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alle es igenze  della g ius t iz ia , della d ifesa della v i ta  e della cura 
del c re a to .  Neg li  im p e g n i  l ibe r i  e v o lo n ta r i  e n t ra  in g io c o  la 
d im e n s io n e  ch iave  de l l ' im m ag ine  c r is t ian a  di Dio e de l l 'uom o; 
l 'amore a Dio e al p ro ss im o "7.

[ 5 0 ]  b. Un am ore  che s i dà  g ra tu ita m e n te .  Dio c rea  e salva g r a tu i ta ­
m en te .  La log ica di Dio non è quella de l lo  "scam b io "  ma quella 
della to ta le  g ra tu i tà .  In Gesù Buon Pastore  si può r ic o n o sce re
il v o l to  m is e r ic o rd io s o  di Dio nel suo ra p p o r to  con l 'um an ità , 
s p e c ia lm e n te  v e rs o  i p iù pove r i  e b is o g n o s i .  L 'a n n u n c io  del 
R egno e l ' inv i to  a s e g u i r lo  r ic h ie d o n o  la to ta le  d o n a z io n e  di 
sé, f i n o  a l l 'e s t re m o .  La c o n s e g n a  g r a tu i ta  de l la  sua v i ta  ha 
p r o d o t t o  co n  la sua  R is u r re z io n e  una  nuo va  v i ta  p e r  t u t ­
ta  l 'u m a n i tà .  I d is c e p o l i ,  p ro p r io  p e rc h é  f a n n o  e s p e r ie n z a  
di q u e s to  a m o re ,  si d a n n o  c o m p le ta m e n te  a l l 'a n n u n c io  del 
Vange lo .  Q ues ta  d im e n s io n e  de l la  g ra tu i tà  è f o n d a m e n ta le  
nell 'esperienza del vo lo n ta r ia to  m iss iona r io  salesiano, perché
10 sp inge  ad am a re  c o m e  am a Dio; g ra tu i ta m e n te .  
G ra tu i ta m e n te  a b b ia m o  r ic e v u to  la v i ta  dal n o s t ro  C rea to re ,  
g ra tu i ta m e n te  s iam o  s ta t i  l ibera t i  dal c a m m in o  c ie co  del p e c ­
ca to  e del male, g ra tu i ta m e n te  ci è s ta to  c o n ce sso  lo Sp ir i to  e
i suoi doni. L 'amore è g ra tu i to ;  non si vive per ragg iungere a ltre 
f in a l i tà .  Chi è nella co nd iz io ne  di p o te r  a iu ta re  r ic o n o sce  che 
p ropr io  in ques to  m odo  è a iu ta to  anche  lui; non è m e r i to  suo, e 
n e m m e n o  è m o t ivo  di o rgog l io  il fa t to  di p o te r  a iu ta re .  Questo 
c o m p i to  è Grazia. G ra tu i ta m e n te  d ia m o  c iò  che a b b ia m o  r ice ­
vu to  a t t rave rso  il nos tro  im pegno  e la nostra  azione vo lon ta r ia8.

[ 5 1 ]  c. Un am ore che s i fa  serviz io. A m are  Dio im p l ica  am are  i f ra te l l i ,
c ioè accoglie r l i  e servir l i.  L ' insegnam ento  ci porta  alla v ita  c o n ­
creta, nella quale la tes t im on ianza  più grande che si può dare è
11 servizio, com e  espress ione della car i tà  cr is t iana. La parabola

7 B en ed e tto  XVI, Viaggio apostolico di sua Santità Benedetto XVI in Austria in occasione del 850° anniversario 
della fondazione del santuario de Mariazell. Incontro con il mondo del volontariato (W iener Konzerthaus - Vienna 
09/06/2007).

8 Cfr. B en ed e tto  XVI, id; Cfr. Deus caritas est, 35. G iovann i P a o lo  II, Messaggio del Santo Padre per la quaresima 
2002: “L’avete ricevuto gratuitamente; datelo gratuitamente” (M t 10,8).
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del buon sam a r i ta n o  e sp r im e  m o l to  bene il senso del v o lo n ta ­
riato m iss ionar io  dall 'o tt ica del serv iz io che nasce dall 'amore. "Il 
program m a del cristiano -  il program m a del buon Samaritano, il 
program m a di Gesù -  è «un cuore che vede». Questo cuore vede 
dove c'è bisogno di amore e agisce in modo conseguente"9. Il cuo ­
re che "vede" la do lorosa realtà di ta n te  persone spinge il vo lon ­
ta r io  verso le per ife r ie  sociali  ed esistenzia l i  di tan t i  f ra te l l i  che 
s o f f ro n o  necess i tà .  Il c r i te r io  di fed e l tà  al Vangelo è il serv iz io  
ai poveri e agl i em arg ina t i ,  pe rché  in essi i c r is t ian i  sono ch ia ­
m at i  a fa re  esper ienza  di Gesù: "In verità io vi dico: tu tto  quello 
che avete fa tto  a uno solo di questi m iei fra te lli più piccoli, l'ave­
te fa tto  a m e"(Mt 25,40). Il serv iz io  non è sem p l ice  f i lan t rop ia  o 
assistenzia l ismo, ma è cari tà  operat iva . La so l idarie tà  con i più 
poveri e indifesi deve sp ingere a cos tru ire  la civi l tà del l'amore, in 
co l laboraz ione con tu t te  le forze vive della soc ietà, a t t rave rso  il 
d ia logo e c u m e n ico  e in terre l ig ioso, e anche con i non credenti ,  
un d ialogo capace di d ivenire tes t im on ianza ecum en ica  di a m o ­
re, di donazione, di serv iz io  e di p rom oz ione  della vita.

[ 5 2 ]  d. Un a m o r e  p e rs e v e ra n te .  Una de l le  c a ra t te r is t i c h e  de l l 'am o­
re divino, sin dall'A.T., è l ' inseparabi le  b in o m io  "hesed w'emet", 
am ore  (m is e r ic o rd ia )  e fede ltà . S p e sso  il te m a  d e l l 'am ore  si 
co n fo n d e  con  un vago s e n t im e n to  di c o m p a s s io n e  che  p o r ­
ta  a in iz ia t ive  pun tua l i ,  iso la te  e di a s s is te n z ia l is m o ,  ma che 
non c o n d u c o n o  né a co invo lg e re  né ad a ssum ere  un im p e g n o  
p e rm a n e n te  di v i ta .  Il se rv iz io  c r is t ia n o  non si l im ita  a un a iu to  
che si p res ta  in un m o m e n to  di necess i tà , è una vocaz ione alla 
ca r i tà  con la quale il d iscepo lo  di C r is to  lo serve  con la p ropr ia  
vita , per c resce re  g io rno  per g io rno  nell 'amore. L 'amore di Cri­
sto ci parla di quella pers is tenza "avendo am ato i suoi che erano 
nel mondo, li amò fino alla fine"(Gv 13,1). Canta l'inno paolino: "La 
carità  non avrà m ai fin e "(1Cor 13,8). Il v o lo n ta r ia to  m iss iona r io  
sa les ian o  non è in te re s s a to  a e sp e r ie n z e  fu g a c i ,  c o m e  se si 
vo lesse  s t ru m e n ta l iz z a re  la s o f fe re n z a  a l t ru i  s o la m e n te  per 
fa re  "un 'esperienza" di serv iz io  che "autorealizza".

9 B e n ed e tto  XVI, Deus Caritas Est, 31.
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La Chiesa v iveva  la so l id a r ie tà ,  p o s s ia m o  dire, in m o d o  c o n ­
t in u o  e " is t i tuz iona l izza to " :  "T u tti i c reden ti stavano insiem e e 
avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro p roprie tà  e so­
stanze e le dividevano con tu tti, secondo il bisogno di ciascuno." 
(At 2 ,44-45). Il v o lo n ta r ia to  deve c o n d u r re  a opz ion i  di v i ta ,  a 
a t te g g ia m e n t i  pe rm a n e n t i  di so l idar ie tà  verso  gli a ltr i , spec ia l­
m e n te  v e rs o  la g io v e n tù  b iso g n o sa .  Il VMS è una pedag o g ia  
che po r ta  ad a ssum ere  a t te g g ia m e n t i  e p ro g e t t i  di v i ta  c o n s i ­
s ten t i  per la t ras fo rm a z io n e  soc ia le  e l ' impegno ecc lesia le. Per 
q ue s to  m o t ivo  la cos tanza, la perseveranza, la responsab i l i tà  
nel se rv iz io  v o lon ta r io ,  in m o d o  o rgan izza to  e c o n t in u o ,  sono 
c a ra t te r is t ic h e  che d ico n o  la qua l i tà  di un a m o re  "fedele".

EUCARISTIA: SACRAMENTO DELL'AMORE

[ 5 3 ]  L 'E uca r is t ia  è il s a c ra m e n to  de l l 'am ore  che  r innova la v i ta  del la  Chiesa. 
Nell ' E u ca r is t ia  si ce le b ra  la l i tu rg ia  del la  v i ta  e l 'a l im en to  e u c a r is t ic o  è 
ta le  che  r innova  la fe d e  e dà fo rza  pe r  v ive re  i n te n s a m e n te  l ' im p e g n o  
c r is t ia n o  nella soc ie tà ,  c o m e  "onest i  c i t tad in i " .  La p a r te c ip a z io n e  al sa­
c r a m e n to  e u c a r is t i c o  t r a s fo r m a  la v i ta  in una E u ca r is t ia ,  c ioè ,  in una 
e s is te n z a  che  si pone  al s e rv iz io ,  in s p i r i t o  di d o n a z io n e ,  c o m e  "pane 
condiv iso". L 'amore al p ross im o, per p o te r  essere p ieno  e cos tan te ,  deve 
a l im e n ta rs i  al f o rn o  della ca r i tà  d iv ina. Il che su p p o n e  un 'esis tenza c e n ­
t ra ta  nel m is te ro  d e l l 'E u ca r is t ia 10. In essa ogni v o lo n ta r io  t rova  l 'energia 
n ecessa r ia  pe r  esse re  sale del la  te r ra  e luce del m ondo , im p e g n a n d o s i  
nella t ra s fo rm a z io n e  soc ia le  e v ive n d o  un 'es is tenza  e u c a r is t ica .

L 'E ucar is t ia  ci c o m p ro m e t te  nel serv iz io  e con i poveri.  È s ig n i f ica t ivo  il 
f a t to  che, lì dove i S in o t t ic i  narrano  l 'is t i tuz ione  de l l 'Eucar is t ia ,  Giovanni 
p rop o n e  la narraz ione  della "lavanda dei piedi", ges to  che fa di Gesù il 
m a e s t ro  della co m u n io n e  e del serv iz io . Dal can to  suo, l 'aposto lo Paolo 
d e f in is c e  " indegna" quella p a r tec ipaz ione  alla Cena del S ignore, che av­
v iene  in un c o n te s to  di d isco rd ia  e d ' ind i f fe renza  ve rso  i poveri"11.

10 Cfr. G iovann i P a o lo  II, Discorso alla FOCSIV  (14/12/2002).

11 Cfr. G iovann i P a o lo  II, Ecclesia de Eucharistia, 20.
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L 'amore un iversa le  si m an i fes ta  in un cuore  e u c a r is t ico  m iss ionar io :  
"Non poss iam o  a c c o s ta rc i  alla Mensa e u c a r is t ica  senza lasc iarc i t r a ­
sc ina re  nel m o v im e n to  della m iss ione  che, p ren d e n d o  avvio dal Cuore 
s tesso  di Dio, m ira a ragg iunge re  t u t t i  gli uom in i .  Per tan to ,  è par te  c o ­
s t i tu t iva  della f o rm a  e u ca r is t ica  del l 'es istenza c r is t ian a  la tens io n e  m is ­
sionaria"12.

MARIA: ICONA DEL VOLONTARIATO

[ 5 4 ]  In Maria t ro v ia m o  l' icona del v o lo n ta r io .  Dinanzi al p ro g e t to  di Dio, Maria 
si abband ona , c rede  e a c c e t ta  la m iss ione . Il suo "sì", l ibero  e generoso , 
la sp inge  al serv iz io , alla d is p o n ib i l i tà ,  alla s e n s ib i l i tà  pe r  i b isogn i  degl i  
a l t r i .  Maria a s c o l ta ,  d e c id e  e ag isce ,  ed è m o d e l lo  di v o lo n ta r ia to  c r i ­
s t ia n o 13. Il c a m m in o  che  p e rc o r re  Maria è lo s te sso  c a m m in o  che  t u t t i  
i v o lo n ta r i  sono  c h ia m a t i  a p e rc o r re re .  La Verg ine  Maria è fe d e le  a Dio 
d iv e n e n d o  p resenza  m a te rn a  e s ig n i f ic a t iv a  nella v i ta  di Gesù, nel m o ­
m e n to  di t r is te z z a  p resso  la c roce ,  nella gio ia della r is u r re z io n e  e nella 
c o m u n i tà  dei d iscepo l i .  In Maria, icona del vo lo n ta r ia to  m iss ionar io ,  ogni 
v o lo n ta r io  in c o n t ra  una m a d re  che  accog l ie ,  una m a e s t ra  che  educa  e 
una gu ida  che  a c c o m p a g n a  lungo il c a m m in o  del la  v i ta .

| S |  Il volontariato nella 
tradizione salesiana
DON BOSCO3 . 1 .

2 . 6 .

[ 5 5 ]  La s a le s ia n i tà  del la  n o s t ra  p ro p o s ta  di v o lo n ta r ia to  ci p o r ta  a g u a rd a ­
re Don B o s c o  c o m e  r i f e r im e n to .  Egli ,  d a l l 'a d o le sce n za ,  u t i l iz za  il suo 
t e m p o  e i suo i d on i  p e r  o r ie n ta re  al bene  i suo i c o e ta n e i .  Li i n t r a t t i e -

12 B e n ed e tto  XVI, Sacramentum Caritatis, 84.

13 Cfr. F rancesco , Discorso di Papa Francesco ai volontari, GMG Cracovia 2016 (Cracovia 31/07/2016).
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ne, li c o n s ig l ia ,  li p ro m u o v e  c u l t u r a lm e n t e  co n  r a c c o n t i  e le t tu re ,  li 
e d u c a  s e c o n d o  la m o ra le  e li e v a n g e l iz z a .  G io v a n n in o  B o s c o  dona  il 
suo  te m p o ,  le sue q u a l i tà  e i suo i  p ic c o l i  r i s p a rm i  p e r  a n im a re  il suo  
"p r im o  o ra to r io "  ai B e c c h i ,  p r e p a r a n d o  i d i v e r t im e n t i  e il n e c e s s a r io  
pe r  il suo i  g io c h i  di p r e s t i g io 14. Q ues to  a t te g g ia m e n t o  e le m o l te p l ic i  
in iz ia t ive  di s e rv iz io  agl i  a l t r i  le v e d ia m o  a n c h e  a C h ie r i  q u a n d o  a iu ta  i 
suo i c o m p a g n i  s p ie g a n d o  le lez ion i,  p r e s e n ta n d o  sani d iv e r t im e n t i  e 
s p e c ia lm e n te  r iu n e n d o l i  ne l la  S o c ie tà  de l l 'A l leg r ia  p e r  a iu ta r l i  a c r e ­
sce re  dal p u n to  di v is ta  u m a n o  e c r is t ia n o .  Questo  d e s id e r io  di ce rc a re  
il bene  ai g iovan i  d iv e n ta  un p r o g e t to  di v i ta ,  così d e c id e  di e n t ra r e  in 
s e m in a r io  p e r  d e d ic a rs i  c o m p le ta m e n te  e senza n e ssu n  l im i te  a Dio 
e ai g io v a n i15 .

C o m e  g iovane  s a c e rd o te ,  a c c o m p a g n a to  dal suo  d i r e t t o r e  s p i r i tu a le  
e la b o ra  il suo  p ro g e t to  di v i ta ,  si m e t te  v o lo n ta r ia m e n te  a d is p o s i ­
z io n e  p e r  s e rv i re  gli u l t im i  ne l le  c a rc e r i  e s u c c e s s iv a m e n te  d iv ie n e  
pad re  e a m ic o  dei g iovan i  pover i  e dei m ig ra n t i  di T o r ino .  S u p e ra n d o  
la t e n ta z io n e  di una v i ta  c o n fo r te v o le ,  fa  una s c e l ta  l ibe ra  e g e n e ro sa  
in fa v o re  de i g iovan i  p iù pove r i .  Va ne l le  p e r i fe r ie  a v ive re  con  i g iovan i 
a b b a n d o n a t i  una s i tu a z io n e  d ' in s icu re zza  e d ' in c e r te z z a .  Non o f f r i r à  
lo ro  a lc u n e  b r ic io le  del suo  t e m p o  e dei suo i se rv iz i ,  ma t u t t a  la sua 
v i ta :  "Io pe r voi s tud io , pe r voi lavoro, per voi vivo, per voi sono d isposto  
anche a dare la v ita "16.

IL PROTAGONISMO LAICALE 
E GIOVANILE A VALDOCCO

[ 5 6 ]  La d e c is io n e  di Don B o sco  di fa re  il bene ai g iovan i si espande , d iven ta  
c o n ta g io s a  e co in vo lg e  m o l ta  g e n te  nella sua a vve n tu ra :

14 Cfr. Bosco  G., Memorie dell’Oratorio, in Is t itu to  S to r ic o  Salesiano, Fonti Salesiane. Don Bosco e la sua opera, 
(LAS-Roma 2014) 1170-1308.

15 Cfr. B osco  G., Ibidem, 1214 s.

16 R u fin o  D., Cronaca Dell ‘Oratorio, Archivio Salesiano Centrale 110, ms. 5,10.
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"S usc ita  cond iv is ion e  e c o rre s p o n s a b ilità  da p a rte  d i e cc le ­
s ia s tic i, la ic i, u om in i e donne. Lo a iu ta n o  a fa re  ca te ch ism o , 
scuo la , a ss is te re  in ch iesa, g u ida re  i g io van i ne lle  p regh ie re , 
p re p a ra r li a rice ve re  la  p rim a  C om unione  e la  C resim a, a m an­
te n e re  l'ord ine, ad ass is te re  in  c o rt ile  g iocando  con  i ragazzi, a 
s is te m a re  i p iù  b isognos i co llo ca n d o li p resso  qua lch e  onesto  
padrone . Nel con tem po, Don B osco s i p rende  a cuo re  la  lo ro  v ita  
sp ir itu a le , con in c o n tr i pe rsona li, conferenze , la  d irez ione  s p ir i­
tu a le  e l'am m in is traz ione  de i s a c ra m e n ti"17.

Questa  p a r te c ip a z io n e  e q u e s to  p ro ta g o n is m o  si ve d o n o  con  c h ia ­
rezza nel R e g o la m e n to  de l l 'O ra to r io  di San F ra n c e s c o  di Sa les pe r  gli 
e s te rn i18, dove si in d ic a n o  d ive rs i  serv iz i  pe r  i qua l i  e rano  in v i ta t i  a p re ­
s ta re  la loro co l la b o ra z io n e  i m ig l io r i  o ra to r ia n i :  a s s is te n t i ,  sa c re s ta n i ,  
m o n i to r i  o a n im a to r i  de l le  p regh ie re ,  g iovan i a s s is te n t i  (che  v ig i lano  
sul la  d isc ip l ina),  c a te c h is t i ,  i "p a c i f ic a to r i "  ( in c a r ic a t i  d ' im p e d i re  i l i t ig i,  
ecc.),  i c a n to r i ,  gli in c a r ic a t i  del la  r ic re a z io n e  (a n im a to r i ,  o rg a n izza to r i  
del la  r ic reaz ione ,  in c a r ic a t i  dei m a te r ia l i  di g ioco).

È p a r t ic o la rm e n te  in te re s s a n te  la fu n z io n e  dei "p ro te t to r i " ,  i quali, c o m e  
i "pa tro n a g e s "  di S. V in c e n z o  de Paoli ,19 si fa n n o  a c c o m p a g n a to r i  dei più 
poveri,  deg l i  a p p re n d is t i  e a r t ig ia n i  p e rc h é  t ro v in o  un buon pad ro n e  con 
il qua le  possano  c o n t in u a re  a im p a ra re  un m e s t ie re  e in c o m in c in o  a g u a ­
dagna rs i  la v i ta .  Im p re ss io n a  la c a p a c i tà  di Don Bo sco  nel c o in vo lg e re  
ta n te  pe rso n e  nella rea l izzaz ione del bene.

[57] Con le C o m pagn ie  Don B o sco  susc ita va  il p r o ta g o n is m o  g iovan i le ,  che 
educava  i g iovan i e li im p e g n a va  a d ona rs i  v o lo n ta r ia m e n te  e a se rv i re  
gli a l t r i .  Era una fo rm a  o rgan izza ta  di a sso c ia z io n is m o ,  che d im o s t ra v a  
f id u c ia  nella c a p a c i tà  d ' in iz ia t iva  deg li  s tess i  g iovani.

17 CG24, 71.

18 B osco  G., Regolamento dell'Oratorio di San Francesco de Sales per gli esterni (Torino, Tipografia Salesiana 1877). 
Fonti Salesiane, 523-595.

19 S t e l la  P, Don Bosco nella storia della religiosità cattolica, II (Roma 1969) 347.
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"Nell'apostolato, i  co llabora tori p riv ileg ia ti sono i g iovani che da  te m ­
p o  vivono con lu i e con lu i condividono il servizio del prossim o nei più 
abbandonati. I p iù a tta c c a ti a Don Bosco lo eserciteranno tra  i loro  
coetane i m ediante le varie Compagnie: Im m acolata Concezione, 
Santissimo Sacramento, San Luigi, San Giuseppe. Tu tti seguono l'e­
sempio d i don Bosco; egli add ita  il m odello d i dedizione aposto lica  
e d i amorevolezza che è San Francesco d i Sales, patrono principale  
dell'Oratorio. Tali esem pi trascinano i g iovani fino  ad a t t i  d i vero eroi­
smo. Con a lcuni d i essi nasce, il 18 d icem bre 1859, la Socie tà d i San 
Francesco d i Sales20.

A

[ 5 8 ]  In q u e s to  m o d o  fo rm e rà  con essi "Con fe renze" (S. V in ce n zo  de Paoli,  S, 
F ra n ce sco  di Sales), "Soc ie tà" (M u tuo  S o cco rso )  e "Com pagn ie "  (S. Luigi, 
Im m a co la ta ,  S a n t iss im o ,  P icco lo  Clero, S. G iuseppe) ne l l 'O ra tor io ; esse 
in c o m in c ia n o  a o rgan izza rs i  nel 1847. Le C o m p a g n ie  avevano una sana 
a u to n o m ia ,  a n im a ta  dagli  s tess i  g iovan i;  c ia scu n a  aveva le p ro p r ie  c a ­
ra t te r is t ic h e  e t u t t e  o f f r iv a n o  la poss ib i l i tà  di c re s c e re  nei va lo r i  um an i 
e sp i r i tu a l i ,  ne l l ' im p e g n o  di v i ta  e n e l l 'a p o s to la to 21.

Tra ques t i  g rupp i,  la Com pagn ia  di S. Luig i fu  quella che si rad icò  m a g ­
g io rm e n te  ne l l 'am b ien te  soc ia le  subu rbano  di Tor ino  ed e n t rò  in ra p p o r ­
to  d i re t to  con la S o c ie tà  di S. V incenzo  de Paoli per la m iss ione  c a r i ta t i ­
va. E n tra m b e  d iedero  una im p re s s io n a n te  te s t im o n ia n z a  di serv iz io  agli 
a m m a la t i  e ai poveri du ran te  il co le ra22. "La S o c ie tà  di M u tuo  Soccorso"  
fu  c rea ta  da Don Bosco  per ass icu ra re  a cco m p a g n a m e n to ,  ass is tenza  
e consu lenza  lavorat iva ai suoi p icco l i  a p p re n d is t i  e opera i.  S u cce ss i­
vam en te ,  dopo  l 'ep idemia del co lera, si fuse  con le C onferenze di S. 
V incenzo  de Paoli o rgan izza te  nei t re  o ra to r i  di S. F rancesco  di Sales, 
S. Lu ig i e l'Angelo C us to d e 23. Era suo sco p o  p r inc ipa le  la fo rm a z io n e  dei 
g iovani a p p re n d is t i  e lavora to r i  e la p ra t ica  della car i tà .

20 CG24, 72.

21 Da F ranca  C., Con Don Bosco y como Don Bosco: Jóvenes asoàados, en Movimiento. Encuentro Regional del Mo- 
vimiento Juvenil Salesiano (Cumbayà -  Ecuador, del 21 al 23 de Octubre de 2010) 7; in http://www.donbosco. 
org.ar /recursos_detalle.php?codigo=1405 (accesso 20/06/2017).

22 St e l l a , 352-353.

23 B ra ido  P., Don Bosco prete dei giovani nel secolo delle libertà. I (Roma 2003) 319-320.
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La C on fe renza  di San V in ce n zo  ra g g ruppava  p e rso n e  di d iversa  in d o ­
le e a p p a r te n e n z a  soc ia le , pe r  s o s te n e re  le sue ope re  b e n e f ic h e ,  che 
c o n s is te v a n o  in scuo le  popo la r i  e ag r ico le ,  c a te c h is m i,  ass is ten za  re ­
l ig iosa  e soc ia le  ai pove r i24. Il m o v im e n to  di ope re  e a t t i v i tà  "b e n e f ich e "  
ed e d u c a t iv e  s u s c i ta to  da Don B o sco  a V a ld o cco  si univa p e r f e t t a m e n ­
te  con  il m o v im e n to  di b e n e f ic e n z a  p ro m o s s o  e s o s te n u to  dalla S o ­
c ie tà  di S. V incenzo , g e n e ra n d o  un e s e rc i to  di v o lo n ta r i  t ra  c o l la b o ra ­
to r i  e g iovan i.

UN CASO PARADIGMATICO: 
L'EPIDEMIA DEL COLERA

[ 5 9 ]  L 'ep idem ia del co lera  del 185425 è un caso p a ra d ig m a t ic o  della g e n e ro s i ­
tà  dei g iovani di Don Bosco. E rano poch i c o lo ro  che avevano il co ra g g io  
di o f f r i r s i  pe r  c u ra re  gli a m m a la t i ,  v i t t im e  di q u e s ta  m a la t t ia  m o r ta le .  
Don Bo sco  r ivo lse  l 'invito  ai più g rand i t ra  i suoi g iovani. Tra di loro vi era 
il f i o r  f io re  dei suo i f u tu r i  Sa les ian i.  In r is p o s ta  a ll 'appe llo  de l le  a u to r i tà  
c iv i l i ,  q u a t to r d ic i  si o f f r i ro n o ,  e s u c c e s s iv a m e n te  una t re n t in a ;  q u e s t i  
si d e d ic a ro n o  con  ta n to  zelo, a b n e g a z io n e  e co ra g g io ,  che  r ic e v e t te ro  
e sp re ss io n i  di pubb l ica  a m m ira z io n e .  Il 5 a gos to ,  fe s ta  della Beata  Ve r­
g in e  de l le  Nevi, Don B o sco ,  p a r la n d o  ai g iovan i,  a f f e r m ò :  "V og l io  che  
m e t t i a m o  a n im a  e c o rp o  ne l le  m an i  di Maria. Se vo i vi a f f i d e r e te  a lei 
r im a n e n d o ,  t u t t i  in g raz ia  di Dio e senza c o m m e t te r e  nessun  p e c c a to  
m or ta le ,  io vi ass icu ro  che nessuno di voi sarà to c c a to  dal colera". Fu ro ­
no g io rn a te  di ca lo re  to r r id o ,  s tanchezza , per ico l i ,  puzza nauseabonda . 
M iche le  Rua (17 ann i)  fu  a g g re d i to  con  p ie t re  dalla g e n te  fu r io s a .  Gio­
vann i  B a t t is ta  F rances ia  (16 ann i)  r ico rdava :  "Quante vo l te  io s te s s o  ho

24 Le Conferenze di S. Vincenzo de Paoli, corrispondevano a quello che oggi chiamiamo le “Caritas”, o servizi 
ecclesiali di volontariato sociale. La Conferenza era stata istituita a Torino nel 1850 dal Conte Carlo Cays di 
Caselette, che morì come Salesiano a 69 anni nel 1882. La Società di S. Vincenzo aveva Conferenze nella città 
quando Don Bosco promosse nell’Oratorio una succursale di quella che funzionava alla Consolata. Questa 
conservò anche a Valdocco il suo carattere popolare e la sua azione tra le famiglie di mendicanti. Don Bosco 
ne fu solo socio onorario poiché la Società di San Vincenzo era, sin dalla fondazione, una istituzione specifi­
camente secolare. Cfr. Da  Fr a n c a  C., 9.

25 Questa epidemia attaccò soprattutto Borgo Dora, dove contagiò 2.533 persone, delle quali morirono 1438. La 
parrocchia dell’Oratorio, dei Santi Simone e Giuda, registrò un 53% dei decessi. Cfr. B ra ido. Don Bosco prete 
nel secolo delle libertà, 263-264. Cfr. MB  V, 76-103.
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d o v u to  in c o ra g g ia re  i più anz ian i ad avv ic in a rs i  al lazzare tto".  G iovanni 
B a t t is ta  An foss i  così d e p o s e  al p ro c e s s o  di b e a t i f i c a z io n e  di Don B o ­
sco: "Ho avuto la fo rtuna  di accom pagnare Don Bosco durante varie visite  
da lui fa tte  agli am m a la ti di colera. Io a llora  avevo solo 14 anni e rico rdo  
che, prestando il m io servizio come inferm iere, sperim entavo una grande  
tra nq u illità , fiduc ioso  nella speranza di essere salvo, speranza che Don 
Bosco aveva saputo in fondere nei suoi giovani". Con le p iogge  d 'au tunno  
la peste  te rm in ò .  Tra i g iovani vo lon ta r i  di Don Bosco, nessuno fu  v i t t im a  
del co le ra .

1 UN VASTO MOVIMENTO 
DI CARITÀ ORGANIZZATA

[ 6 0 ]  Nella m isu ra  in cui Don Bo sco  va r is p o n d e n d o  alle s f ide  che gli p resen ta  
la rea ltà  soc ia le  dei g iovani degl i  a m b ie n t i  popo la r i ,  va so rg e n d o  un m o ­
v im e n to  di ca r i tà  che si d i lata a ce rch i  c o n c e n t r ic i  a t to rn o  a un ven tag l io  
di r is p o s te  pas to ra l i .  A f f r o n ta re  le n e c e s s i tà  dei g iovan i es ige, di vo l ta  
in vo l ta ,  nuove r ispos te ,  che  r ic h ie d o n o  un m a g g io r  n u m e ro  di pe rsone  
e d ' in iz ia t ive  o rgan izza te .

Il suo  p ro g e t to  non te n d e  so lo  alla p r im a  ass is ten za , ma c e rca  di o f f r i re  
una e d u ca z io n e  in teg ra le ,  s o s ta n z ia lm e n te  c r is t ia n a ,  che p repa r i  i g io ­
van i alla v i ta  e li renda p ro ta g o n is t i  re sp o n sa b i l i  de l le  t ra s fo rm a z io n i  
del la  so c ie tà ,  in p r im o  luogo  pe r  il bene del la  g e n te  più povera . T u t to  
q u e s to  lo m uove  ad a r t ic o la re  u na  v a s ta  p lu ra l i t à  d i s e rv iz i  e  p re s e n z e  
p e r  ra g g iu n g e re  il f in e  che  si p ro p o n e :  o ra to r i  fe s t iv i ,  s cuo le  n o t tu rn e ,  
in te rn a t i ,  a n im a z io n e  deg li  o ra to r i  v ic in i ,  pub b l ica z io n i  e d u c a t iv e -p a -  
s to ra l i ,  a s s o c ia z io n is m o  g iovan ile , labo ra to r i ,  co l leg i,  p a r ro c c h ie  e 
m iss ion i .

[ 6 1 ]  Questo im p re s s io n a n te  m o v im e n to  a favo re  della g ioven tù  è reso poss i­
bile graz ie  alla p a r te c ip a z io n e  di t a n te  persone, in m o d o  p a r t ic o la re  dei 
C o o p e ra to r i  S a les ian i ,  che fo rm a ro n o  "un gruppo organizzato, d isposto

3 .
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a fa re  ta n to  bene26. A n ch e  se l ' in s is te nza  di Don B o sc o  p u n ta  a l l 'a iu to  
e c o n o m ic o ,  a llo s te s s o  te m p o  m e t te  in ev idenza la p a r te c ip a z io n e  dei 
la ic i  alla sua m is s io n e  con  l 'o f fe r ta  del lo ro  t e m p o  e de l le  lo ro  q u a l i tà :  
"L 'O ratorio era da questi e cc les ias tic i sostenuto . Essi però non bastava­
no. Crescendo i b isogn i anche p e r le scuole  se ra li e dom enica li, a lcuni 
p re ti erano poca cosa. Ed ecco che vari s ignori p o rta ro no  anch'essi l'o­
pera loro.... Io vorre i ora a g loria delle signore to rines i raccon ta r ovunque  
com e m olte  di esse, sebbene di fam iglie cospicue e delicate, tu ttav ia  non 
avessero a sch ifo  prendere  quelle giubbe, quei ca lzoni e colle loro m ani 
aggiustarli, p rendere quelle cam ic ie  già tu tte  lacere, e forse m ai passate  
nell'acqua, prenderle esse stesse, dico, lavarle, ra ttopparle  e consegnarle  
po i nuovam ente  ai poveri ragazzi". Evidenzia il loro ruolo  essenzia le e il 
loro p rotagon ism o nell'opera sa lesiana: "Ecco adunque com e col concor­
so di m o lte  persone, co op e ra to ri e co o p e ra tr ic i, s i po te rono  fare cose, 
che da ciascuno separa tam ente  g iam m ai si sarebbero com p iu te ... Tutto  
questo  è opera vostra, o ben e m e riti co ope ra to ri, o benem erite  coope- 
ra tric i".

Don B o sco  p ro m u o v e  la g iu s t iz ia  e la ca r i tà  e ap re  la co s c ie n za  ai p ro ­
b lem i soc ia li ,  c o m e  d irà  a Ba rce l lo n a  il 15 ap r i le  del 1886: "Il giovane che 
cresce per le vostre  strade, vi ch iederà  dapprim a una lim osina, poi la 
pre tenderà  e in fine  se la farà dare con la rivo lte lla  in pugno"27.

Don B o sco  è s ta to  un c i t t a d in o  p re o c c u p a to  pe r  il bene de l l ' in te ra  
s o c ie tà  a p a r t i re  dal suo im p e g n o  c r is t ia n o .  Non p re te se  di r iso lve re  
i p ro b le m i  in fo rm a  ind iv idua le ,  ma m o s s o  dalla fede , r ispose  c o m u n i ­
ca n d o  e c o n ta g ia n d o  il suo zelo, c o n v o c a n d o  e o rgan izzando  un va s to  
m o v im e n to  di v o lo n ta r ia to  nel suo p ro g e t to  e d u c a t iv o -p a s to ra le ,  nel 
qua le  gli s tess i  g iovan i e ra n o  inc lu s i  c o m e  p ro ta g o n is t i .

26 La prima conferenza di Don Bosco ai Cooperatori Salesiani di Torino, fatta a Valdocco la sera del 16 maggio 
del 1878, ci offre una preziosa testimonianza sul protagonismo dei laici nell’opera di Don Bosco e sul cuore 
grande del santo che desiderava estendere il bene della gioventù a tutti e dappertutto. Citiamo alcuni estratti 
della conferenza (cfr. MB  624-630; in Fonti Salesiane, 906-912).

27 M B  XVIII, 85.
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IL FUOCO MISSIONARIO 
CONQUISTA I GIOVANI

[ 6 2 ]  Il v o lo n ta r ia to  in te rnaz iona le  r isveglia  e n tu s ia s m o  in ta n t i  g iovani, qua l­
cosa  t ra  l 'avventura , la c u r io s i tà  e la g e n e ro s i tà ;  a l lo s te sso  m o d o  Don 
B o sco  susc i tava  e n tu s ia s m o  e c a p a c i tà  di s o g n a re  nei cu o r i  deg l i  o ra -  
to r ia n i  di V a ldocco , q u a n d o  parlava e inv itava  alle m iss ion i .

"La cronaca avverte  che queste paro le  (l'invito per le m issioni) de­
sta rono  un incendio nel cuore dei giovani, s icché i p iù sm aniavano  
di p a rtire  anche sub ito  per ded icars i alle lon tane M issioni"28.

In o c c a s io n e  de l l ' inv io  m is s io n a r io  si c reava  un c l im a  del t u t t o  p a r t i c o ­
lare: "Si era g e t ta to  un f e r m e n to  sa lu ta re  f ra  gli al l ievi e i Soci. Si v id e ro  
a l lo ra  m o l t ip l ic a rs i  le v o ca z io n i  a l lo s ta to  e c c le s ia s t ic o ,  c re b b e ro  a n ­
che  s e n s ib i lm e n te  le d o m a n d e  di a sc r ive rs i  al la C ong re g a z io n e  e un 
a rd o re  nuovo  di a p o s to la to  si im p a d ro n ì  di m o l t i  che  vi e rano  a s c r i t t i " 29. 
Fu il caso  de l l 'a d o le sce n te  Lu ig i  Vers ig l ia ,  il quale, esse n d o  e n t ra to  
ne l l 'O ra to r io  senza nessuna  in te n z io n e  di esse re  sa ce rd o te ,  a f fa s c in a ­
to  da Don B o sc o  e a vendo  a s s is t i to  alla pa r te n za  di una de l le  sped iz io n i  
m is s io n a r ie  dalla bas i l ica  di Maria A u s i l ia t r ice ,  sentì  la vo ca z io n e  m is ­
s ionar ia  e d ivenne  v e sco vo  e p r o to m a r t i r e  S a les iano  in Cina.

Don Orione r ico rd e rà  con  e m o z io n e :  "S ognavam o so lo  m ari  da a t t r a ­
v e rsa re  e a n im e  da salvare...  s u p p l ica va m o  Gesù di p o te r  c re s c e re  ra ­
p id a m e n te  per p o te r  m e t te r c i  p re s to  al lavoro e c o r re re  v e rso  sp iagge  
lo n ta n e  a sa lvare  i f ra te l l i  lon tan i"30.

28 M B  XI, 407.

29 M B  XI, 147.

30 O r io n e  L., Appunti spirituali del 1917 
Convegno di Studi (Roma, 1-3/03/2002)

a W \\W \

a.Vv. Don Orione e il Novecento. A tti del

r \
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[63]  I Sa le s ia n i  che  si re s e ro  v o lo n ta r ia m e n te  d is p o n ib i l i  a p a r t i r e 31 e che  
f u r o n o  in v ia t i  ne l le  p r im e  s p e d iz io n i  e ne l le  s u c c e s s iv e  e ra n o  molto  
g io v a n i32. La p r im a  s p e d iz io n e  sa les ian a  aveva una m e d ia  di e tà  di 26 
a n n i ;  la m e d ia  d 'e tà  de l la  p r im a  s p e d iz io n e  d e l le  FMA era  di 20 ann i.  
L u ig i  L a s a g n a ,  c a p o  d e l la  s p e d iz io n e  p e r  l 'U ruguay ,  aveva  26 an n i .  
P e n s ia m o  ad a l t r i  v o lo n ta r i  p e r  le m is s io n i ,  g ià s a n t i  o in p ro c e s s o  di 
c a n o n iz z a z io n e ;  B e a to  L u ig i  V a r ia ra  a 19 a nn i  e ra  ad Agua de D ios in 
C o lo m b ia  con  i lebb ros i .  S. Ca ll is to  Caravar io  n e l l 'e s t re m o  O r ien te  con  
21 ann i;  i Serv i di Dio; S te fano  F e rrando  (28), F ra n ce sco  C o n ve r t in i  (29), 
C o s ta n t in o  V e n d ra m e  (29) e O re s te  M a re n g o  (17) in Ind ia ;  Carlo  de l la  
T o r re  (25) C ina e T a i la n d ia ;  G iu s e p p e  V a n d o r  (27) C uba; Carlo  C resp i 
C roc i  (32) E cuad o r.  Un t e s t im o n e  s ig n i f ic a t iv o  è il Sa les iano  c o o p e r a ­
to re  v o lo n ta r io  m is s io n a r io  in Brasi le ,  il Ven. A t t i l io  G iordan i,  che  partì,  
già a du l to ,  con  la sua fa m ig l ia  p e r  il Mato Grosso.

[6 4 ]  Poss iam o c o n c lu d e re  che Don B o sc o  p ro m u o v e  il v o lo n ta r ia to ;

a. testimoniandolo in p r im a persona con il suo generoso  e to ta le  
im p e g n o  in favo re  dei g iovani più poveri;

b. s u s c i ta n d o  il p r o t a g o n is m o  g io v a n i le ,  al qua le  i g iovan i  r i ­
s p o n d o n o  in m o d o  l ibero , s p o n ta n e o  e g e n e ro so ;  essi sono, 
ne l l 'ese rc iz io  de l la  ca r i tà ,  da un lato, c o l la b o ra to r i  s t r e t t i ,  e, 
dal l 'a ltro, d e s t in a ta r i  per il c a ra t te re  f o r te m e n te  ed u ca t ivo ;

c. co m e  persona  capace di convocare mig l ia ia  di pe rso n e  pe r  il 
suo p ro g e t to  evange l izza to re  e soc ia le ;

d. i n f o n d e n d o  ne i g io v a n i  e n t u s i a s m a n t i  id e a l i  d i  v i t a ,  che  li 
m u o ve va n o  a s c e l te  c a r i ta t iv e  rad ica l i  ed e ro ic h e  (c o m e  nel 
caso del co le ra ,  l 'asso lu ta  c o n s a c ra z io n e  alle o p e re  di ca r i tà

31 Don Bosco chiede la disponibilità volontaria dei candidati alle missioni: “Quelli che si sentono propensi di recarsi 
nelle missioni straniere dovranno: Fare una domanda per iscritto in cui palesino il loro buon volere di recarsi 
in quei Paesi” (C ircolare ai Salesiani. Torino, 5 febbraio 1875), in Fonti Salesiane, 257.

32 La prima spedizione dei Salesiani: D. Giovanni Cagliero (37), D. Giovanni Allavena (20), D. Valentino Cassini 
(24); D. Giuseppe Fagnano (31), D. Domenico Tomatis (26), Giovanni Battista Baccino (32), Coad. Bartolomé 
Scavini (36), Bartolome Molinaris (21), Coad. Vicente Gioia (21), Coad Stefano Belmonte (29). La prima spe­
dizione delle figlie diMaria Ausiliatrice: Angela Cassulo (25), Teresa Gedda (24), Angela Vallese (23), Teresa 
Mazzarello (18), Angela Negris (18), Juana Borga (17). Cfr. V a le n t in i  E., (a cura di) Profili di missionari Salesiani 
e Figlie di M aria  Ausiliatrice  (Roma 1975) 1-63; L e n t i  A., Don Bosco: H istory and Spirit, Vol. 6. Expansion o f  the 
Salesian Work in the New  W orld and Ecclesiological Confrontation a t Hom e  (Rome 2009) 1-113.
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ne l la  S o c ie tà  di S. F r a n c e s c o  di Sa les ,  le m is s io n i  o l t r e o ­
ceano);

e. i n c o n t ra n d o  una so l id a  e p ro fo n d a  m o t iv a z io n e  n e l la  f e d e ,  
che d iven ta  ope ra t iva  m e d ia n te  una ca r i tà  a rden te  ed e f f e t t i ­
va. L 'esper ienza re l ig iosa  è, senza dubb io ,  d e te rm in a n te  ed è 
la fo rza  che  s o s t ie n e  il suo s lanc io  soc ia le  per la p ro m o z io n e  
um ana ;

f. i s t i tu e n d o lo  in f o r m a  o rg a n iz z a ta  ( re g o la m e n t i ,  C om pagn ie ,  
assoc iaz ione  dei coopera to r i . . . ) .  La ca r i tà  di Don Bo sco  va più 
in là di un s e n t im e n to  di c o m p a s s io n e  m a n i fe s ta to  p u n tu a l ­
m e n te .  Essa si t r a s fo r m a  in una fo rza  a s s o c ia ta  e c o n t in u a  
pe r  t ra s fo rm a r e  la s o c ie tà  del suo te m p o ;

g. p re p a ra n d o  pe r  la s o c ie tà  b u o n i  c r i s t ia n i  e o n e s t i  c i t t a d in i ,  
che  c o n t r ib u i ra n n o  al Bene C o m u n e  con  le loro v i r tù  civ i l i .

LA PROPOSTA DI DON BOSCO CONTINUA

[ 6 5 ]  Lungo i 150 anni di storia salesiana abbiamo visto un continuo sviluppo dell'as­
soc iazion ismo e diverse fo rm e si serv izio vo lontar io da parte dei giovani.

Tra le m o l te p l ic i  f o rm e  di v o lo n ta r ia to  g iovan i le  sa les iano , que l lo  m is ­
s io n a r io  ap re  alla d im e n s io n e  soc ia le  del la  ca r i tà ,  a una s p i r i tu a l i tà  del 
se rv iz io  responsab i le ,  a una s tab i le  f id u c ia  nei g iovani, ca p a ce  di lan­
c ia r l i  v e rso  il m o n d o  di c o lo ro  che  c h ie d o n o  so l id a r ie tà  e a iu to ,  all 'ag­
g re g a z io n e  in g ru p p i  che  i r ro b u s t is c o n o  il c a m m in o  fo rm a t iv o ,  al c o n ­
t a t t o  o rg a n ic o  con  c o lo ro  che  già v ivo no  d e g n a m e n te  un 'espe r ienza  di 
v o lo n ta r ia to .  Con q u e s t i  a t te g g ia m e n t i  f o n d a m e n ta l i  in iz ia il c a m m in o  
fo rm a t iv o  di ogn i t ip o  di vo lo n ta r ia to ,  che  s u c c e s s iv a m e n te  si s v i lu p ­
pa con  i t in e ra r i  fo rm a t iv i  s p e c i f ic i ,  a r r ic c h e n d o s i  con  il p ro ta g o n is m o  
p ro p r io  dei g iovan i co in vo lt i .

A p a r t i re  dagli  anni '60 a s s is t ia m o  a un c o n t in u o  sv i luppo  nei no s tr i  
a m b ie n t i  di e sp e r ie n ze  di g iovan i m is s io n a r i  laici, s o t to  d ive rse  fo rm e .  
Così nasce  il v o lo n ta r ia to  m is s io n a r io :  dal le  e s p e r ie n ze  dei g ru p p i  m is ­
s ionar i  di v o lo n ta r ia to  f in o  alle ONG.

3 . 6 .
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[ 6 6 ]  A pa r t i re  dagli anni '80 poss iam o  d is t in g u e re  a lcune  fas i  che hanno c o n ­
t r ib u i to  alla c re s c i ta  q u a l i ta t iv a  del v o lo n ta r ia to  m is s io n a r io :

• passaggio  da una in iz ia t iva iso la ta a l l ' in tegraz ione nel l ' ins ieme della 
p ro p o s ta  Pasto ra le  Giovanile  della is p e t to r ia ;

• c o in v o lg im e n to  deg li  e x -v o lo n ta r i  nella f o rm a z io n e  dei più g iovan i 
f in o  alla p ro g re ss iva  assu n z io n e  di re sp o n s a b i l i tà ;

• p ro g re s s iv o  a u m e n to  de l le  az ion i  p a s to ra l i  de i v o lo n ta r i  a l ive l lo  
locale;

• a u m e n to  de i r a p p o r t i  t ra  le i s p e t t o r i e  che  in v ia n o  v o lo n ta r i  e le 
is p e t to r ie  che  a c c o lg o n o  i g iovan i v o lo n ta r i  m iss io n a r i ;

• in a lcu n e  is p e t to r ie ,  s t r e t t o  ra p p o r to  t ra  il v o lo n ta r ia to  e la p a s to ­
rale vo caz io na le ;

• c re s c i ta  nei g ru p p i  della Fam ig l ia  Sa les iana in t u t t i  i c o n t in e n t i  del 
n u m e ro  di voca z io n i  p ro v e n ie n t i  dai v o lo n ta r i ,  g raz ie  a un a c c o m ­
p a g n a m e n to  voca z io n a le  e s p l ic i to  e o r ie n ta to ;

• m ig l io r a m e n to  del la  q u a l i tà  del la  p re p a ra z io n e  dei g iovan i v o lo n ­
ta r i ;

• a u m e n to  del n u m e ro  di v o lo n ta r i  p ro v e n ie n t i  dai n o s t r i  a m b ie n t i  
e d u c a t iv i  -  pas to ra l i ;

• a u m e n to  de l l 'a p e r tu ra  de l le  c o m u n i tà  di a ccog l ie nza ,  che  r ic o n o ­
scono  la r icchezza de r ivan te  dalla presenza dei vo lon ta r i ,  dalla loro 
v i ta  e m iss io n e ;

• c re s c e  il n u m e ro  di v o lo n ta r i  che, al r i to rn o  dal le  lo ro  e sp e r ie n z e  
m iss ionar ie ,  si im p e g n a n o  "in casa". Di f a t to ,  a lcune  s t r u t tu r e  delle 
i s p e t t o r ie  e u ro p e e  so n o  s o r te  con  l 'appog g io  deg l i  e x - v o lo n ta r i ,  
r i to rn a t i  da e sp e r ie n ze  v issu te  a l l 'es tero ;

• c r e s c i t a  de l la  c o o p e ra z io n e  m is s io n a r ia  e del v o lo n ta r ia to  la ico  
m is s io n a r io .  È g ra n d e  lo sp az io  che  si dà al v o lo n ta r ia to  di lunga 
d u ra ta .  Molt i  la ici van n o  in m is s io n e  con  t u t t a  la fa m ig l ia .  A f f a s c i ­
nati  dal ca r is m a  m is s io n a r io  di Don Bosco, o f f r o n o  la c o m p e te n z a  
del la  lo ro  p ro fe s s io n e  e la te s t im o n ia n z a  della lo ro  ca r i tà  in s ie m e  
al lavoro dei m iss iona r i .

[ 6 7 ]  Il v o lo n ta r ia to  m iss io n a r io  sa les iano  p ro p o s to  ai g iovan i m a n i fe s ta  i va ­
lori del V ange lo  m e d ia n te  la te s t im o n ia n z a  del lavoro  d is in te re s s a to  e
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so l ida le  nel c a m p o  e d u ca t ivo  e ne l l ' im pegno  s o c io -p o l i t ic o ,  che to c c a  le 
rea l tà  del la  fa m ig l ia ,  del lavoro  e del la  c u l tu ra .  Dall 'esperienza od ie rna ,  
e m e rg e  un VMS che, a t t r a v e rs o  i g iovan i,  a b b ra c c ia  s o s ta n z ia lm e n te  
le g rand i  a ree  d ' in te r v e n to :  c u l tu ra ,  a s s is te n za  soc ia le ,  t e m p o  l ibero, 
s v i lu p p o  c o o p e ra t iv o ,  a n im a z io n e  di g rupp i ,  e d u c a z io n e  alla fede , f o r ­
m az ione  di c a te c h is t i  e di a g e n t i  pas to ra l i .

"Noi, f ig li d i Don Bosco, o ffr ia m o  i l  n o s tro  c o n tr ib u to  a lla  Chiesa  
m iss iona ria , che  esce verso le p e r ife r ie  geo g ra fich e , c u ltu ra li 
ed e s is te n z ia li p e r p rom uovere  una c u ltu ra  de ll'im pegno  e de l­
la  s o lid a rie tà , che  a iu t i a supera re  l'in d iffe re n z a  e l'in d iv id u a li­
sm o. S iam o d e te rm in a ti a in ve s tire  in  una evangelizzazione che  
sapp ia  in te rc e tta re  i  b iso gn i de ll'u m an ità , sp ec ia lm en te  de i 
p iù  poveri, e in una g rande  ope ra  e du ca tiva  p e r p rom uovere  la  
fo rm az ione  d i una nuova m e n ta lità  e d i nuov i s t i l i  d i v ita . Vere  
r ivo lu z io n i e tich e  e c u ltu ra li possono essere  co m p iu te  da p e r­
sone che vivono co lt iva n d o  una rag ione  illu m in a ta  dall'am ore, 
da que lla  v is ione  de l m ondo e d i no i s te s s i che so lo  il cuore  può  
o ffr ire . Per ca m b ia re  la m e n ta lità  e tra s fo rm a re  le s tru ttu re  so ­
c ia li è s u ffic ie n te  il Vangelo, la  Paro la  d i Dio r iv o lta  a ll'uom o p e r  
la  sua salvezza. C am bia re  il m ondo è  a lla  n o s tra  p o rta ta . B a sta  
so la m en te  ca m b ia re  il m ondo che è  a tto rn o  a noi, p rendendos i 
cu ra  de lla  g en te  a ffa m a ta , s fru tta ta , a m m a la ta . I g iovan i vo lon­
ta r i d i o gg i ne lla  fa m ig lia  sa les iana  sono c h ia m a ti a co n tin ua re  
i l  sogno d i Don B o sco : essere  m iss io n a ri de i g iovani, p re o ccu ­
p a rs i de i poveri, com u n ica re  lo ro  il g io ioso  m essagg io  de lla  sa l­
vezza, fa r  sì che sp e rim e n tin o  la  v ic inanza  d i D io e la  do lcezza  
de l suo am ore "33.

33 ChÀvez P. Omelia nella celebrazione eucaristica della spedizione missionaria n.144 (Valdocco, 29.09.2013); in 
http://www.volint.it /vis/ files/RM_OmeliaSpedizioneMissionaria_29sett13.pdf (acceso 20/06/2017).
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SPIRITUALITA SALESIANA 
E VOLONTARIATO

[ 6 8 ]  Il CG24 ha in d ic a to  a lcu n e  l inee fo n d a m e n ta l i  di s p i r i tu a l i tà  da c o n d iv i ­
de re  con  i la ic i34:

• a m o re  p re fe re n z ia le  p e r  i g iovan i,  s p e c ia lm e n te  pe r  i p iù pover i :  
la c a r i t à  p a s to ra le ;

• s p i r i tu a l i tà  del la  re laz ione : s p i r i t o  d i f a m ig l ia ;
• im p e g n o  nella Chiesa pe r  il m o n d o ;
• s p i r i tu a l i tà  del q u o t id ia n o  e d e l  lavo ro ;
• il S is te m a  P re v e n t iv o :  in p e rm a n e n te  a s c o l to  di Dio e de l l 'uom o.

[ 6 9 ]  Il v issu to  del v o lo n ta r ia to  sugge r isce  t re  e le m e n t i  s e m p re  p resen t i  nella 
sua a vv e n tu ra  sp i r i tu a le :  il s e rv iz io ,  la c o m u n io n e  e la m is t ic a .

[ 7 0 ]  a. Il serv izio. È la gioia prodotta  da una esigente missione e servizio.
In una intensa att iv i tà  fe rm en ta  un cuore generoso. È quella pas­
sione apostolica, f ru t to  della carità pastorale, che porta ad amare 
con generosità, senza porre l im it i e senza paure. È la cari tà  che 
diventa fantasia del l'amore, piena di a tt iv i tà  e d'iniziative, f less ib i­
le per poter com p ie re  la sua missione. Nel vocabolar io  salesiano 
possiamo denominarla "cuore ora tor iano" (generoso, aperto, s im ­
patico, creativo, sensibile, personalizzato...), "lavoro santi ficato". 
È il "d a m ih ia n im a s ,c& te ra  tolle". La m is t ica  della prima parte: lo 
zelo entus iasta  della donazione (da m ihi animas), r ichiede la co r­
r ispondente  generosa rinuncia della seconda (coetera tolle).

b. La  c o m u n io n e .  Un e le m e n to  in te n s o  ne l l 'esper ienza  del v o ­
lo n ta r ia to  è la fo r te  e sp e r ie n z a  di c o m u n io n e  con  i d e s t in a -

34 CG24, 89-100. Anche il QRPG  trattando della spiritualità el VMS offre in modo sintetico alcuni elementi 
determinanti: “L’interiorità apostolica, caratterizzata dallo spirito del «da mihi animas»; la centralità di Cristo, 
Buon Pastore, che richiede al volontario missionario un atteggiamento pedagogico pastorale nel rapporto con
i destinatari; l’impegno educativo, nota caratteristica del nostro carisma salesiano; l’appartenenza ecclesiale;
il lavoro fatto con gioia; la dimensione mariana, che pone l’azione missionaria e il volontariato come parteci­
pazione alla maternità ecclesiale di Maria Ausiliatrice” 160.

70



ID EN TITA ' D EL VOLONTARIATO M ISSIONARIO SALESIANO

ta r i  de l la  m is s io n e ,  che  non s o n o  p iù de i n u m e r i  s ta t i s t ic i ,  
ma n o m i di p e rs o n e  con  le qua l i  il v o lo n ta r io  si re la z io n e  in 
un r ic co  s c a m b io  di u m a n i tà  e a f fe t to ;  la c o m u n io n e  con  una 
nuova realtà, una nuova cu l tu ra ;  la co m u n io n e  fes t iva  con una 
c o m u n i tà  c r is t ia n a  che  sogna , rea l izza  e c e le b ra ;  la c o m u ­
nione pa te rn a  ed espe r ienz ia le  con la c o m u n i tà  re l ig iosa  che 
dona equ i l ib r io ,  s e re n i tà  e a iu ta  a in te r io r iz z a re  l 'esperienza; 
l 'a r r ic ch e n te  c o m u n i tà  dei v o lo n ta r i  che  c o n d iv id o n o  l 'espe­
r ienza, la m iss io n e  e la v i ta .  T u t to  q u e s to  in ch iave  sa les iana 
p o s s ia m o  c h ia m a r lo  " s p i r i t o  d i fa m ig l ia " ,  che  non ha n ie n te  
di banale, ma che è l 'esp ress ione  s e n s ib i le  del D io - fa m ig l ia ,  
della C h ie sa - fa m ig l ia .

[ 7 2 ]  c. La m is t ic a .  C'è un im p a t t o  del la  rea l tà  che  t ra s fo rm a .  C o m ­
p o r ta  la s c o p e r ta  di se s tess i ,  dei p ro p r i  l im i t i ,  de l le  p ro p r ie  
p o te n z ia l i tà ,  m is e r ie  e r ic c h e z ze ;  la s c o p e r ta  de l la  rea ltà ,  a 
v o l te  du ra  e c ruda , di f r o n te  alla p o v e r tà  e alle in g iu s t iz ie ;  la 
s c o p e r ta  di g rand i cose  in que l le  p icco le ,  di que l le  essenz ia li  
in c iò  che  s e m b ra v a  bana le ;  la s c o p e r ta  de l la  g io ia  v is s u ta  
ne l la  c o m u n i t à  co n  s e m p l i c i t à ;  la s c o p e r ta  di D io in t u t t o  
q u e s to  e in un r a p p o r to  p e rs o n a le .  T u t to  q u e s to  p o s s ia m o  
c h ia m a r lo  s v i lu p p o  de l la  c a p a c i tà  di e s s e re  c o n te m p la t i v i  
ne l l 'az ione35, o m eg l io ,  la c o n te m p la z io n e  d e g l i  o c c h i  a p e r ­
t i .  È la c o n te m p la z io n e  s a m a r i ta n a  che  ci a iu ta  a "ve d e re "  
l 'uom o f e r i t o  nel c a m m in o .  Questa  m is t ic a  fa  sì che  il v o lo n ­
t a r ia to  non sia un s e n t im e n ta l i s m o  p a s s e g g e ro ,  ma sia un 
f a t t o  di a m o re  ch e  si a l im e n ta ,  c h e  g e t ta  ra d ic i ,  ch e  t ro v a  
ra g io n i  p r o fo n d e  e s ta b i l i  n e l l 'a m o re  di C r is to .  È un a m o re  
già s p e r im e n ta to  nel la  d o n a z io n e  del se rv iz io ,  nel la  c o m u ­
n io n e  c o n  gli a l t r i ,  m a c h e  ha b is o g n o  di un " tu  a tu "  con  la 
fo n te  de l l 'am ore .

35 Chàvez P. Wake up the world and enlighten the future. Retreat ta lk  (Bengaluru 2016) 81-92, offre una ricca pre­
sentazione della contemplazione nell’azione salesiana: È una preghiera che percepisce e vive gli eventi salvifici, 
incontrando il loro valore in ciò che gli altri considerano banale; la preghiera reale, che è la vita che si svolge 
in sintonia con la volontà del Padre al servizio dell’umanità; è l’abituale disposizione dell’anima che compie la 
volontà di Dio con facilità, costanza e grande gioia; è la consapevolezza di essere strumenti dell’azione di Dio 
al servizio dei giovani, celebrando la liturgia della vita.
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È un a m o re  m a tu ra to  nel s i lenz io  del la  in t im i tà  de l l ' in co n tro ,  
nella p regh ie ra  f i l ia le, ne l l 'asco lto  della Parola, nei s a c ra m e n ­
ti . Nella s p i r i tu a l i tà  sa les iana  Don B o sco  ci o f f re  l ' ico n a  d e l le  
d u e  c o lo n n e  alla qua le  l 'esperienza del v o lo n ta r ia to  è inv ita ta  
ad a nco ra rs i .  Ne ll 'E ucar is t ia ;  q u e l l ' in co n tro  con C r is to ,  che  si 
co n s e g n a  in m o d o  l ibe ro  e g ra tu i to  "quando stava per essere 
consegnato alla Passione, vo lontariam ente "36 accetta ta , prese  
il pane..."; e che s tab i l is ce  l 'eterna a l leanza; e sp ress ione  di un 
a m o re  s ta b i le  e d u ra tu ro ;  "questo è il ca lice  del m io Sangue, 
Sangue dell'alleanza nuova ed eterna che sarà versato per voi". 
Questo a iu ta  il g iovane a fa rs i  a l im e n to  per gli a l t r i  e a donars i  
(versars i)  con  im p e g n o  responsab i le .  L'a ltra co lonna, Maria, è 
m o d e l lo  de l le  v i r tù  del v o lo n ta r io ,  icona  della m a te rn i tà  della 
Chiesa e del la  c o m u n i tà  che  a c c o g l ie 37.

traderetur”, molte traduzioni lo traducono con “volontariamente” , altre traduzioni con “liberamente””.
36 Nella preghiera eucaristica II il testo latino indica che l’atteggiamento di Gesù è: “Qui cum passioni voluntarie
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« I  Tipologia
[ 7 3 ]  Nella n o s tra  C ong re g a z io n e  è in te n s o  e v a s to  l ' im pegno  g iovan ile , che 

m e t te  in ev idenza nuove sens ib i l i tà  e p rosp e t t ive .  Questa nuova p a r te c i ­
paz ione g iovan ile  alla m iss ione  sa les iana nasce, si sv iluppa e si c o n s o l i ­
da nelle c o m u n i tà  e d u ca t ive  -  pas to ra l i  che m o t iv a n o  i g iovan i a essere 
m is s io n a r i  deg l i  a l t r i  g iovan i.

Le is p e t to r ie  s c o m m e t to n o  sulla fo rm a z io n e  dei g iovan i nei d ivers i  
a m b i t i :  o ra to r i ,  c e n t r i  g iovan il i ,  p a r ro cc h ie ,  ca te c h e s i ,  scuo le ,  o pe re  
soc ia l i ,  pe r  p ro m u o v e re  una c u l tu ra  voca z io n a le  ed e sp e r ie n ze  c o n ­
c re te  di v o lo n ta r ia to .

Quando p a r l ia m o  di t ip o lo g ia  del v o lo n ta r ia to  ci t ro v ia m o  di f r o n te  a 
d ive rse  e s p re ss io n i  a l le qua l i  si dà il n o m e  di "vo lon ta ria to  nella m iss io ­
ne salesiana". Una di q u e s te  è il V o lo n t a r ia to  M is s io n a r io  S a le s ia n o :
que lla  alla qua le  ci r i fe r ia m o  in q u e s to  d o c u m e n to .  Però è im p o r ta n te  
e sa m in a re  d ivers i  c o n c e t t i ,  spesso  r i fe r i t i  al vo lo n ta r ia to ,  pe r  in d iv i ­
duare  le c a ra t te r is t ic h e  s p e c i f ic h e  del VMS.

DIVERSE REALTÀ CHE SONO 
CHIAMATE VOLONTARIATO

[ 7 4 ]  E s is tono  d iverse te rm in o lo g ie  che, se non sono ch iar i te ,  possono c reare  
una c e r ta  c o n fu s io n e  e to g l ie re  va lo re  alle d iverse  p ro p o s te .  Ognuna di 
q u e s te  re a l tà  ha la p ro p r ia  id e n t i t à  e f in a l i tà ,  e le p ro p r ie  es igenze .  A 
vo lte , in m o d o  im p re c iso ,  si c h ia m a n o  "vo lon ta r ia to "  t u t t e  que s te  d ive r ­
se rea l tà .  C iascuna ha il p ro p r io  v a lo re  e il p ro p r io  scopo , che  posso n o  
t ro v a re  p o s to  nel la  m is s io n e  sa les ian a , ma è im p o r ta n te  d is t in g u e re  
q u e s te  re a l tà  e fo r m e  di v o lo n ta r ia to  o di az io n e  so l ida le ,  p e r  m e g l io  
c o m p re n d e r e  e r is p e t ta re  la lo ro  id e n t i tà  e in te g ra r le  in m o d o  più c o n ­
sono  nella m iss ione .

1 . 1 .
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a) C o o p e ra z io n e :  R ic h ie d e  dal c o o p e ra n te  una c o m p e te n z a  p r o ­
fe s s io n a le  in q u a lc h e  a m b i to  d e l lo  sv i lu p p o ,  p o ic h é  eg l i  g e n e ­
ra lm e n te  è a s s u n to  da una o rg a n iz z a z io n e  di c o o p e ra z io n e  pe r
lo sv i lu p p o  u m a n i ta r io  fu o r i  dal Paese di re s idenza .  Suo g ra n d e  
c o n t r ib u to  è la p ro fe s s io n a l i tà ,  che  può a iu ta re  a q u a l i f i c a re  un 
t ip o  di v o lo n ta r ia to  in te rn a z io n a le .

b) S e rv iz io  C iv i le :  È il s e rv iz io  che  i c i t t a d in i  di uno  S ta to  posso n o  
p re s ta re  a fa vo re  di e n t i  pub b l ic i  o p r iva t i .  Può esse re  rea l izza to  
l i b e ra m e n te  o e ss e re  a l te rn a t iv o  r i s p e t to  a p a r t ic o la r i  o b b l ig h i  
no rm a t iv i ,  c o m e  ad e s e m p io  la s o s t i tu z io n e  del se rv iz io  m i l i ta re  
obb l ig a to r io .  Lo S ta to  assu m e  tu t te  le spese e c o n o m ic h e  del c i t ­
ta d in o  in se rv iz io  (v iaggi, m a n te n im e n to  e com pens i) .  Può essere 
uno  s t r u m e n to  c o n v e n ie n te  pe r  fa v o r i re  il s o s te g n o  e c o n o m ic o  
del vo lo n ta r ia to .

c )  T i ro c in io  -  S ta g e :  È la p ra t ica  che co m p ie  uno s tu d e n te  per ese r ­
c i ta re  le sue c o n o s c e n z e  e c o m p e te n z e .  Il t i r o c in a n te  è l 'app ren ­
d is ta  che  rea l izza q u e s ta  p ra t ic a  pe r  fa re  e s p e r ie n z a  di c a m p o ;  
l ' in ca r ica to  di gu ida r lo  r iceve  g e n e ra lm e n te  il no m e  di tu to re .  A l­
cun i  t i r o c in a n t i ,  c o n c lu s a  l 'esper ienza  r ic h ie s ta  dal c u r r ic u lu m ,  
sc e lg o n o  di dare  c o n t in u i tà  alle lo ro  a t t i v i tà  in d ive rse  o pe re  s o ­
c ia li  s o t to  f o rm a  di se rv iz io  v o lo n ta r io .

d )  T u r i s m o  s o l id a le :  Si r i fe r is c e  alla p e rs o n a  o al g ru p p o  che , d u ­
ran te  le vacanze, p a r te c ip in o  ad una a t t iv i tà ,  q u a lche  v o l ta  c o m e  
m o d o  p e r  c o n o s c e re  un 'a lt ra  c u l tu ra  o un p r o g e t to  u m a n i ta r io ,  
e se n s ib i l iz z a rs i  alla s i tu a z io n e  dei Paesi in via di s v i lu p p o .  Può 
essere  una buona o p p o r tu n i tà  edu ca t iva  per p repa ra re  un f u tu ro  
vo lo n ta r ia to .

e) S c a m b io  c u l tu ra le :  Si ha q u ando  s tu d e n te  fa un v iagg io  a l l 'estero 
pe r  c o n o s c e re  i c o s tu m i ,  le t ra d iz io n i  e la l ingua di un 'a ltra  naz io ­
ne. Nel n o s t ro  ca so  può  esse re  o s p i ta to  in una is t i tu z io n e  sa le ­
siana, m e n t re  o f f re  qua lche  se rv iz io  vo lo n ta r io ,  a l te rn a n d o lo  con 
a l t re  a t t i v i tà  cu l tu ra l i .
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f )  V o lo n ta r ia to :  È l 'a t t iv i tà  nella qua le  si d e d ic a n o  te m p o  e c o m p e ­
tenze  pe r  lavorare  o p re s ta re  se rv iz io  p resso  una c o m u n i tà  o un 
g ru p p o  di pe rso n e ,  in fo rm a  o rgan izza ta ,  p e r  d e c is io n e  p ropr ia ,  
l ibera e senza re t r ibuz ione  e conom ica ,  con lo scopo  di c o n t r ib u ire  
al m ig l io ra m e n to  de l le  lo ro  c o n d iz io n i  di v i ta .

Ora qui ci l im i te r e m o  a par la re  del "vo lon ta r ia to " .  In q u e s ta  rea ltà , pur 
senza v o le r  esse re  esaus t iv i ,  po ich é  vi è un u n ive rso  di m od a l i tà ,  f o r ­
me, c r i te r i ,  te m p i ,  luogh i,  p ro f i l i ,  t ip i  di a t t iv i tà . . .

7 2 n  SECONDO IL LUOGO

[ 7 5 ]  a. V o lo n ta r ia to  lo c a le
Si svolge ne l l 'am b ien te  nel qua le  il v o lo n ta r io  v ive e co l la bo ra  
dal la  sua p ro p r ia  fa m ig l ia .  S o no  o r d in a r ia m e n te  gl i a n im a ­
to r i  de l le  d iv e rs e  a t t i v i t à  e d u c a t iv e  -  p a s to ra l i  di un 'o pera .  
La m a g g io ra n z a  de i g iovan i  t ro v a n o  a l ive l lo  loca le  un v a s to  
c a m p o  d ' im p e g n o  e di se rv iz io ,  a v o l te  in s e re n d o s i  a t e m p o  
p ie n o  e p e r  un p e r io d o  p ro lu n g a to  di t e m p o ,  p e r f in o  c o m e  
in te rn i ,  nella v i ta  del la  c o m u n i tà  e d u c a t iv a  o de l la  c o m u n i tà  
re l ig iosa .  Q ues to  t ip o  di v o lo n ta r ia to ,  a n c h e  se non es ige  di 
la s c ia re  la p ro p r ia  c o m u n i t à  e di re c a rs i  in un a l t r o  luogo , 
c o m p ie  p ie n a m e n te  i re q u is i t i  del v o lo n ta r ia to  m is s io n a r io  
sa les ian o .

b. V o lo n t a r ia to  n a z io n a le
Proviene dalla s tessa nazione e dalle opere  salesiane, p re se n ­
ta to  da a l t re  is t i tu z io n i  o pe r  in iz ia t iva  p a r t ic o la re .  I v o lo n ta r i  
naz iona l i  in te rn i  c o m p io n o  un t ip o  di v o lo n ta r ia to  m is s io n a ­
rio  e vo c a z io n a le ,  s e c o n d o  le e s ig e n z e  che  lo c a r a t te r i z z a ­
no, lasc ia n d o  la p ro p r ia  c o m u n i tà  pe r  m e t te r s i  al s e rv iz io  di 
un 'a lt ra .  Q ues to  v o lo n ta r ia to  loca le  si può  rea l izza re  sia nel 
ca m p o  de l l 'az ione  e d u c a t iv a  e soc ia le ,  sia a n c h e  nel c a m p o  
della evange l izzaz ione  e m iss io n a r io .
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[ 7 6 ]  c. V o lo n ta r ia to  in te rn a z io n a le
Sono v o lo n ta r i  inv ia t i  o a c c o l t i  da d ive rse  naz ion i.  A lcun i  in ­
v ia t i  d i r e t t a m e n te  da l la  P a s to ra le  G iovan i le  di una i s p e t t o ­
ria a un 'a lt ra .  M o lt i  p ro v e n g o n o  da o rg a n iz z a z io n i  sa les ian e  
di c o o p e ra z io n e ,  o da a l t re  is t i t u z io n i .  In g e n e ra le ,  q u e s to  
t ip o  di s e rv iz io  è r e t to  da c o n v e n z io n i  o a c c o rd i  f a t t i  con  le 
o rg a n izza z io n i  di p ro ve n ie n za .  Q ues to  t ip o  di v o lo n ta r ia to  è 
c a ra t te r iz z a to  dal le  c o m p e te n z e  p ro fe s s io n a l i  e da una s u f ­
f i c ie n te  m a tu r i tà  u m ana ,  s o s te n u ta  da m o t iv a z io n i  a u t e n t i ­
che. Si t r a t ta  n o rm a lm e n te  di espe r ienze  di lunga durata , non 
in fe r io r i  al l 'anno.

SECONDO LA DURATA

[ 7 7 ]  a. B re ve
S ono  se rv iz i ,  p i u t t o s to  p u n tu a l i  e o c c a s io n a l i ,  e s p re s s io n e  
di so l id a r ie tà  im m e d ia ta  (e m e rg e n ze )  o di se rv iz io  e d u c a t iv o  
(azioni pun tua l i  dei g iovani di qua lche  is t i tuz ione) . Pur t r a t t a n ­
dosi d ' in te rven t i  validi, non en trano  però nella p rospe tt iva  di un 
vo lon ta r ia to  che, invece, o f f re  una ce rta  con t inu i tà  nel serv izio.

b. C o n t in u o
Si r i fe r is ce  al caso  di p ro fe s s io n is t i  o s tu d e n t i ,  o pe rsone  con 
re sp o n sa b i l i tà  fa m i l ia r i ,  che  a causa dei lo ro  im p e g n i  d e d ic a ­
no qua lche  ora s e t t im a n a le  al se rv iz io  del v o lo n ta r ia to  locale. 
Si t r a t t a  di i n te rv e n t i  va l id i  m o t iv a t i  da sc e l te  di v i ta  e va lo r i  
p e rm a n e n t i .  Sono in te rv e n t i  che  a s s icu ra n o  c o n t in u i tà  a un 
p ro g e t to .

c. In te n s o
S ono , ad e s e m p io ,  le " s e t t im a n e  m is s io n a r ie "  o "m is s io n i  
es t ive "  o "esper ienze  di vo lo n ta r ia to " .  Questi  t ip i  di e s p e r ie n ­
ze, o l t re  a p re s ta re  un se rv iz io  alle c o m u n i tà  di accog l ie nza , 
p o s s ie d o n o  una g rande  fo rza  d ' im p a t to  nella v i ta  dei g iovan i 
che  le rea l izzano . Q ues te  fo r m e  di v o lo n ta r ia to  p o s s ie d o n o
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una e n o rm e  fo rza  e d u c a t iva  e m o t ivaz ion a le ,  che p repa ra  gli 
a d o le s c e n t i  e i g iovan i a in te rv e n t i  più c o n s is te n t i  nel fu tu ro ,  
e a n c h e  pe r  il lo ro  p ro g e t to  di v i ta .

d. L u n g o
Si t r a t t a  di e sp e r ie n z e  di v o lo n ta r ia to  che  d u ra n o  uno  o due 
anni. In qu e s to  caso il v o lo n ta r io  fa  esper ienza  de l l ' in se r im en ­
to  nella sua c o m u n i tà  o in un 'a ltra , ed e v e n tu a lm e n te  in una 
nuova cu l tu ra ,  nella qua le  r im ane  in f o rm a  con t in u a ,  svo lgen ­
do un d e te rm in a to  serv iz io . Tale è la du ra ta  p rev is ta  pe r  VMS.

SECONDO L'ETÀ

[ 7 8 ]  a. E d u c a z io n e  al v o lo n ta r ia to
Si pa r te  dall 'infanzia f in o  alla g ioven tù  e si t r a t ta  di un p ro c e s ­
so con  i t in e ra r i  f o rm a t iv i  ed e sp e r ie n ze  p u n tu a l i  e brevi, che 
a iu ta n o  a m a tu ra r e  gli  a t t e g g ia m e n t i  e i va lo r i  del v o lo n ta ­
r ia to . Si svo lgono  p ro g ra m m i  di "educaz ione  pe r  lo sviluppo", 
"educaz ione  alla m ond ia l i tà " ,  p re s e n ta n d o  una le t tu ra  c r i t ica  
della rea ltà  s o c io e c o n o m ic a  a l ivello m ond ia le ,  e in c lu d e n d o  
e le m e n t i  di az ione  t r a s fo r m a t r ic e  dei ragazzi.

b. In iz ia z io n e  al v o lo n ta r ia to
N o rm a lm e n te  sono  le e sp e r ie n z e  che  si v ivo no  v e rso  la f in e  
della scuola secondar ia  (tra 17-20 anni) nei nos tr i  orator i,  cen tr i  
g iovanil i,  ope re  sociali ,  m iss ion i.  Queste e spe r ienze  di v o lo n ­
ta r ia to ,  sia c o n t in u a to  c o m e  di lunga du ra ta ,  sono  di g rande  
a iu to  ai g iovan i pe r  e la b o ra re  il p ro g e t to  p e rso n a le  di v i ta .  È 
un vo lon ta r ia to  con un fo r te  p ro f i lo  vocaz iona le . Questo t ip o  di 
espe r ienze  deve essere  c o m p iu to  a livello locale o nazionale; 
si scons ig l ia  in qu e s to  pe r iodo  il v o lo n ta r ia to  in te rnaz iona le .

c. E tà  d e l l ' im p e g n o  g io v a n i le
S ono  i s e rv iz i  di v o lo n ta r ia to  rea l izza t i  da g iovan i  ( t ra  21-35 
anni), che  già p o s s ie d o n o  c e r te  c o m p e te n z e  p ro fe s s io n a l i ,
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il che  fa  sì che  i lo ro  in te r v e n t i  s iano  più m a tu r i  e in c is iv i  dal 
p u n to  di v is ta  p ro fe ss io n a le .  La p ro p o s ta  del v o lo n ta r ia to  si 
è r ive la ta  un m ezzo m o l to  e f f ic a c e  nel lavoro pas to ra le  con  la 
g ioven tù  adu lta ,  s p e c ia lm e n te  con  la pas to ra le  un ive rs i ta r ia .  
È il p e r io d o  idea le  pe r  un v o lo n ta r ia to  in te rn a z io n a le .

d. E tà  a d u l ta
A n ch e  se gli a d u l t i  non so n o  i d e s t in a ta r i  p r io r i ta r i  de l la  n o ­
s t ra  m iss ione ,  sono  pe rò  s t r e t t i  c o l la b o ra to r i  del la  s tessa .  Il 
v o lo n ta r ia to  in e tà  a d u l ta  è o rd in a r ia m e n te  que l lo  co n t in u o ,
0 a n c h e  di t ip o  in te rn a z io n a le ,  al qua le  p o s s o n o  o f f r i r e  una 
r icca  espe r ie n za  u m ana  e p ro fe ss io n a l i tà  (si pens i a pe rsone  
già in pens ione, d o ta te  di grand i po tenz ia l i tà  per la m issione).

1 . 5 .  SECONDO L'INSERIMENTO 
N ELLA  COMUNITÀ RELIGIOSA

[ 7 9 ]  a. A l l ' i n te rn o  d e l la  c o m u n i t à
1 v o lo n ta r i  v ivo n o  nel la  c o m u n i t à  re l ig io sa  o nei d ive rs i  s e t ­
to r i  ch e  s o n o  s o t t o  la r e s p o n s a b i l i t à  d e l la  c o m u n i t à  dove 
s o n o  s ta t i  in v ia t i .  S o n o  c o m p le t a m e n t e  i n s e r i t i  ne l la  p r o ­
p o s ta  e ne l le  a t t i v i t à  d e l la  c o m u n i t à  s a le s ia n a  ( p r o g r a m ­
m a z io n e ,  f r a t e r n i t à ,  p re g h ie ra ) .  Il v o lo n t a r i o  i n te r n o  ne l la  
c o m u n i t à  rea l izza  u n ' in te n sa  e s p e r ie n z a  di v i ta  e di lavoro . 
Le m o d a l i tà  p o t ra n n o  va r ia re  s e c o n d o  lo c o n s ig l i  la p ru d e n ­
za, d ip e n d e n d o  dal p ro f i lo  dei v o lo n ta r i .  Questa in te g ra z io n e  
fa v o r i s c e  il t o t a le  i n s e r im e n t o  ne l la  C o m u n i tà  E d u c a t iv a -  
P a s to ra le  (CEP).

b. C o m u n i tà  d i v o lo n ta r i
V ivono  con  la s te ssa  in te n s i tà  l ' in s e r im e n to  nel la  m iss io n e ,  
ma ab i ta n o  in s t ru t tu re  d e s t in a te  ai v o lon ta r i ,  i quali, secondo  
i cas i ,  v iv ra n n o  c o n  m a g g io r  o m in o r  in te n s i tà  l 'e sper ienza  
c o m u n i ta r ia .  Il ra p p o r to  con  la c o m u n i tà  re l ig iosa  e la p a r te -
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c ipaz ion e  alle sue a t t i v i tà  e alla sua v ita , posso n o  d ip e n d e re  
dai c o n te s t i  e dal p ro f i lo  deg l i  s tess i  v o lo n ta r i

c. E s te rn i  a l la  c o m u n i t à
V ivono fu o r i  dalla c o m u n i tà  re l ig iosa. D ed icano  pa r te  del loro 
te m p o  a co l la bora re  nelle a t t iv i tà  sp e c i f ich e ,  s e c o n d o  si veda 
o p p o r tu n o .  Per quel che si r i fe r isce  al lavoro si a t te n g o n o  alle 
s tesse  es igenze  del v o lo n ta r io  in te rn o .

SECONDO LA FORMA DI ORGANIZZAZIONE

[ 8 0 ]  a. V o lo n ta r ia to  M is s io n a r io  S a le s ia n o
C oord in a to  a t t ra v e rs o  la P asto ra le  G iovanile  Sa les iana locale 
e i s p e t to r ia le  con  un p ro g e t to  c o n c r e to  in s e r i to  nel PEPSI. 
Sono i v o lo n ta r i  che  si i d e n t i f i c a n o  con  il VMS, inv ia t i  da una 
casa o una is p e t to r ia  a un 'a ltra  p resenza  sa les iana, seg u o n o  
le n o rm e  e i c r i te r i  del P ro g e t to  di V o lo n ta r ia to  Isp e t to r ia le .

b. V o lo n ta r ia to  d e l le  ONG o d i a l t r e  i s t i t u z io n i  in re la z io n e  co n  
i S a le s ia n i
La varie tà  di queste  is t ituz ion i è grande. Sono coord ina te  a t t ra ­
verso  una organ izzazione di vo lon ta r ia to ,  r ico n o sc iu ta  a livello 
c iv i le  (ONG o qua lcosa  di s imile), inse r i te ,  in m a g g io r  o m in o r  
m isura  secondo  i con tes t i ,  nel P roge t to  Pastora le Sa lesiano di 
una Isp e t to r ia .  Questo  t ip o  di v o lo n ta r ia to  p o trà  id e n t i f ic a rs i  
con  il VMS nella m is u ra  in cu i si id e n t i f i c h i  con  il P ro g e t to  di 
V o lon ta r ia to  M iss ionar io  Sa les iano de l l ' ispe tto r ia  di orig ine.

c. V o lo n ta r ia to  d e l le  ONG o d i a l t r e  i s t i t u z io n i  c iv i l i  o e c c le s ia l i  
n on  s a le s ia n e
Sono d ive rse  le o rgan izzaz ion i  (ONG) o le is t i tu z io n i  ecc les ia l i  
(d io ce s i ,  m o v im e n t i ) ,  che  in base alle lo ro  c a r a t t e r i s t i c h e  e 
alla lo ro  id e n t i tà ,  in v ia n o  v o lo n ta r i  a l le  p re s e n z e  sa les ian e . 
L 'a cco rd o  è s t ip u la to  d i r e t t a m e n te  t ra  l ' is p e t to r ia  sa les iana  
e ogn i s ingo la  is t i tu z io n e .

1 . 6 .
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[81] CRITERI PRATICI E NORME

• Il "volontariato” non deve essere confuso con altre form e, 
pur valide, di promozione sociale e di scambio culturale .

• Il VMS nasce da m otivazion i di fe d e  in Cristo, a rricch ite  
dalle caratteris tiche carism atiche salesiane.

• Il VMS si realizza a livello locale, nazionale e internazionale.

• Il tem po previsto per il VMS è di uno a due anni.

• L'età del VMS va dai 17 ai 35 anni . Il VMS internazionale a 
partire dai 21 anni.

• La form a d 'integrazione dei volontari missionari nella co­
m unità salesiana può essere come interni o in com unità di 
volontari, o come esterni alla com unità .

• La comunità salesiana, conservando lo spirito di accoglien­
za, m antenga luoghi e m om enti propri della com unità .

• Soggetto che invia e che accoglie  i volontari è la comunità  
ispettoriale, nella persona dell'Ispettore, che può servirsi, in 
modo strum entale, di diversi tipi di organizzazioni .

Caratteristiche del VMS
[82]

"Il v o lo n ta r ia to  m iss io na rio  sa les iano  p ropone  i va lo ri de l Van­
ge lo  con  la  te s tim o n ia n za  de l se rv iz io  d is in te re ssa to  e so lida le  
nell'educazione  e ne ll'im pegno  s o c io -p o lit ic o , che  ragg iunge  le  
re a ltà  de lla  fam ig lia , de l lavoro, de lla  cu ltu ra "1.

1 QRPGS, 160.
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Le c a ra t te r is t ic h e  più r i levan t i  del VMS, che  posso n o  essere  c o n d iv ise  
da ogn i t ip o  di v o lo n ta r ia to  nella m is s io n e  sa les iana, s o n o 2;

1. L a ic a le
Pa rtec ipa  al p ro g e t to  salesiano, u n endo  la sua id e n t i tà  la icale con 
la re l ig iosa  in un m o v im e n to  e d u c a t iv o ,  soc ia le  e m is s io n a r io .  È 
agen te  di t ra s fo rm a z io n e  della soc ie tà  s e c o n d o  i va lor i  del Regno. 
La sua p ro fe s s io n a l i tà  è una r icchezza  sp ec ia le  pe r  la m iss ione .

2. G iovan i le
Vive il suo se rv iz io  con sp ir i to  g iovan ile  in s in ton ia  con  c o lo ro  che 
in te n d e  se rv ire ,  d im o s t ra n d o  sens ib i l i tà  v e rso  il m o n d o  g iovan ile  
e le sue p ro b le m a t ic h e .  Non si e sc lu d o n o  i g iovani e gli adu lt i  che 
a c c e t ta n o  le c a ra t te r is t ic h e  del vo lo n ta r ia to .

3. M is s io n a r io
P ro p o n e  i va lo r i  del V a nge lo ,  o f f r e  la sua t e s t im o n ia n z a  e v ive  
is p i ra n d o s i  al Vange lo .  È m o s s o  da una v is io n e  di fede .  P o r ta  la 
sua te s t im o n ia n z a  e la paro la  di Dio fu o r i  dal p ro p r io  a m b ie n te .  È 
sens ib i le  e so l ida le  con  il m o n d o  della pover tà  e de l l 'em arg inaz io ­
ne g iovan ile , dove vede nei "p icco l i"  la p resenza  di C r is to .

4 . S a le s ia n o
Don B o sco  è il suo m ode l lo ,  v ive la S p ir i tu a l i tà  Giovanile  S a les ia ­
na e si se rve  del S is te m a  P re ve n t ivo  c o m e  m o d e l lo  e pedago g ia  
nel l 'az ione, t ie n e  p re s e n te  il c r i t e r io  o ra to r ia n o ,  e l 'ass is tenza  è 
il suo m o d o  di esse re  p re s e n te  t ra  i d e s t in a ta r i  con  lo s p i r i to  del 
"da m ih i animas".

5. E d u c a t iv o
Si in c o rp o ra  di p re fe re n za  nei p ro g ra m m i  di p ro m o z io n e  u m ana  
e a g is c e  s e c o n d o  il S is te m a  P re ve n t iv o .  Si p re o c c u p a  in p r im o  
luogo del la  m a tu ra z io n e  u m a n a  e soc ia le ,  a c c e t ta n d o  la s f ida  di 
"educa re  educandos i" .

2 Queste caratteristiche sono già proposte con piccole variazioni nei documenti del 1995 e del 2008.
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6. S o c io p o l i t i c o
Si inse r isce  a t t i v a m e n te  nella rea ltà  s o c io cu ltu ra le ,  e c o n o m ic a  e 
po l i t ica ,  e si im p e g n a  a t ra s fo rm a r la  in co l la b o ra z io n e  con  le is t i ­
tu z io n i  c iv i l i  ed e cc le s ia l i .  È ca p a c e  di fa re  una le t tu ra  p ro fo n d a  
e c r i t ic a  della rea ltà .

7. C o m u n i ta r io
Vive in una c o m u n i tà  re l ig iosa, con  i Sa les ian i e/o con  a l t r i  v o lo n ­
ta r i .  Si in se r isce  in una C o m u n i tà  E d uca t iva ,  c o n d iv id e n d o  il p ro ­
g e t to  edu ca t ivo  -  pas tora le . Questo p e rm e t te  di v ivere esper ienze  
di g ruppo ,  che  a iu ta n o  a sv i luppa re  i v a lo r i  del d ia logo  e del dono  
di sé. È se n s ib i le  alla i n te r c u l tu r a l i t à  e sa c o s t ru i r e  p o n t i  con  le 
d ive rse  pe rso n e  che  in c o n t ra  nella sua m iss ione .

| S |  Attività possibili 
del volontariato
I se rv iz i  che  il v o lo n ta r ia to  può  o f f r i r e  alla m is s io n e  sa les ian a  p o s s o ­
no essere  svo l t i  in d ivers i  c a m p i :  in que l lo  e d u c a t ivo ,  del la  fo rm a z io n e  
p ro fess iona le ,  de l l 'evangelizzaz ione , della p ro m o z io n e  soc ia le .  A t i to lo  
di e s e m p io :

• educaz ione , p a r t ic o la re  a t te n z io n e  alla fo rm a z io n e  di p ro fe sso r i ;
• a t te n z io n e  p s ic o lo g ic a ,  s p e c ia lm e n te  con  b a m b in i  a d o le s c e n t i  e 

g iovan i v u ln e ra b i l i ;
• e d u ca z io n e  al t e m p o  l ibero, sp o r t ,  m us ica ,  a r t i  e l ingue;
• d ive rse  s p e c ia l i tà  nella fo rm a z io n e  te c n ic a -p ro fe s s io n a le ;
• c o s t ru z io n e  civ i le, a r c h i te t tu ra ,  in g e g n e r ia ;
• a m m in is t ra z io n e  e lo g is t ica ;
• s e t to re  a g r ico lo ,  a v ic o l tu ra ,  a p ic o l tu ra ,  p is c ic o l tu ra ,  acque , r isa ­

n a m e n to ;
• fo rm a z io n e  ai d i r i t t i  um a n i  e a t t i v is m o  soc ia le ;
• in fo rm a t ic a ,  TI;
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• c o m u n ic a z io n e  soc ia le  ed ed iz ione  di te s t i ,  pag ine  w eb ;
• sa lu te  (m e d ic in a ,  in fe rm e r ia ,  m e d ic in a  p reven t iva );
• p a s to ra le :  c a te c h e t ic a ,  g ru p p i  e i t in e ra r i  g iovan i l i ,  p a s to ra le  f a ­

m il ia re .

n |  Profilo del volontario 
missionario salesiano

[ 8 4 ]  Va d e t to  che il p ro f i lo  che si t ra c c ia  pe r  il v o lo n ta r io  è un o r izzon te  verso  
il qua le  c a m m in a re  con  pazienza, r is p e t ta n d o  p ro ce ss i  e te m p i ,  con  un 
senso c o n c re to  della rea ltà  dei g iovani cand ida t i .  Questo non im p e d isce  
di fa re  una p ro p o s ta  e s igen te  di anz iché  l ivellarlo ve rso  il basso, ma che 
sapp ia  p ro p o r re  c a m m in i  e m e te  s f id a n t i  pe r  un p ro g e t to  di v i ta .

D'altra parte , se ci m e t t ia m o  dal p u n to  di v is ta  dei d e s t in a ta r i  del la  n o ­
s t ra  m iss ione , essi hanno  d i r i t t o  che  noi o f f r ia m o  loro  c o l la b o ra to r i ,  
e d u c a to r i ,  am ic i ,  m o d e l l i  di p e rso n e  r ic c h e  in u m a n i tà ,  c o m p e te n t i  e, 
in p a r t ico la re ,  te s t im o n i  c re d ib i l i  del S ignore .  A n ch e  se il v o lo n ta r ia to  
è un g rande  dono  pe r  ch i lo realizza, non p o s s ia m o  l im i ta r lo  alla sua 
espe r ie n za  p e rsona le  e so g g e t t iv a .  È n e ce ssa r io  v e r i f i c a re  la sua va l i ­
d i tà  e o p p o r tu n i t à  in ra p p o r to  con  i d e s t in a ta r i  della nos tra  m iss ione , 
che  lo r icevono .

MOTIVAZIONI

[ 8 5 ]  Il te m a  m o t iv a z io n a le  è s ta to  m o l to  s tu d ia to  nel v o lo n ta r ia to .  C e r ta ­
m e n te ,  c o m e  pe r  qua ls ias i  sce l ta ,  non e s is to n o  m o t iva z io n i  un ivoche , 
ma co m p le s se ,  c o s c ie n t i  e m e n o  c o s c ie n t i ,  e s p l ic i te  e im p l ic i te .  È im ­
p o r ta n te  che  le m o t iv a z io n i  c o s c ie n t i  p re v a le n t i  s iano  le più c o e re n t i  
con  la m is s io n e  che  si è c h ia m a t i  a c o m p ie re .  La s tessa  rea l izzaz ione  
del v o lo n ta r ia to  p o r ta  a p u r i f ic a re  le m o t iva z io n i .

4 . 1 .
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Dalla d o m a n d a :  "Per ch i sono  io?" So rg o n o  m o t iv a z io n i  che to c c a n o  la 
p e rso n a  in p ro fo n d ità .

• s e rv i re  gli a l t r i  con  g ra tu i tà ;
• c o s t ru i re  po n t i  t ra  p e rso n e  e c u l tu re  m e d ia n te  la s o l id a r ie tà ;
• dare  a c o lo ro  che  m e n o  hanno  que l lo  che  Dio ha da to  a m e;
• e n t ra re  in c o m u n io n e  con  le p e rso n e  dan d o  e r icevendo ;
• s c o p r i re  il p ro p r io  p ro g e t to  di v i ta  s e rv e n d o  gli a l t r i ;
• a m a re  C r is to  nel p ro ss im o .

La m o t iv a z io n e  d o m in a n te ,  che  d o v re b b e  gu ida re  un v o lo n ta r io  m is ­
s iona r io ,  non è a l t ra  che  "am are  Gesù negli  a l tr i "  e "am are  c o m e  Gesù". 
Questo  a t te g g ia m e n to  di fo n d o  si fa  c o n c re to  in d ive rse  fo rm e  di a z io ­
ne soc ia le :  l ' im pegno  pe r  la g ius t iz ia ,  la so l id a r ie tà ,  l 'uguaglianza, i d i ­
r i t t i  um an i ,  la p ro m o z io n e  in te g ra le  de l le  pe rso n e  s p e c ia lm e n te  del le  
più vu ln e ra b i l i .  La m o t iv a z io n e  d o m in a n te  è l 'anima di una in f in i tà  d 'i ­
n iz ia t ive .

[ 8 6 ]  Ci so n o  a l t re  m o t iv a z io n i  che  a iu ta n o  il g iovane  a c o n o s c e rs i  m eg l io ,  
a n ch e  se sono  a n c o ra  in a d e g u a te  o in s u f f ic ie n t i  pe r  un VMS:

• c o l le z io n a re  nuove espe r ie n ze ;
• c o n o s c e re  nuovi luogh i,  p e rso n e  e cu l tu re ;
• o c c u p a re  u t i lm e n te  il t e m p o  d isp o n ib i le ;
• a r r ic c h i re  il p ro p r io  cu rricu lu m  di s tu d i  o di lavoro;
• c e rc a re  nuove o p p o r tu n i t à  di lavoro;
• m ig l io ra re  le p ro p r ie  ab i l i tà  pe rsona l i ;
• s tu d ia re  e a p p ro fo n d i re  rea l tà  cu l tu ra l i  e soc ia l i ;
• a u to fo rm a z io n e ;
• r ice rca  di r i c o n o s c im e n to .
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MATURITÀ UMANA

[ 8 7 ]  C om e qua ls ias i  a l t ro  t ip o  di v o lo n ta r ia to ,  deve essere  r ic c o  di va lor i  
um a n i :

• s u f f i c ie n te  sa lu te  f is ic a  e p s ich ica ;
• f le s s ib i l i tà  e a d a t ta b i l i tà  a l l 'am b ien te ;
• c a p a c i tà  di co m u n ic a z io n e ,  d ia logo  e soc ievo lezza ;
• d is p o n ib i l i tà  pe r  il se rv iz io  g ra tu i to ;
• u m i l tà  e d e s id e r io  di lasc ia rs i  e d u ca re  da l l 'am b ien te ;
• senso  c r i t i c o  di f r o n te  alla rea ltà  e c a p a c i tà  di a u to c r i t i c a ;
• s in c e r i tà ,  on e s tà  e t ra sp a re n za ;
• r i s p e t to  e a p p re z z a m e n to  pe r  le p e rso n e  e la c u l tu ra  locale,
• c a p a c i tà  di lavorare  ins ie m e ,  in equ ipe ;
• m a tu r i tà  a f fe t t iv a -s e s s u a le ;
• equ i l ib r io ,  se re n i tà  e sen so  c o m u n e ;
• s im p a t ia ,  o t t im is m o  e buon  u m o re ;
• ded iz io n e  seria  al lavoro  e re sp o n s a b i l i tà ;
• o rgan izzaz ione  del p ro p r io  te m p o ,  p ro g e t tu a l i tà ;
• c o m p e te n z a  e q u a l i f ica z io n e  nel c a m p o  p ro fess iona le .

MATURITÀ CRISTIANA

[ 8 8 ]  A q u e s to  p u n to  so rge  la c lass ica  d o m a n d a :  a ch i non è c r is t ia n o  o non 
è p ra t ic a n te ,  che  cosa  si può p ro p o r re ?  È c h ia ro  che, s e c o n d o  q u e s to  
p ro f i lo ,  che a b b ia m o  ind ica to ,  non f o rm a  pa r te  del VMS, ma c iò  non vuol 
d ire  che non si possano fa re  a l t re  p ro p o s te  di vo lo n ta r ia to  nella m is s io ­
ne sa les iana. Può essere  in v i ta to  a c o m p ie re  az ion i gradua li  di v o lo n ta ­
r ia to  nella m iss ione , nella c onsapevo lezza  che  pe r  m o l t i  è un c a m m in o  
pe r  s c o p r i re  la fe d e  e pe r  a l t r i  una fo rm a  s tab i le  di se rv iz io  u m a n i ta r io ,  
in base alle lo ro  pe rso n a l i  co n v in z io n i.  P o t ra n n o  p e r f in o  p a r te c ip a re  a 
r iun ion i d ' ins iem e del VMS, ma s p e c i f ic a n d o  l ' ident i tà  di ognuno . Questo 
r ich iede  da pa r te  della c o m u n i tà  sa les iana una saggezza pas to ra le  che, 
da un la to  sa t ro v a re  il p o s to  pe r  ogn i pe rsona  di buona vo lo n tà ,  che  si 
o f f re  nel c a m p o  della m iss ione , e dal l 'a l t ro  sa fa re  p ro p o s te  s ig n i f ic a t i ­
ve e s f id a n t i  d ' im p e g n o  c r is t ia n o .  Sono  p ro p o s te  d iv e rs i f ic a te  a c i rco l i

. 3 .

88



TIPOLOGIA, C AR ATTER ISTIC H E E PROFILO DEL VMS

c o n c e n t r ic i ,  c o e re n t i  con  l ' iden t i tà  c r is t ia n a  e sa les iana  c o m e  s u cce d e  
a n a lo g a m e n te  nel MGS (Cfr. QRPGS 165-167).

• il v o lo n ta r io  del VMS è un g iovane  che  v ive e t r a s m e t te  la "g io ia del 
Vangelo";

• ha f a t t o  la sce l ta  di C r is to  e v ive la c o m u n io n e  ecc le s ia le ;
• v ive il v o lo n ta r ia to  c o m e  e sp ress ione  della ca r i tà  soc ia le, co n c re ta  

e ope ra t iva ;
• si s e n te  inv ia to  dal S igno re  e da una c o m u n i tà ;
• o f f re  la te s t im o n ia n z a  c o e re n te  del la  sua v i ta  c r is t ia n a ;
• a l im en ta  la sua fede  con la Parola di Dio, la p regh ie ra  e i sac ra m e n t i ;
• in m o d o  pa r t ico la re  v ive l 'Eucar is t ia  c o m e  il segno  della donaz ione;
• t ro va  nel v o lo n ta r ia to  una m an ie ra  pe r  s c o p r i re  e v ive re  la sua v o ­

caz ione  nella Chiesa e nella S o c ie tà ;
• la sua v o c a z io n e  m is s io n a r ia  gli ch ie d e  d ' i r ro b u s t i re  a lcun i a s p e t t i  

co m u n i  della v i ta  c r is t ian a ,  che  devono  essere  v issu t i  con  m a g g io r  
in te n s i tà :  il d is ta c c o  dalla sua te r ra ,  la v i r tù  del la  fo r te zza ,  il s e n ­
so del s a c r i f ic io ,  s e m p l ic i tà ,  s o b r ie tà ,  u m i l tà ,  paz ienza , c a p a c i tà  
d ' in cu l tu ra z io n e ,  una v i ta  più in te n sa  di p re g h ie ra  e una v is io n e  di 
fede, a m o re  pe r  i più b isognos i,  senso  c o m u n i ta r io .

4 .4 . |  PROFESSIONALITÀ

[ 8 9 ]  S o p ra t tu t to  i g iovani più adu lt i  o f f ro n o  un se rv iz io  q u a l i f ica to  in qua lche  
area pa r t ico la re .  È p ro p r io  della loro la ic i tà  m e t te re  le loro c o m p e te n z e  
al se rv iz io  di una p ro m o z io n e  in teg ra le  della persona . L 'essere vo lo n ta r i  
non d im in u is c e  in n e ssu n  m o d o  la lo ro  re s p o n s a b i l i tà  p ro fe s s io n a le ,  
anzi li p re d is p o n e  a o f f r i r la  con una ded iz ione  più g rande . N a tu ra lm e n ­
te  la fo rm a z io n e  p e r  la m is s io n e  in q u e s t i  c a m p i  s u p p o n e  una f o r m a ­
z ione  di lunga scadenza . Un c r i te r io  nei d ive rs i  in te rv e n t i  p ro fess iona l i  
c o n s is te  nel p re v e d e re  una c o n t in u i tà ,  o f f r e n d o  c o l la b o ra z io n e  pe r  la 
fo rm a z io n e  del p e rsona le  locale.

In q u e s to  a m b i to ,  le ONG sa les iane , con  una o p p o r tu n a  p repa raz ion e  
pe r  la co o p e ra z io n e  e lo sv i luppo , o f f r o n o  un p rez ioso  c o n t r ib u to  pe r  la 
p ro fe ss io n a l iz za z io n e  del se rv iz io  del vo lo n ta r io .

89



IL VO LO NTARIA TO  NELLA M ISSIO NE SALESIANA

SALESIANITA

L 'esper ienza  d ice  che  i v o lo n ta r i  p ro v e n ie n t i  da o p e re  sa les iane , s p e ­
c ia lm e n te  se hanno  svo l to  a t t i v i t à  di a n im a z io n e ,  e n t ra n o  fa c i lm e n te  
in s in to n ia  con  la nuova m iss ione .  E cco  a lcun i  t r a t t i  c a ra t te r is t ic i  de l lo  
s t i le  m is s io n a r io  sa les iano ;

st i le  g iovan i le ;
p re fe renza  pe r  i g iovan i più pover i ;  
p resenza  t ra  i g iovan i e f id u c ia  in essi; 
o t t im is m o ,  a l legr ia  e sen so  de l l 'um ore ;  
cu o re  o ra to r ia n o ;  
sp i r i to  di fa m ig l ia ;
re l ig io s i tà  se m p l ice ,  ecc les ia le ,  p ro fo n d a  e popo la re ;  
c a p a c i tà  di lavoro  e se nso  p ra t ic o ;  
c re a t iv i tà  e f le s s ib i l i tà ;
v ive re  la c a s t i tà ,  e sp re s s io n e  di un a m o re  g ra tu i to ,  c o m e  i r ra d ia ­
z ione  e d u ca t iva  v e rso  i g iovan i;  
s t i le  di v i ta  sob r io .
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[91] CRITERI PRATICI E NORME

Per l'invio di volontari missionari, si presti una attenzione particolare  
ai giovani che hanno fatto  un processo nella Pastorale Giovanile Sale­
siana, nel MGS, com e anim atori, nei gruppi o m ovim enti missionari .

Si preveda una form azione specifica e appropriata per i candidati che 
non provengono da am bienti salesiani.

Devono esserci criteri ispettoriali chiari per la convocazione, discerni­
mento, selezione, formazione e invio dei volontari missionari salesiani . 
Si stabilisca un progetto  di volontariato  e un d iretto rio  che indichino 
itinerari, responsabili, m odalità, criteri e tem pi per la selezione, fo r­
mazione e accom pagnam ento dei candidati

L'ispettoria presti a ttenzione ai giovani dell'am bito te cn ic o -p ro fe s ­
sionale, perché nelle missioni di fro n tie ra  vi è una grande domanda  
in questo campo .

I contenuti, le com petenze e le esperienze form ative siano ricche di 
valori umani ed evangelici .

Per quel che si riferisce alla m aturità  affettiva, m otivato da un codice 
di condotta o, ancor più, da un atteggiam ento di donazione totale, ge­
nerosa ed evangelica, durante il periodo della missione il volontario  
missionario salesiano si com prom ette  a vivere in castità , sobrietà  e 
disponibilità, specialm ente durante il tem po della missione3 .

3 Vivere durante un tempo determ inato con cuore indiviso una dedizione totale alla missione, in castità, 
sobrietà, semplicità (povertà), e la disponibilità completa ad un progetto comune (obbedienza), non è un 
privilegio esclusivo dei religiosi. Questa intensa vita evangelica proposta ai VMS, secondo il loro stato di 
vita, sarà per loro di grande aiuto per elaborare il progetto personale di vita e come una intensa esperienza 
educativa umana e spirituale. D’altra parte questi impegni rafforzano grandemente il loro inserimento nella 
missione, grazie alla forza educativa della loro testimonianza ai giovani e la loro autorità morale. Diverse 
organizzazioni di volontari fanno questa proposta con frutto; ad esempio: ANG , CEP, ECU, MEG, PLE, PLS, 
SLK, SUE, SUO...
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È Un processo, una scuola di vita
[ 9 2 ]  Una d e l le  c a r a t t e r i s t i c h e  de l VMS, cos ì  c o m e  di o g n i  v o l o n t a r i a t o  

ne l l 'am b ito  sa les iano, è la sua d im e n s io n e  educa t iva .  V e ra m e n te  si t r a t ­
ta  di una "scuo la  di v ita", e q u in d i  è n e c e s s a r io  p r iv i le g ia re  i p r o c e s s i  
e d u c a t i v i  -  p a s to ra l i .

Il m o d e l lo  di q u e s ta  d in a m ic a  è il c a m m in o  di E m m a u s :  "avv ic inars i  alla 
pe rso n a  del g iovane con  a t te g g ia m e n to  m is s io n a r io ;  a nda re  in c o n t ro  
con  a t te g g ia m e n to  di a s c o l to  e di a cc o g l ie n z a ;  a n n u n c ia re  il Vangelo  
con  una o f fe r ta  di a c c o m p a g n a m e n to  (c fr .  CG20, 360 -3 6 5 ;  CG23, 9 4 ­
111). L 'an im az ione  p r iv i leg ia  nelle pe rso n e  i p ro ce ss i  di p e rso n a l iz za z io ­
ne e di c re s c i ta  del la  cosc ie n za ,  edu ca  le m o t iva z io n i  che  gu id a n o  le 
lo ro  opz ion i  e la loro ca p a c i tà  c r i t ica ,  c o m e  anch e  a t t iv a  il lo ro  c o in ­
v o lg im e n to  pe r  re n d e r l i  resp o n sa b i l i  e p ro ta g o n is t i  dei p ro p r i  p rocess i  
e d u c a t iv i  e pas to ra l i "1. Questa az ione  e d u c a t iv a -p a s to ra le  sa les iana  è 
un p ro c e s s o  d in a m ic o  che  si sv i luppa te n e n d o  p re s e n t i  a lcu n e  d im e n ­
s ion i  fo n d a m e n ta l i  e c o m p le m e n ta r i ,  c o m e  gli a s p e t t i  a n t ro p o lo g ic i ,  
pe d a g o g ic i  e s p ir i tu a l i  c o e re n t i  con l 'a c c o m p a g n a m e n to  dei g iovan i 
nel d e l ic a to  p ro c e s s o  di c re s c i ta  del la  lo ro  u m a n i tà  nella fe d e 2.

È un p ro c e s s o  che  o f f re  lo ro  e s p e r ie n z e  g ra d u a l i  d i s e rv iz io  e d ' im ­
pe g n o  a p o s to l ic o ,  che  li c o n v e r te  in te s t im o n i  ed e va nge l izza to r i  e li 
im p e g n a  nella d im e n s io n e  soc ia le  del la  ca r i tà ,  re n d e n d o l i  p ro ta g o n is t i  
nella c o s t ru z io n e  di una s o c ie tà  più g ius ta ,  so l ida le  e u m a n a 3. In q u e ­
s to  m o d o  i g iovan i sv i luppa no  una de l le  c a ra t te r is t ic h e  bas i la r i  della 
s p i r i tu a l i tà  sa les iana : lo s p i r i t o  de l  s e rv iz io  re s p o n s a b i le 4, che li re n ­
derà  idone i  pe r  il v o lo n ta r ia to .

[ 9 3 ]  Il M o v im e n to  G iovan i le  S a le s ia n o  si è r ive la to  c o m e  il più e f f ic a c e  e d u ­
c a to re  di v o lo n ta r i .  A t t ra v e rs o  i suoi p ro ce ss i  e i t in e ra r i  sono  m a tu ra t i

1 QRPGS, 122.

2 Cfr. QRPGS, 140.

3 Cfr. QRPGS, 145.

4 Cfr. QRPGS, 98.
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e m a tu ra n o  m o l t i  g iovan i che  si id e n t i f i c a n o  con  la peda g o g ia  e la s p i ­
r i t u a l i t à  di Don B o s c o  e che  si m e t t o n o  al s e rv iz io  de l la  m is s io n e .  È 
o p p o r tu n o  m e t te re  in evidenza, a l l ' in terno del MGS, i m o v im e n t i  e g rupp i 
m is s io n a r i  che  c re s c o n o  sens ib i l i  al serv iz io ,  alla in te r c u l tu ra l i tà  e alla 
m iss io n a r ie tà .

D'altra parte , il MGS è a p p a rso  c o m e  una g rande  o p p o r tu n i t à  e d u c a t i ­
va ed e v a n g e l iz za tr ice  pe r  m o l t i  g io v a n i  a d u l t i ,  u n iv e rs i ta r i ,  che  non
hanno  p e rc o rs o  un i t in e ra r io  sa les iano , ma che  d e s id e ra n o  o f f r i re  le 
lo ro  qua l i tà  e il loro t e m p o  al se rv iz io  deg li  a l t r i .  In q u e s t i  cas i b is o ­
gna p revede re  i t in e ra r i  a d e g u a t i  per loro, che  li a iu t in o  a d is c e rn e re  e 
a m a tu ra re  le lo ro  sce l te .  La p ro p o s ta  del v o lo n ta r ia to  a g iovan i p ro ­
v e n ie n t i  da a m b ie n t i  non sa les ian i  è un dono  pe r  la Ch iesa loca le  e per 
la soc ie tà ,  ed è una g rande  o p p o r tu n i t à  pe r  o f f r i re  lo ro  un i t in e ra r io  
c r is t ia n o  di m a tu ra z io n e .

È im p o r ta n te  fa re  un p ro ce sso  che  ev i t i  la log ica di g iovan i "p a ra c a d u ­
t i s t i "  nel vo lo n ta r ia to ,  in m o d o  ta le  che, non d andos i  un i t in e ra r io  a d e ­
g u a to  di e d u ca z io n e  al vo lo n ta r ia to ,  l 'esperienza si ch iu d a  in se s tessa, 
quas i  c o m e  un e ve n to  o una "nuova esper ienza" da co l le z iona re ,  senza 
f io r i re  s u c c e s s iv a m e n te  in un p ro c e s s o  di v i ta  e d ' im p e g n o .

2 | Tappe del cammino 
del volontariato

[ 9 4 ]  Il v o lo n ta r ia to  m is s io n a r io  sa les ian o  è una rea l tà  un i ta r ia ,  un p ro ce sso  
e d u c a t iv o  in te g ra to  o rg a n ic a m e n te  nella PG. S u g g e r ia m o  di te n e r  p re ­
s e n t i  q u e s te  q u a t t r o  ta p p e 5:

1° Lo s v i l u p p o  d e l la  c u l t u r a  d e l  v o l o n t a r i a t o  e la fo rm a z io n e  
nei suo i va lo r i  (se rv iz io  d is in te re s s a to ,  a p e r tu ra  a l l 'a l tro , s o -

5 Cfr. D ic a s te ro  p e r l a  P a s t r o le  G io v a n ile  - D ic a s te ro  p e r  l e  M iss ion i, I l Volontariato nella Missione 
Salesiana, Manuale di Guida ed Orientamenti (Roma 2008) 29-31.

95



IL VO LO NTARIA TO  NELLA M ISSIO NE SALESIANA

l ida r ie tà . . . )  lungo  t u t t o  il p ro c e s s o  e d u c a t iv o  p a s to ra le  con  i 
ragazzi e gli a d o le s c e n t i .

2° La f o rm a z io n e  al v o lo n ta r ia to  m e d ia n te  e s p e r ie n z e  d iv e rs e  
d i s e r v iz io  g e n e r o s o  e d is in te re s s a to  c o m e  l 'an im az ione , la 
p a r te c ip a z io n e  a t t iv a  nelle d ive rse  asso c ia z io n i  o espe r ie n ze  
brevi di v o lo n ta r ia to .

3° L 'opzione pe r  un v o lo n t a r ia t o  p iù  im p e g n a to  d u ra n te  un p e ­
r iodo cons ide revo le  di te m p o .  P ro g ra m m i di c o m p le ta  im m e r ­
s ione  nella m iss ione .

4° Lungo  que s to  ca m m in o ,  e a t t ra v e rs o  qu e s te  esper ienze  di v o ­
lon ta r ia to ,  i g iovan i m a tu ra n o  s c e l te  v o c a z io n a l i  c o n s a p e v o l i  
e d u ra tu re .

31 Comunità che invia 
e che accoglie

[ 9 5 ]  V e d re m o  p iù  a v a n t i  in d e t ta g l io  l ' in te ra z io n e  t ra  la c o m u n i t à  e i suo i 
re s p o n s a b i l i  e il VMS, ma s e m b ra  im p o r ta n te  in d ic a re  sin d'ora a lcun i  
c r i te r i  e va lo r i  fo n d a m e n ta l i .  La c o m u n i tà  è un s o g g e t to  fo n d a m e n ta le  
in q u e s to  p ro c e s s o  di f o rm a z io n e  e a c c o m p a g n a m e n to  del la  m a tu r a ­
z ione  del v o lo n ta r io .

La c o m u n i tà  e d u ca t iva  pas to ra le  (CEP) è " s o g g e t to  e, a llo s te sso  t e m ­
po, o g g e t to  e a m b i to  de l l 'az ione e d u c a t iv a -p a s to ra le "6. Il n u c le o  a n i ­
m a to r e  della CEP convoca ,  m o t iva ,  co in vo lg e  i m e m b r i  della CEP. Da 
p a r te  sua la c o m u n i t à  re l ig io s a  s a le s ia n a ,  con  il suo p a t r im o n io  s p i r i ­
tua le , il suo  s t i le  pe d a g o g ico ,  i ra p p o r t i  di f r a te r n i tà  e di c o r re s p o n s a ­
b i l i tà  nella m iss ione , ra p p re s e n ta  la te s t im o n ia n z a  di r i fe r im e n to  per 
l ' iden t i tà  c a r is m a t ic a 7 .

6 QRPGS, 108.

7 Cfr. QRPGS, 117-118.
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L 'esper ienza  c o m u n i ta r ia  del v o lo n ta r io  si v e r i f ic a  a d ivers i  l ive l l i8:

a. Con la c o m u n i t à  c h e  in v ia .  La c o m u n i t à  s a le s ia n a  in v i ta  e 
a c c o g l ie  i g io va n i  p re p a ra n d o l i  p e r  il v o lo n ta r ia to .  In essa i 
ca n d id a t i  f a n n o  espe r ie n za  e da essa a s s u m o n o  i va lo r i  della 
pedag o g ia  e del la  s p i r i tu a l i tà  sa les iana . Il v o lo n ta r io  in m is ­
s ione  m a n t ie n e  una sana c o m u n ic a z io n e  con  la sua c o m u n i ­
tà , c o n d iv id e n d o  la sua e sp e r ie n z a .  A sua v o l ta  la c o m u n i tà
li s o s t ie n e  nella lo ro  e sp e r ie n z a  e, al r i to rn o ,  li a iu ta  ne loro  
re in s e r im e n to .

b. Con la c o m u n i t à  s a le s ia n a  c h e  a c c o g l ie .  I v o lo n ta r i  a s s u ­
m o n o  le r i c c h e z z e  u m a n e  ed e v a n g e l i c h e  c h e  s c o p r o n o  
ne l la  c o m u n i t à  sa le s ia n a  che  li a c c o g l ie ,  c o m e  la v o c a z io ­
ne p e r  l 'educaz ione , la p a s s io n e  pe r  la sa lvezza  de i g iovan i,  
la f r a t e r n i t à  e lo s t i le  di fa m ig l ia ,  e una v i ta  c a r a t t e r i z z a ta  
da l la  p r o fe s s io n e  de i c o n s ig l i  e v a n g e l ic i .  La lo ro  p re se n za  
a r r i c c h is c e  la c o m u n i tà  sa les ian a  di un to n o  g iovan i le ,  re n ­
d e n d o la  p iù  s e n s ib i le  al m o n d o  de i g io v a n i  e m o t i v a n d o la  
n e l l 'e n tu s ia s m o  a p o s to l i c o .  La c o m u n i t à  lo c a le  si p re n d e  
c u ra  de l lo ro  a c c o m p a g n a m e n t o  e d e l la  lo ro  f o r m a z io n e  
d u ra n te  il s e rv iz io  nel la  m is s io n e .

c. Con la C o m u n i t à  E d u c a t i v a  P a s to r a le .  I v o lo n ta r i  si i n s e ­
r i s c o n o  n e l la  CEP c o n d iv id e n d o n e  il P r o g e t t o  E d u c a t iv o  
P a s to ra le ,  fa v o r is c o n o  in essa i r a p p o r t i  p e rso n a l i ,  la c o l la ­
b o ra z io n e ,  la p a r te c ip a z io n e  e il v ic e n d e v o le  a r r i c c h im e n ­
to . La CEP li a iu ta  a in te g ra rs i  n e l l 'a m b ie n te  e nel p ro g e t to  
e d u c a t iv o .

d. Con l 'e q u ip e  i s p e t t o r i a l e  d e l  VMS. I v o lo n ta r i  s o n o  a c c o m ­
p a g n a t i  d a l l 'e q u ip e ;  in essa ,  g ra z ie  a l la  lo ro  e s p e r ie n z a  e 
p re p a ra z io n e ,  si f a n n o  p o r ta to r i  de l le  p ro p o s te  in m ezzo  ai 
g iovan i ;  è il v in c o lo  t ra  le c o m u n i tà  e i v o lo n ta r i .  A c c o m p a ­
gna i v o lo n ta r i  e li v is i ta ,  fa c e n d o  in m o d o  che si s tab i l is ca  un 
buon ra p p o r to  t ra  essi e la c o m u n i tà  di acco g l ie n za .  O r ien ta  
la p re p a ra z io n e ,  la q u a l i f ic a z io n e  e il p ro c e s s o  dei v o lo n ta r i  
con  v is i te ,  m e d ia n te  in te rn e t ,  i n c o n t r i  e d ia logo.

8 Cfr. I l Volontariato nella Missione Salesiana, 41-42.
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e. Con la c u l t u r a  che  lo r iceve  e la C h ie sa  lo c a le :  Il v o lo n ta r io  si 
i n s e r is c e  con  r i s p e t to  e u m i l tà  nel nuovo  c o n te s to  c u l t u r a ­
le ed e c c le s ia le ,  im p a ra  a c o n o s c e re  e ad a p p re z z a re  i suo i 
va lo r i  e t u t t o  que l lo  che  di buono  e di nob i le  gli o f f r e  il nuovo 
c o n te s to .  C o m e  m is s io n a r io ,  con  s e n s ib i l i tà  in te rc u l tu ra le ,  
im p a ra  con  paz ienza  e s e r ie tà  le r ic c h e zze  e s e n s ib i l i tà  c u l ­
tu ra l i  e l ' in cu l tu ra z io n e  del Vangelo .

f. Tra gli s te s s i  v o lo n ta r i .  Le re lazioni tra  i vo lo n ta r i  della c o m u ­
nità locale o isp e t to r ia le  si isp irano  al m ode l lo  fam i l ia re  di Don 
Bosco. C ond iv idono  il lavoro q uo t id iano , le gio ie e le s o f fe re n ­
ze, i m o m e n t i  di d is tens ione, fo rm a z io n e  e pregh ie ra . Cond iv i­
dono  in c l im a  di f ra te rn i tà  l 'esperienza del vo lon ta r ia to .

4  Formazione nel 
Volontariato Missionario 
Salesiano
CRITERI FORMATIVI

• O f f r i re  una f o r m a z io n e  i n te g r a le  d i d is c e p o lo  e m is s io n a r io 9, che
a b i l i t i  il v o lo n ta r io  a sv o lg e re  il suo  s e rv iz io  di p re fe re n z a  c o m e  
e d u c a to re  ed evange l izza to re  della g io ve n tù  più b isognosa , con lo 
s t i le  di Don Bosco, e che  a iu t i  a:

» T e s t im o n ia re :  a t te g g ia m e n t i  p o s i t iv i  e c o m p o r ta m e n t i  c o e ­
ren t i  davan t i  ai d e s t in a ta r i  (d ia logo , r is p e t to ,  fede, am a b i l i tà ,  
sens ib i l i tà ,  re t t i tu d in e ) .

» S a p e re :  c o n o s c e re  la s i tu a z io n e  cu l tu ra le ,  soc ia le ,  re l ig iosa , 
g iovan i le ;  i va lor i ,  la l ingua e t u t t o  que l lo  che  può esse re  u t i le  
pe r  la m iss ione .

» F a re :  a c q u is ta r e  le c o m p e te n z e  p ro fe s s io n a l i  r i c h ie s te  dal 
c o n te s to  e dal se rv iz io .

9 Cfr. Sin o d o  Dei V escovi X V  A sse m b le ia , 160.

4 . 1 .
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» A n im a r e :  ave re  le c o m p e te n z e  p e d a g o g ic h e  e p a s to ra l i  per 
p o te r  in te rag ire  con i giovani, s t im o la n d o  il loro p ro ta g o n ism o .

• Te n e r  p re s e n te  la g ra d u a l i t à  del la  c re s c i ta  pe rsona le ,  a t t ra v e rs o  
un i t in e ra r io  r ic c o  di c o n te n u t i  ed e spe r ienze ,  r is p e t ta n d o  i te m p i  
e senza b ru c ia re  le tappe .

• Ins is te re  sui va lo r i  che  p e rm e a n o  il q u o t id ia n o  del la  lo ro  fam ig l ia ,  
c o m u n i tà ,  g ruppo ,  a m b ie n te  di s tu d io  e di lavoro.

• P re p a ra re  a l l ' i n t e r c u l t u r a l i t à  e a l lo  "s h o c k  cu l tu ra le " ,  e a p r i rs i  ad 
a l t re  c u l tu re .

• A iu ta re  a v ive re  la fede  e l 'esperienza di se rv iz io  con p ro g e t tu a l i t à ,  
f a v o re n d o  l 'e laboraz ione del p ro g e t to  di v i ta  e o r ie n ta n d o  ve rso  la 
p ro p r ia  s ce l ta  voca z io n a le  nella Chiesa e nella so c ie tà .

TRE MOMENTI N ELLA  FORMAZIONE

[ 9 8 ]  La fo rm a z io n e ,  che  ora p re s e n t ia m o  è s ta ta  o rgan izza ta  te n e n d o  p re ­
s e n t i  le n e c e s s i tà  de l le  p e rs o n e  che  han n o  c o m p iu to  il v o lo n ta r ia to .  
Queste  n e c e s s i tà  fu r o n o  ra c c o l te  a t t r a v e rs o  la r ic e rc a  f a t t a  nel 2016. 
C o n s id e r ia m o  i t re  m o m e n t i  del "p r im a , d u ran te ,  dopo".

[ 9 9 ]  a. F o rm a z io n e  p r im a  d e l V o lo n ta r ia to
Non c'è dubb io  che la fo rm a z io n e  im m e d ia ta  e s p e c i f ica  per il 
se rv iz io  del VMS deve essere  p re c e d u ta  da una valida f o r m a ­
z io n e  p re v ia  a lunga  s cadenza ,  m a tu ra ta  du ran te  il c a m m in o  
e d u c a t iv o -p a s to ra le ,  che  il v o lo n ta r io  ha p e rc o rs o  nella sua 
c o m u n i tà  di o r ig ine  (MGS, g rupp i,  ce n t r i  educa t iv i ,  c e n t r i  g io ­
vanil i,  pa rrocch ie ) .  Si p re s u p p o n g o n o  p ra t i c h e  p re c e d e n t i  di 
v o lo n ta r ia to  e di m iss ione ,  p ro g ra m m i da una a t re  se t t im ane .

Per la f o rm a z io n e  im m e d ia ta  i n d ic h ia m o ,  t r a  d iv e rs e  m o d a ­
l i tà ,  le p iù  c o m u n i :

• i n c o n t r i  s e t t im a n a l i ,  c o m e  i g ru p p i  di p re -v o lo n ta r ia to .  Q ues to  è 
p o ss ib i le  q u a n d o  i c a n d id a t i  sono  v ic in i .  A q u e s t i  in c o n t r i  si p o s ­
sono  a g g iu n g e re  a l t re  a t t i v i tà :  r i t i r i ,  in c o n t r i  reg iona l i  o naz iona li ;

. 2 .
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• i n c o n t r i  d i f i n e  s e t t im a n a :  d u ra n te  un f in e  s e t t im a n a  al m ese  (dal 
venerdì alla dom e n ica )  con un to ta le  di c i rca  10 incon tr i .  Questo t ip o  
di p ro p o s ta  è più f re q u e n te  q u a n d o  i d e s t in a ta r i  v ivo no  nella s te s ­
sa is p e t to r ia  ma sono  g e o g ra f ic a m e n te  d is ta n t i .  Una fo rm a z io n e  
s u f f ic ie n te  non p o t re b b e  essere  in fe r io re  alle 150 ore ;

• in c o n t r i  in te n s iv i ,  du ran te  due o t re  s e t t im a n e  previe alla partenza ;
• o l t re  agl i  i n c o n t r i  p re s e n z ia l i  vi s o n o  e s p e r ie n z e  in te r e s s a n t i  di 

fo r m a z io n e  o n l in e ,  c o m e  m ezzo  di fo rm a z io n e  c o m p le m e n ta re .
La fo rm a z io n e  im m e d ia ta  deve c o n c lu d e rs i  con  l ' inv io , ecc le s ia le  e 
is p e t to r ia le ,  che  ev idenz ia  l ' im p o r ta n za  de l l 'even to  e gli c o n fe r is c e  una 
d im e n s io n e  c o m u n i ta r ia  e m iss io n a r ia  (esse re  invia t i) .

L ' i t in e ra r io  f o r m a t i v o  deve t e n e r  p re s e n t i  d ive rse  d im e n s io n i :  um ana , 
a f fe t t iv a ,  cu l tu ra le ,  p e dago g ica ,  sa les iana , te c n ic a ,  re laz iona le , e d u ­
ca t iva ,  te o lo g ic a -p a s to ra le .

S o t to l in e ia m o  in m o d o  sp ec ia le  a lcun i  c o n te n u t i ,  che  sono  e m e rs i  dai 
q u e s t io n a r i :
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[100] S v i lu p p o  u m a n o

NECESSITÀ
.........111 1 111111 1111111111111111 1 II 1111

CONTENUTI
......................................

T
1 1 1 1 II 1 1 1 1

OBIETTIVO
...............................................

Sapere dove m i tro vo , e ch i 
sono

• A na lis i SWOT-FODA (Fortezze ,
• O p p o rtu n ità , Debolezze, 

M inacce)
• P ro g e tto  Persona le  di V ita

• A iu ta re  i v o lo n ta r i a c o n o ­
sce rs i più p ro fo n d a m e n te  e 
ad avere un p iano di azione 
pe r c re sce re

Im para re  a co m u n ica rs i • S o luz ione di c o n f lit t i
• C om un ica z ione  e f fe tt iv a
• In te llig enza  em o tiva

• Form are  il v o lo n ta r io  ne ll'a rte  
di c o m u n ica re  i p ro p ri pe ns ie ­
ri ed em oz ion i

S aper g e s tire  le re laz ion i 
in te rp e rs o n a li

• Come sviluppare la relazione 
con una persona

• Come concludere una relazione 
con una persona

• O ffr ire  ai v o lo n ta r i s tru m e n ti 
pe rch é  sapp iano com e  g e s t i­
re le re laz ion i in te rp e rs o n a li

Im para re  ad a d a tta rs i alla 
nuova rea ltà

• In cu ltu ra z ione ,
• S hock  c u ltu ra le
• F le ss ib ilità  e a d a tta m e n to

• Form are  i v o lo n ta ri p e rch é  il 
passagg io  a un 'a ltra  rea ltà  sia 
più fa c ile

C onoscere  e cana lizza re  la 
m ia a f fe tt iv i tà

• I s e n t im e n ti
• M o m e n ti di s o litu d in e
• C onoscere  la m ia sessua lità
• M a tu rità  a ffe tt iv a

• A iu ta re  i g iovan i a g e s tire  i 
s e n tim e n ti

Sapere com e  g e s tire  i m o­
m e n ti di c ris i

• Cosa fare nei m om enti di crisi
• Come riconoscere le crisi
• Igiene psicologica (Burn out)

• Im para re  a g e s tire  i m o m e n ti 
di c ris i

S a lu te  e s icu rezza • C onoscenza , p revenz ione 
e cura  de lle  m a la ttie  più 
com u n i

• O ffr ire  in fo rm a z io n e  fo n d a ­
m e nta le

Im para re  a c o lla b o ra re  con 
a ltre  pe rsone

• L a vo ro  in equ ipe
• Essere p ro a tt ivo
• A pp rezza re  le pe rso ne  con 

cu i lavoro

• O ffr ire  s tru m e n ti pe r il lavoro 
in equ ipe

C onoscere  il v o lo n ta r ia to • Conoscere il m anuale del VMS: 
c rite r i, p ro fili, d ir itt i, doveri

• A sp e tti g iu rid ic i ed econom ic i

• Essere consap evo li de lla  
id e n tità  e de lle  re sp o n sa b ilità  
nel VMS

A s p e tt i di s icu rezza  e p ro te ­
z ion e  de i m ino ri

• C onoscere  e ad e rire  a un 
C od ice  d i C on do tta

• C onoscere  no rm e e p ro to c o lli 
re la tiv i ai m in o ri

• C onoscere  la le g is laz ione 
loca le  al r iguardo

• In te ra g ire  con i m in o ri e un 
am b ie n te  se reno , s icu ro  ed 
e d uca tivo
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[101] S t r u m e n t i  E d u c a t iv i - P a s to r a l i

NECESSITA CONTENUTI
i i i i i i i i i i 111111111 i i i i 11 i i 111 i i il i i 111 i i 11 i 11111111 i i i i i 111111111 il i

Im para re  a lavo rare  con i 
ba m b in i e i g iovan i

C onoscere  la re sp o n sa b ilità  
soc ia le  d i un v o lo n ta rio

P edagogia Salesiana

Im para re  ad an im are  even ti 
e g rupp i

P s ico log ia  g io v a n ile /in fa n tile  
G estione di c o n f lit t i  
A na lis i de lla  d e sc riz io n e  del 
lavoro

Il v o lo n ta r io  ne lla c o m u n ità  
re lig iosa
Il v o lo n ta r io  con i g iovani 
Il v o lo n ta r io  com e  un re fe re n ­
te  pe r la c o m u n ità  b e n e fic ia ta

S is tem a  P reven tivo  
A ss is tenza

Passi pe r una p ian ificaz ione  
s tra te g ica
A nim azione di g rupp i 
D inam iche di gruppo

[102] V i ta  C o m u n i ta r ia

NECESSITÀ CONTENUTI
i i i i i i i i i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1  i i i i 11 i i 111 i i il i i 111 i i 11 i 1 1 1 1 1 1 1 1  i i i i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1  il i

C onoscere  che cosa s ig n ifica  
la v ita  c o m u n ita ria

Saper ag ire  quando  uno è 
am m a la to

La fig u ra  del v o lo n ta rio  ne lla 
c o m u n ità
D ir it t i e re sp o n sa b ilità  
R e g o la m e n ti pe r v ive re  bene 
nella c o m u n ità  
Im p o rta n z a  de lla  presenza

P rim i in te rv e n ti 
P rin c ip i fo n d a m e n ta li su 
com e  g e s tire  una m a la ttia

OBIETTIVO
................................................

• O ffr ire  ai v o lo n ta ri s tru m e n ti 
p e rch é  possano lavo rare  con i 
d e s tin a ta r i

• C om pren de re  la re s p o n s a b ili­
tà  s oc ia le  del v o lo n ta r io  nella 
co m u n ità  dove v ive

• F o rn ire  s tru m e n ti p ra tic i pe r 
sa p e r lavo rare  con i g iovan i e 
i bam b in i

• Im p a ra re  ad an im are  g rupp i 
ed even ti

OBIETTIVO
................................................

• F o rm a re  il v o lo n ta r io  in m odo 
ta le  da lim ita re  ogn i t ip o  di 
c o n f lit to  ne lla  c o m u n ità  e allo 
s tesso  te m p o  fa r  co n o sce re  
le s tru t tu re  di governo

• O ffr ire  in fo rm a z io n i al vo­
lo n ta r io  pe rché  sapp ia  com e 
c o m p o rta rs i e ag ire  quando è 
am m a la to

102



UN PROCESSO N E LLA  PASTORALE GIOVANILE

[103] Formazione S oc io -P o l i t ica  e Culturale

NECESSITA CONTENUTI OBIETTIVO
i i i i i i i i i i i i i i i i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 111 i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  i i i i i i i 111 11  li i i 1 1 1 1 1 1 1 1  i 111 i i i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

C onoscere la cu ltu ra

C onoscere le dinam iche della 
ing iustiz ia  globale

C onoscere la Dottrina Sociale 
della Chiesa

Lingua

Inform azioni im po rtan ti sul 
luogo delle m iss ion i:
Cultura locale (aspetti re lig io ­
si, soc ia li, po litic i)

Colonizzazione -  Neo colon iz­
zazione
S ottosviluppo e cause.

V isione soc io -tras fo rm a trice  
della Dottrina Sociale

S u ffic ien te  conoscenza della 
lingua

O ffrire  in fo rm azione fonda­
m entale sulla realtà locale del 
posto dove si farà la m issione

Conoscere le cause s tru ttu ra ­
li s toriche, econom iche e 
po litiche  del sottosv iluppo

Avere una v is ione cris tiana 
delle p rob lem atiche socia li e 
delle vie d 'in te rven to

Essere capace di com unicarsi 
a suffic ienza nella missione

[104] Valori Cris t ian i e Salesiani

NECESSITÀ CONTENUTI OBIETTIVO
i i i i i i i i i i i i i i i i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 111 i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  i i i i i i i 111 11  »  i i 1 1 1 1 1 1 1 1  i 111 i i i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

C onoscere la fede Catto lica

Sapere che cosa sign ifica  
essere m issionario

Introduzione alla v ita  di 
preghiera

Tracciare un P rogetto  Perso­
nale di Vita

Chi è Gesù Cristo 
Elementi di ecclesiologia 
Conoscenza della Bibbia 
L'Eucaristia e la Riconciliazione

Form azione della coscienza e 
morale cris tiana 
E lem enti di Teologia della 
m issione e della sp iritua lità  
m issionaria
Doc. ecc les ia li: AG, EN, RM, 
EG
La pedagogia del Primo 
Annuncio

Come sviluppare una relazione 
con Dio
Modelli di meditazione 
Come si usa il breviario 
Cosa è il Progetto Personale 
di Vita

Formare nel vo lon tario  una 
iden tità  ca tto lica

Assum ere c rite ri m issionari 
Formarsi allo sp irito  m issio­
nario

Insegnare al vo lon tario  com e 
si prega con la com unità  
re lig iosa

A iutare a p ro ie tta rs i nel cam ­
mino vocazionale
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NECESSITÀ CONTENUTI OBIETTIVO
i i 11 i i i i i i i i i i 11 i i i i i i i 11 i i 111 i i il i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  i i i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  i il 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1  i 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 1

• Conoscere il carisma salesiano • Conoscenza della v ita di Don • Im parare di più chi sono i
Bosco e alcuni e lem enti della Salesiani, la loro s toria  e il 
storia della Congregazione loro carism a

• L'Oratorio salesiano

• La Famiglia Salesiana e i suoi 
gruppi

• S p iritua lità  Giovanile Salesiana

Questi sono alcuni contenuti,  abili tà e competenze, che si possono t ra t­
tare durante il processo di formazione prima che il volontario sia desti­
nato a una missione. Bisogna prestare attenzione se la persona viene da 
un processo di formazione remota, come quella del Movimento Giova­
nile Salesiano. In questo caso la formazione potrebbe essere più breve.

In alcune ispettorie, specia lmente per coloro che non hanno avuto un 
periodo su ff ic ien te  di con ta t to  previo con la comunità  salesiana, si fa 
una va lu taz ione psico log ica.

[ 1 0 5 ]  b. Formazione duran te  il Vo lon tar ia to
Si raccom anda che durante l 'esperienza del vo lon ta r ia to  vi 
sia un m o m en to  nel quale i vo lon ta r i  possono r i f le t te re  su
ciò che sta avvenendo nella loro vita. I m om enti d ' interior iz­
zazione sono molto preziosi.

Verso la metà del periodo è opportuno organizzare una con ­
v iv e n z a /r i t i ro ,  che favor isca  la r i f less ione e l ' in te r io r izza­
zione; in questa c ircostanza i vo lontari possono elaborare il 
loro progetto di vita, tenendo presente tu t to  quello che hanno 
sperim entato  fino a quel momento. Conviene fare un'analisi 
dell'esperienza e, in base a essa, tracciare un piano strategico 
che li aiuti a migliorare.

È consig liab ile  che il vo lon tar io  o il g ruppo di vo lontari  fa c ­
ciano in co n tr i  con persone  del posto , che possano aiutarli
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a comprendere la realtà nella quale stanno vivendo (cultura, 
società, economia, religiosità, vita ecclesiale, mondo giova­
nile). Si incon tr ino  regolarmente anche con il d ire tto re  del­
la com unità  o con il re fe ren te  dei vo lontari  per condiv idere 
in formazion i, c r i te r i,  funz ionam en to  dell'opera, m e tte re  in 
comune e valutare le esperienze, ecc.

Può essere positivo l'uso di fo g l ie t t i  di au to  formazione, che 
a iutino i volontari a raggiungere gli ob ie tt iv i proposti in pre­
cedenza.

Quando sia possibile, il volontario partecip i ogni giorno al l'Eu­
caris t ia , in modo tale da venir configurato  quotid ianamente 
dalla Parola di Dio e dalla donazione (consegna) di Cristo.

Si suggerisce  che durante questo periodo il vo lon ta r io  sia 
s timolato  a leggere tem i di salesianità (vita di Don Bosco, si­
stema preventivo, sussidi di salesianità), tem i riguardanti la 
cultura e la storia del posto; a praticare la Lectio  divina  come 
parte della sua formazione permanente.

[ 1 0 6 ]  c. Formazione dopo il V o lon tar ia to
Alla domanda posta dall' inchiesta: quale è stata la tappa più 
d iff ic i le  dell'esperienza del vo lontariato? Queste fu rono le ri-
sposte:

Prima dell'esperienza del volontariato 12 . 6%

Durante l'esperienza del volontariato 34 . 2%

Dopo l'esperienza del volontariato 53 . 2%

105



Accompagnare significa 
«condividere il pane con 
qualcuno». Si tratta di 
condividere con un altro 
o con altri lo scopo di 
raggiungere un obiettivo o 
ottenere qualcosa insieme



UN PROCESSO N E LLA  PASTORALE GIOVANILE

Questo s ign if ica  che per i vo lontari  il m o m e n to  più c r i t i c o  di tu t ta  la 
loro esperienza è quello del r i to rno  al loro luogo di origine. Perciò è ne­
cessaria una strategia di formazione per questa fase di r iadattamento 
e di reintegrazione. Il r i torno a una normalità anonima nella quale non vi 
è un fo r te  r iconoscim ento sociale e non vi sono stimoli per l'autostima; 
l'aver lasciato rapporti sociali gra t if icant i,  il r i torno a un r i tm o di vita e 
a una problematica che adesso appare banale, una minor in tensità ed 
espressiv ità  dell'esperienza religiosa... Tutto ciò può destabilizzare e 
porta re  perf ino  a m om en ti  di depressione. È in questa s ituazione di 
destabil izzazione che la persona può reinventarsi; è quando la persona 
può prendere decis ioni per re inserirs i c reat ivam ente, con il bagaglio 
dell'esperienza vissuta, nella vita sociale ed ecclesiale.

Alcuni contenuti, che possono essere tenuti presenti per una formazio­
ne post-esperienza, sono i seguenti: D iscernimento vocazionale e pro­
fessionale, la Dottr ina Sociale della Chiesa in previsione di un maggior 
impegno sociale e polit ico nella società; le proposte vocazionali della 
Famiglia Salesiana, specia lmente i Salesiani Cooperatori. L ' ispettoria 
deve prevedere la possibil ità di continuare  a o f f r i re  validi ed esigenti 
servizi locali di vo lontariato sociale.
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[107]

Si dia priorità  e si promuova il VMS tra  i giovani delle presenze salesia­
ne, in particolare tra  gli anim atori .
Si stab iliscano itin e ra ri spe c ific i per i candidati al VMS, che non pro­
vengono da presenze salesiane .
Gli it in e ra ri fo rm a tiv i prevedano tem i di form azione umana (ps ico­
logica, sociale, relazioni umane, in te rcu ltu ra lità , ecc . ), pedagogica, 
teo log ica-pastora le  e salesiana .
Una form azione im m edia ta per il VMS nazionale non può essere infe­
riore alle 100 ore e per il VMS internazionale alle 145 ore .
Nella form azione im m ediata si preveda la le ttu ra  personale e anche 
una rice rca sulla realtà nella quale ci si inserirà .
Prima del vo lontaria to  internazionale si prevedano esperienze di vo­
lo n ta ria to  o di m iss ion i di breve durata (a ttiv ità  occasionali o espe­
rienze da una a tre  settim ane).
Si presti attenzione allo studio delle lingue dei luoghi dove si realizzerà 
il vo lontariato .
Per i vo lon ta ri in ternazionali si preveda una q u a lifica ta  fo rm azione  
pro fessiona le  in qualcuna delle aree più rich ieste  nelle zone di m is­
sione
Durante la formazione immediata vi sia almeno un r it iro  sp iritua le  e un 
invio m issionario  convenientem ente preparato .
Si faccia un d iscern im ento  e una selezione dei volontari che saranno 
inviati in missione, in modo particolare all'estero, ponendo particolare 
attenzione al loro pro filo  psicologico, umano e spirituale.
Dove è possibile, si facc ia  una valutazione ps ico log ica valendosi di 
professionisti .
Durante il periodo del vo lon ta ria to  si prevedano lungo l'anno per lo 
meno due m om enti in tensi di formazione, convivenza e preghiera . 
Durante il periodo del volontariato i volontari ricevano una form azione 
sulla s ituazione cultu ra le, sociale, econom ica, religiosa, ecclesiale, 
giovanile della regione da persone locali com petenti .
Al r ito rno  dal servizio di volontariato si organizzino, al più presto, alcuni 
giorni d'incontro per condividere le esperienze e valutarle, assicurando 
l'appoggio psicologico e spiritua le per l'adattam ento alla nuova situa­
zione e per progettare il fu tu ro  .
Il referente ispetto ria le  del vo lontaria to  assicuri i tre  m om enti di fo r­
mazione e di accom pagnam ento; prima, durante e dopo, prestando 
una particolare a ttenzione alla fase del r ito rno  .

CRITERI PRATICI E NORME
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É| L'accompagnamento nel 
Volontariato Missionario 
Salesiano

[ 1 0 8 ]  Come afferma il Sinodo dei giovani: "Accompagnare per compiere scelte 
valide, stabil i e ben fondate è quindi un servizio di cui si sente d i f fusa­
mente la necessità. Farsi presente, sostenere e accompagnare l' i tine­
rario verso scelte au ten t iche  è per la Chiesa un modo di eserc itare  la 
propria funzione materna generando alla l ibertà dei f igli di Dio"10.

Il verbo accom pagnare  deriva da una parola latina che signif ica "condi­
videre il pane con qualcuno". Si t ra t ta  di condividere con un a ltro o con 
altri il p roposito di giungere a una meta o di o ttenere qualcosa insieme. 
L 'accompagnamento è l ' incontro tra due persone che sono in rapporto 
tra di loro, che condividono gli stessi valori e cercano d'integrarl i nella 
propria storia di vita. Questo rapporto le aiuta a crescere come per­
sone e come educatr ic i /educatori, che si identi f icano con la maniera 
salesiana di fare e di sentire11 .

DI QUALE ACCOMPAGNAMENTO 
SI TRATTA

[ 1 0 9 ]  L 'accompagnamento del VMS è il processo a ttraverso il quale si o ffre  
appoggio e orientamento, guida e accompagnamento al volontario lun­
go l'intera esperienza, dall'inizio (selezione, discernimento, formazione), 
f ino  al r i torno e all ' integrazione nella comunità  di r i fe r im ento  (luogo di 
origine o nuova comunità) dove continua il progetto di vita. Non si tratta, 
perciò, di una att iv ità isolata od occasionale, ma di un elemento costi tu -

10 S inodo  Dei V esc ov i XV Assem blea, 91; sono molto illuminanti per la nostra riflessione anche i numeri 95
e 96.

11 Cfr. P in e l la  J., nel seminario sull’Acompanamiento en el Voluntariado Plataformas Sociales (Madrid 2011).

5 . 1 .
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tivo di tu t to  il processo. È progressivo, graduale e continuo, e tende alla 
maturazione della persona del volontario per la sua crescita personale, 
la sua maturazione vocazionale, la sua appartenenza ecclesiale e la sua 
partecipazione att iva nella società. Perciò, è un aspetto che deve esse­
re sempre presente nella vita e nel processo di ogni volontario.

È un accom pagnam ento  vicino, che orienta la persona in ogni m om en­
to, a partire dalla sua situazione personale, per chiarire, or ientare e 
discernere il p rogetto  di vita, in rapporto costante con il processo di 
formazione. In questa esperienza l 'accompagnatore o referente è la 
persona che, con grande senso di empatia, o ffre  al vo lontario una pos­
sibil ità di con fron to  perché si conosca con maggior chiarezza. Deve 
essere una guida dallo sguardo ampio per aiutare a vedere gli orizzonti 
possibili  in vista della presa di decisioni che il vo lontario scopre e assu­
me un po' alla volta. È fondamentale dare risposta in modo personaliz­
zato alle necessità che si presentano lungo l'esperienza.

In rapporto con la fede, è un servizio vicendevole mediante il quale 
camminano insieme l 'accompagnatore (la CEP, il gruppo, il Salesiano 
e il laico) e l'accompagnato, arr icchendosi a vicenda nello scambio di 
valori e di esperienze vive di fede.

L 'accompagnamento ai volontari lo pensiamo in r i fer imento a tre di­
versi m om enti:  la preparazione previa, d iscern im ento  e invio (prima); 
l 'esperienza propr iamente detta del vo lontariato (durante); il ri torno, 
l'integrazione nella comunità  di origine o di r i fe r imento (dopo). È a tre 
livelli: am bienta le , di g ruppo e persona le12.

IL "PRIMA”

[ 1 1 0 ]  È un accom pagnam ento  che vede con chiarezza ciò che si pretende e

12 QRPGS, Cap. V, 1.2. Quando nella Pastorale Giovanile Salesiana si parla di accompagnamento alle persone, 
si distinguono diversi aspetti di un compito assunto dalla Comunità Educativa Pastorale. Ci si riferisce ad un 
compito nel quale intervengono diverse persone a livelli differenti; tutte collaborano insieme nel processo di 
crescita e di maturazione della persona, che partecipa in un ambiente favorevole a processi di formazione tra 
uguali in un gruppo di appartenenza, seguito da un adulto che facilita e assicura una attenzione personalizzata.

5 . 2 .
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ha un i t inerario esplic ito. Ha come scopo principale il d isce rn im en to . 
È l'esercizio della scelta del servizio missionario come risultato del pro­
cesso di maturazione vocazionale e come espressione di una fede e di 
una carità mature e operative. È un tem po di preparazione esplic ita e 
immediata, un tem po per sottoporre  a verif ica le motivazioni di fondo, 
uno spazio per fare luce di f ron te  alle inquietudini e consolidare le scel­
te in vista delle decisioni da prendere.

[ 1 1 1 ]  a. A ccom pagnam en to  am b ien ta le
In p r im o luogo si accom pagna  creando un am b ien te  edu­
cativo. Il vo lon tar io  deve sen t irs i  a  casa , in un cl ima di aiuto 
v icendevo le , di c i rco laz ione  d'idee e di a f fe t t i ,  r icevendo 
p roposte  educative  che lo sp ingono a fare  delle sce lte  e a 
im pegnars i .  L 'ambiente sales iano ha com e ca ra t te r is t ic a  
l 'animazione mediante s tru t tu re  e fo rm e di organizzazione; 
per il t ipo di relazioni educative, aperte, fraterne, di r ispetto  
e d ' in te resse verso  le persone (assistenza salesiana); per 
una form azione perm anente  di qualità ai diversi livelli: sp i­
r ituale, c r is t iana , sa lesiana; a t t rave rso  i t ine ra r i  fo rm a t iv i  
che non solo pe rm e ttono  di vivere per i giovani ma aiutano 
a c rescere "con" essi.

La comunità salesiana accoglie e coinvolge nella sua vita e nella 
sua azione le persone desiderose di offrirsi per il volontariato 
allo scopo di prepararle a inserirsi nel futuro contesto del volon­
tariato. Nella comunità i candidati fanno esperienza e da essa 
assimilano i valori della pedagogia e della spiritualità salesiana.

[ 1 1 2 ]  b. A ccom pagnam en to  di g ruppo
Il g ruppo  è un luogo pedagog ico  ed educa tivo ; a t t rave rso  
di esso si accom pagnano  le persone, a t te n t i  alla g radua­
lità e alla d ive rs i tà ,  a l l ' in te rn o  di un un ico  ca m m in o  e in 
r ispos ta  agli in te ress i  delle persone. La pa r tec ipaz ione  a 
un gruppo a iuta i giovani a scop r ire  più fa c i lm e n te  la p ro ­
pria iden ti tà , e a r iconosce re  e acce t ta re  la d ivers ità  degli 
a l t r i ;  passagg io  quasi ob b l ig a to  per m a tu ra re  una espe­
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r ienza di com un ità  e di Chiesa. Si può pensare a un gruppo 
di "p re -vo lo n ta r ia to " .

[ 1 1 3 ]  c. A ccom pagnam en to  personale
A questo livello si tra tta  di accompagnare i volontari  nella loro 
crescita umana e cristiana e nelle loro scelte più personali. È 
un rapporto "da tu a tu" nel r ispetto  di ciascuna individuali tà. 
È caratterizzato dal dialogo personalizzato e da una relazione 
educativa di prossimità. L'incontro-colloquio ha un valore e una 
funzione particolare. Il dialogo rafforza atteggiamenti pastora­
li. L'azione salesiana risveglia nel giovane una collaborazione 
att iva e crit ica nel cammino educativo, nella misura delle sue 
possibilità, scelte ed esperienze personali: risveglia il desiderio 
di dialogo e di d iscern imento; stimola l'interiorizzazione delle 
esperienze quotidiane, per decifrare i loro messaggi; favorisce 
il confronto e l 'atteggiamento crit ico; stimola la r iconcil iazio­
ne con se stessi e il r icupero della calma interiore; propizia il 
consolidamento della maturità personale e cristiana. I tempi di 
queste scelte e di queste esperienze non sono uguali per tutti , 
come non sono uguali le situazioni e le decisioni di fronte  alle 
quali vengono a trovarsi i giovani. L 'accompagnamento svolge 
un servizio educativo-pastorale con ciascuno, dando il giusto 
valore al vissuto personale, e fa sì che la vita sia il tema centrale 
del dialogo educativo e spirituale .

IL "DURANTE”

È l 'accompagnamento che si fa durante l'esperienza di servizio di vo lontaria­
to; ha lo scopo di aiutare a integrare i diversi aspetti.

[ 1 1 4 ]  a. A ccom pagnam en to  am b ien ta le
Questo accom pagnam ento  attraversa diversi momenti:

• Il m om en to  cen tra to  su l l 'aspe tto  em oz iona le  e p s ic o -a f ­
fe t t ivo , che produce un cambio di vita nei tem pi e nei ritmi,
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un nuovo spazio vitale nel quale si convive con altre perso­
ne e si condiv ide la vita  in spazi comuni e, a volte, lontano 
dalla fam iglia  e dagli am ic i; nuovi rapport i  e di convivenza 
con nuove persone nella Comunità Educativa -  Pastorale, la 
comunità degli sdb e dei destinatari dove si realizza il volon­
tariato. Rimane latente il desiderio, qualche volta aggravato 
dalla crisi dei rapporti, di r i tornare a casa e di abbandonare 
l'esperienza in qualsiasi momento.

• Il momento dello shock culturale e/o religioso, che porta a met­
tere in questione la propria identità, e richiede un grande eserci­
zio di adattamento e di superamento dello stress emotivo, della 
nostalgia per la propria terra, per riuscire a incorporarsi nella di­
namica locale in tutte le dimensioni fino a riuscire ad adattarsi al 
nuovo stile di vita e alle espressioni culturali e religiose.

• Il momento dell' inculturazione, quando il volontario incomin­
cia a sentirs i a suo agio in rapporto  con la cultura, la co m ­
prende e ne interiorizza qualche aspetto fino ad assumerla.

• Il mom ento  dell' integrazione; è ordinariamente il mom ento 
del conso l idam ento  dell 'esperienza, quando la tendenza è 
alla sicurezza e all'autonomia, e dà l 'impressione di non aver 
più bisogno di accompagnamento, perché si contro llano le 
diverse situazioni. Scompare completam ente il desiderio di 
un r itorno alla propria casa.

Non tu t t i  attraversano questi mom enti allo stesso modo e con la 
stessa intensità e durata. Ma all'inizio conviene fare attenzione ad 
aspett i  più pratic i, come la salute f is ica (alloggio e a l im entaz io ­
ne...), la salute psicologica, cioè, gli stati d'animo: soddisfazione 
o insoddisfazione; la capacità d ' inculturazione e la vicinanza alle 
persone con le quali si propone di lavorare, le d i f f ico l tà  che in ­
contra in questo campo, i rapporti  con i suoi compagni e le sue 
compagne di missione e con la com un ità  dei Salesiani; il modo 
con cui riesce a portare avanti il suo lavoro; il v issuto della sua 
fede o l'espressione delle sue convinzioni religiose, e la sua ma­
tur ità  vocazionale.
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La com un ità  sa lesiana che accog l ie  e in modo part ico lare il d i­
re t to re ,  o qua lcuno da lui delegato, hanno una funz ione molto  
im portan te  in questo processo di accompagnamento.

[ 1 1 5 ]  b. A ccom pagnam en to  di g ruppo
Il con ta t to  permanente con il g ruppo di appartenenza e l 'accom­
pagnamento di gruppo aiutano il volontario a conservare la spinta 
vocazionale iniziale e a crescere nel senso di appartenenza.

Per questo motivo l 'accompagnamento vicendevole t ra  gli stessi 
vo lo n ta r i  è fondam enta le  poiché la comunicazione, la cond iv i­
sione quotidiana dell'esperienza e del vissuto personale c o s t i tu ­
iscono uno stimolo per crescere e per interiorizzare l'esperienza. 
Questo incontro  di gruppo può essere fa t to  a livello di comunità  
locale, e anche con incon tr i  a livello ispe tto r ia le  con i vo lontari  
che si trovano in altre comunità.

Il vo lontario mantiene anche un rapporto  frequen te  con il g rup­
po che lo ha inviato, la com un ità  salesiana o l'organizzazione di 
vo lon tar ia to  alla quale appart iene, il MGS, il g ruppo giovanile di 
appartenenza dove ha iniziato il processo di formazione.

[ 1 1 6 ]  c. A ccom pagnam en to  personale
La Comunità Salesiana che accoglie il volontario si rende garante 
del suo accom pagnam ento  personale, nominando a questo fine 
un accom pagna to re  sdb o laico durante  l'esperienza di vo lon ­
tar ia to , che molte volte può essere lo stesso d ire tto re . Questo 
accom pagnam ento  deve essere s is tem atico , progressivo, gra­
duale e frequente. Può diventare accom pagnam ento  spirituale, 
consolidando la fede come vita in Cristo e come senso radicale 
dell'esistenza. Aiuta a discernere la vocazione personale di ognu­
no nella Chiesa e nel mondo, e a crescere cos tan tem en te  nella 
vita spirituale f ino alla santità.

Il d ire t to re  della comunità , che invia o riceve un volontario, stabi­
lisce con lui un rapporto s tre tto  e paterno, come primo responsa-
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bile e animatore delle persone che formano la comunità. Da parte 
sua il volontario mantiene un rapporto fi lia le e di fiducia con colui 
che fa le veci di Don Bosco nella comunità.

L 'equ ipe  i s p e t to r ia le  del v o lo n ta r ia to  segue i v o lo n ta r i  e, in 
modo più d i re t to ,  è il re s p o n s a b i le  i s p e t to r ia le  il v inco lo  tra 
le com un ità  e i vo lon ta r i .  L'equipe e il responsabile  is p e t to r ia -  
le accom pagnano  i vo lon ta r i  v is i tando l i  e p reoccupandos i del 
loro se reno  in s e r im e n to  nella c o m u n i tà  di accog l ienza . Può 
essere di grande a iu to  il m antenere  c o n ta t to  di co r r isponden ­
za via email. Chi com p ie  questo  serv iz io  di "accom pagna to re  
"deve possedere a lcune qualità: equ i l ib r io  personale, capac ità  
di empat ia , ab il i tà  personali per la com unicaz ione, capac ità  di 
mantenere  una distanza personale, esperienza di essere s tato 
accom pagna to .

La c o m u n i tà  di o r ig in e  ha a sua volta un co m p ito  ne l l 'accom ­
pagnamento. In alcuni casi vi è un ex-vo lontario , che fa le veci 
di "padrino o m adr ina  "che accompagna. Alcune organizzazioni 
chiedono una in fo rm az ione  mensile ; in essa, oltre a comunicare 
le a tt iv i tà  e la realtà nella quale si trova e vive, il vo lontario  con­
divide anche le sue esperienze interiori. Questa comunicazione 
da un lato aiuta il vo lon tar io  a in teriorizzare la sua esperienza e 
d'altra parte  la sua tes t im on ianza  fa molto  bene ai giovani e ai 
membri della comunità  di origine.

Quando si avvicina il te rm ine  dell'esperienza è conveniente p re ­
parare il vo lon ta r io  e la com un ità  alla conc lus ione  della perm a­
nenza in modo da evitare cris i a f fe t t ive  o eccessi nei rapport i .  
Le reazioni possono essere m o lto  d iverse: sodd is faz ione, la­
mento o dispiacere, sollievo e perf ino paura di fron te  al cambio 
e alle p rospe t t ive  concre te  dopo il r i to rno. Qualche volta è d i f ­
f ic i le  separars i da un p roge t to  che, dopo tan to  tem po  e tan to  
sforzo investi t i ,  incom inc ia  a dare f r u t t i  o è in perico lo  perché 
non si vede chi possa continuarlo . Bisogna p repa ra re  il r i to rn o  
dando importanza al com m ia to  e all'accoglienza, dandosi tem po
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per arr ivare. È necessario p ro ie t ta rs i  verso la nuova com un ità  
in m odo ta le  che le conv inz ion i ,  c iò che si è appreso , i c a m ­
biamenti  v issuti, la r ico llocazione esistenziale siano assim ila ti  
serenamente.

5 .4 1 IL "DOPO"

[ 1 1 7 ]  In questa fase l 'accompagnamento, come lo hanno fa t to  vedere le in­
chieste, a f f ron ta  il m om en to  più de l ica to  al quale l ' ispettor ia  che ha 
inviato e che adesso di nuovo accoglie deve prestare grande attenzione. 
È un m om ento  di r iadattam ento  e di elaborazione del progetto  di vita. 
L'atterraggio di r itorno deve fa r in modo che l'esperienza vissuta "duran­
te" il vo lontaria to  abbia continu ità  nelle scelte e nelle convinzioni, che 
ciò che si è imparato si applichi e si attualizzi nelle nuove circostanze.

Si raccomanda che vi sia un processo di reintegrazione nella comunità 
di origine; che si aiuti a una serena maturazione anche mediante un 
appoggio psicologico. In questo camm ino è necessario, oltre a quello 
psicologico, anche l 'appoggio spir ituale e pastorale. Bisogna essere 
sensibil i anche al sostegno economico, prestando aiuto per la ripresa 
delle a tt iv i tà  di lavoro13.

[ 1 1 8 ]  a. A ccom pagnam en to  am b ien ta le
Risulterà fondamenta le  accompagnare il processo di re in tegra­
zione alla com unità , al gruppo o associazione di origine, e d'in­
tegrazione ai processi r imasti sospesi come: abitazione, studi, 
d iscern imento vocazionale, professione, apostolato sistematico, 
in modo tale che non si soffra una interruzione della tensione vo­
cazionale, ma si t ra tt i  di passare a una nuova tappa del cammino.

13 II CG24 ha insistito con chiarezza su questo aspetto: La comunità locale al ritorno dei volontari “li accompagni 
nell’acquisizione di un giusto equilibrio psicologico-affettivo, attraverso una fraterna accoglienza nell’ambiente 
familiare, ecclesiale e sociale; tenga conto dell’aspetto economico, aiutandoli ad inserirsi nel mondo del lavoro 
e favorendo possibilmente quegli impegni che sono in sintonia con la loro scelta di vita” (124). “Li aiuti a fare 
una rilettura critica della loro esperienza e a riprogettare la loro vita alla luce delle novità che trovano in se 
stessi e nel nuovo ambiente che li accoglie” (126)
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UN PROCESSO N E LLA  PASTORALE GIOVANILE

[ 1 1 9 ]  b. A ccom pagnam en to  di g ruppo
Sarà molto opportuno stabil ire, via e-mail o con altr i mezzi, una 
certa comunicazione e con ta t to  con la comunità, amici, gruppo, 
e s o p ra t tu t to  con l 'accompagnatore del m om en to  precedente, 
"del durante", per continuare un sano rapporto e alimentare dalla 
d istanza l 'esperienza e non d im en tica re  ciò che si è v issuto. È 
anche opportuno cercare occasioni nelle quali il volontario possa 
comunicare la sua esperienza e dare la sua testimonianza ad altri 
giovani e candidati  al vo lon tar ia to  sia nella sua com unità  come 
a livello ispetto r ia le . Si valuti la convenienza di re in tegrars i nel 
gruppo di origine o in un altro gruppo di riferimento, potrebbe es­
sere qualcuno dei gruppi della Famiglia Salesiana, per continuare 
la formazione permanente e un accompagnamento  s istematico. 
Il Responsabile ispettoria le del volontariato potrebbe organizzare 
a tt iv i tà  regolari con gli ex-volontari, perf ino dando a questa in i­
ziativa una certa forma isti tuzionale.

[ 1 2 0 ]  c. A ccom pagnam en to  personale
È molto im portan te  stabil ire e con ta tta re  preventivamente l'ac­
compagnatore che seguirà il vo lontario in questa fase, "il dopo", 
e indicare con chiarezza tempi e ri tm i per un accompagnamento 
s istematico, progressivo, graduale e permanente.

L'equipe ispettoria le o il Responsabile ispettor ia le convocheran­
no il volontario, appena rientr i dall'esperienza, per la formazione 
e l 'accompagnam ento, con un appogg io  ps ico log ico  che sia di 
aiuto al re inserimento sociale. Si raccomanda di realizzare anche 
successivamente altr i incontr i  per ex-volontari.

Questo accompagnamento deve facilitare un discernimento nel pro­
prio progetto di vita: "Una proposta apostolica forte e significativa 
da vivere insieme; un'offerta di spiritualità radicata nella preghiera e 
nella vita sacramentale. In questo modo vi sono tu t t i  gli ingredienti 
necessari perché la Chiesa possa offrire ai giovani che lo vorranno 
una profonda esperienza di discernimento vocazionale"14.

14 S inodo  Dei V esc ov i XV Assem blea, 161. Cfr. anche Ibid.: 7, 69, 70, 104.

117



IL VOLONTARIATO NELLA MISSIONE SALESIANA

[121] CRITERI PRATICI E NORME

Ogni ispettoria nomini un Salesiano com e responsabile del volontaria­
to, il quale coordini, se possibile con una equipe, l'accompagnamento 
dei volontari, tan to  di quelli inviati come di quelli acco lti .
La com unità salesiana locale segua i vo lontari che prestano qualche 
servizio nell'opera, prendendosi cura della loro formazione, rendendoli 
partecip i della vita della com unità e seguendoli nell'esercizio delle loro 
responsabilità .
Durante l'esperienza vi sia almeno un in co n tro  sem estra le  di a lcun i 
g io rn i con tu t t i i volontari m issionari che sono nell'ispettoria (esercizi 
spirituali, convivenza, formazione), organizzato dall'equipe ispettoria le 
del volontariato .
Durante il vo lontariato, il d ire tto re  o il referente locale abbia, almeno 
una volta al mese, un co lloqu io  d isteso con il vo lon ta rio  per accom ­
pagnare l'esperienza
Durante l'esperienza, se esiste a livello locale una com unità  di volon­
ta ri, essa si riunisca per program mare, valutare, form arsi, pregare e 
condividere m om enti di d istensione . Si raccomanda una l e c t io  d iv ina  
settim anale
Durante la missione, il vo lontario prepari una re lazione mensile delle 
sue a ttiv ità  ed esperienze per condividerle con la com unità che lo ha 
inviato
Il DIAM de ll'ispetto ria  di orig ine m antenga una com unicazione rego­
lare con i volontari in missione e con il responsabile ispettoria le  della 
com unità che accoglie
Al ritorno si faccia quanto prima un incon tro  di ve rifica  e di accom pa­
gnamento spiritua le e psicologico
Si promuova, nella misura del possibile, l'inserim ento nei gruppi della 
Famiglia Salesiana, specia lm ente l'Associazione dei Salesiani Coope­
ra to ri
Al loro rientro dal vo lontariato la com unità accom pagni i volontari nel 
ragg iung im ento  di un g iusto  equ ilib rio  ps ico log ico  e a ffe ttivo , me­
diante una accoglienza fra terna nell'ambiente di fam iglia, ecclesiale e 
sociale, e tenga presente anche l'aspetto econom ico prestando aiuto 
per l'inserim ento nel mondo del lavoro (CG24, 124).
Dopo il ritorno dal vo lontaria to  il DIAM favorisca incon tri periodic i tra 
gli ex-vo lontari e con a ltr i giovani e adulti per prom uovere la cu ltu ra 
del volontariato; li a iu ti a fare una le ttu ra c ritica  della loro esperienza 
e una riproiezione della loro vita (CG24, 125).
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IL VOLONTARIATO NELLA MISSIONE SALESIANA

[ 1 2 2 ]  Si o ffrono ora alcune piste di animazione e governo per orientare l'orga­
nizzazione del Volontariato Missionario Salesiano; esse r ich iedono un 
piano organico d ' intervento della Pastorale Giovanile e dell'Animazione 
Missionaria ispettoria le o in terispettoria le. Ecco alcune indicazioni che 
possono aiutare a impostare la sua organizzazione1.

1. le comunità  (locale e ispettoria le) che inviano;
2. le comunità  (locale e ispettoria le) che accolgono;
3. il VM e le ONG;
4. animazione in terispettor ia le  e mondiale.

H i  La comunità che invia
[ 1 2 3 ]  Le comunità che inviano (locali e ispettoriale), promuovono, discernono, 

formano e accompagnano con la loro vita e azione i giovani desiderosi di 
offrirsi per il volontariato missionario. La comunità di origine è chiamata 
a contagiare la generosità del dono di sé, l 'apostolato missionario, i va­
lori, la pedagogia e la spir itua lità  salesiana. Ogni comunità  può inviare
o ricevere volontari.

LA COMUNITÀ LOCALE

[ 1 2 4 ] La comunità  salesiana locale e la CEP sono le prime responsabili  della 
missione salesiana nel te r r i to r io  e, quindi, anche del vo lontaria to  m is­
sionario salesiano che si realizza in esse. Per questo:

• assumono e promuovono il p roge tto  ispe tto r ia le  del volontariato. 
Conoscono la varietà del fenom eno del vo lontaria to , l ' identità, le 
priorità e la metodologia del vo lontariato ispettoria le e lo inseris­
cono nel loro PEPS;

• promuovono a livello locale, secondo i destinatar i, diverse forme 
di volontariato, dando speciale ri lievo al VMS;

1 Cfr. II Volontariato nella Missione Salesiana, 54-61.

1 .1 .
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• accom pagnano  nella com un ità  il g ruppo dei "p re -vo lo n ta r i"  del 
VMS, a iu tando li  a ch ia r ire  le loro m ot ivaz ion i  e nel p rocesso di 
maturazione;

• in troducono i candidati al vo lontariato agli incontri ispettoriali, na­
zionali e regionali del VMS;

• mantengono il conta tto  con i giovani volontari durante la missione, 
condiv idendo la loro esperienza;

• accompagnano cordialmente i volontari che ritornano alla loro co­
munità, dopo aver prestato il loro servizio, offrendo una accoglien­
za fra terna e aiutandoli a integrarsi nella comunità, nella Chiesa e 
nella società;

• quando alcuni giovani della comunità  vanno in missione, sono "in­
viati" dalla comunità  con una celebrazione a livello locale.

[ 1 2 5 ]  a. Il d i re t to re
È il p r im o  responsab i le  nel c reare  cosc ienza e cu l tu ra  di an i­
mazione m iss ionar ia  tra i con fra te l l i  e nella CEP. Anima i res ­
ponsabil i  della Pastora le Giovanile e della An im azione M iss io­
naria a prom uovere  il VMS nella sua com un ità  e a co invo lgere  
la com un ità  salesiana e la CEP nella conoscenza, ne l l 'accom ­
pagnam ento  e ne l l 'accoglienza dei cand ida t i  al vo lon ta r ia to  e 
dei vo lon ta r i .

[ 1 2 6 ]  b. L 'An imatore M issionario Locale, re fe ren te  del VMS
Può essere un Salesiano o un laico della CEP, idoneo ad accom ­
pagnare i candidati.  È im portan te  che vi sia una persona di r i fer i­
mento per il VMS, che può essere lo stesso direttore. Il Referente 
presta attenzione ad alcuni aspett i:

• p rom uove  il vo lon tar ia to  nell'opera e nel te rr i to r io . In comunione 
con a ltre agenzie educative si fa portavoce di questa sensib il ità  
in tu t t i  gli ambienti  giovanili  e suscita nei giovani l'interesse per il 
vo lontariato;

• favor isce l 'esperienza co m u n i ta r ia  dei vo lontari  e dei candidati, 
inserendoli  nell 'ambiente salesiano di famiglia, dando loro l'oppor­
tun ità  di un impegno graduale e sempre maggiore nella comunità
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e nel te rr i to r io , o ffrendo spazi e tem pi di partecipazione e di co r ­
responsabili tà nella CEP;

• accompagna e forma s is tematicamente, in forma di gruppo o per­
sonalmente, il gruppo di "p re -vo lon ta r i"  o candidati al VMS. Qual­
che volta il gruppo di vo lontari può essere fo rm ato  con giovani di 
diverse case salesiane geograficamente vicine;

• s ta b i l is c e  c o n ta t to  con le f a m ig l ie  dei g iovani c a n d ida t i ,  a c ­
com pagnando le  e co invo lgendo le  nelle sce l te  che fanno  i g io ­
vani;

• aiuta i candidati a elaborare il p roge t to  personale di v i ta  e li orienta 
vocazionalmente, facendo loro conoscere le diverse vocazioni della 
Famiglia Salesiana.

• lavora in comunione con il DIAM, responsabile del volontariato m is­
s ionario salesiano ispe tto r ia le  e la sua equipe, mantenendo una 
comunicazione regolare e un'azione coord inata  nella selezione e 
formazione dei candidati;

• accompagna f ra te rnam en te  i vo lon ta r i  che  r i to rnano  dalla m is ­
s ione, a iutandoli a inserirsi nella vita ordinaria, in tegrandoli nella 
vita e nella an imazione pastorale, spec ia lm ente  nel VMS e nella 
animazione missionaria, con la possibil ità di assumere la fo rm a ­
zione e l 'accompagnamento dei nuovi volontari.

NELL'AMBITO ISPETTORIALE

[ 1 2 7 ]  a. L ' ispe tto re
L'ispettore con il Consiglio ispettor ia le sono i primi responsabi­
li della Pastorale Giovanile e della Animazione Missionaria della 
ispettor ia  e, quindi, anche del vo lontariato missionario salesia­
no. Spetta all' ispettore, come capo della comunità  ispettoria le, 
inviare i volontari missionari alla loro missione di servizio. Con il 
suo Consiglio assume la responsabili tà di:

• aiutare i fratel l i  e le comunità a r iconoscere  l ' importanza del 
vo lontariato per la missione salesiana2;

2 CG24, 126.

1 . 2 .
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• preparare un p ro g e t to  is p e t to r ia le  del VMS in s intonia con 
il PEPSI;

• approvare un d i re t to r io  del VMS;
• nominare il DIAM che ha la responsabili tà del VMS;
• provvedere l 'appoggio econom ico  necessario;
• concludere il d isce rn im en to  per l 'invio di un volontario all'es­

tero;
• prendere co n ta t to  con altr i ispettor i che accolgono volontari 

della sua ispettor ia ;
• aver cura della serena integrazione e dell ' inserimento locale 

del vo lon ta r io  che r ien tra  dalla sua missione;
• realizzare l'atto d'invio m iss ionar io  dei VMS durante una Eu­

caristia.

[ 1 2 8 ]  b. Il P roge tto  Ispe t to r ia le  del Vo lon ta r ia to  M issionario Salesiano
Tale progetto  che è in piena sintonia con il POI e il PEPSI, deve:

• esprimere con chiarezza gli o b ie t t iv i  che si propone il VMS 
nell' ispettoria;

• iden ti f icare  i responsab i l i  del VMS e le loro funz ion i:  ispe t­
tore, d ire ttor i , referenti locali, DIAM, equipe ispettor ia le  del 
VMS;

• chiarire il p ro f i lo  del volontario e i c r i te r i  per il d iscern imento 
nella selezione;

• indicare gli i t inerar i ,  i contenut i  fo rmativ i, le metodologie, le 
competenze e le esperienze;

• preoccuparsi dell 'accompagnamento, prima, durante e dopo 
la missione;

• elaborare un d i re t to r io  che indichi aspett i  pratic i per la rea­
lizzazione del servizio di vo lontaria to : aspett i  g iurid ici,  eco­
nomici, logistic i, codice di condotta .

[ 1 2 9 ]  c. Il DIAM
È il responsabile ispettoria le del VMS. È la persona di r i fer imento 
posta dall ' ispettore per l'animazione del Volontariato ispettoria le 
e in modo speciale del VMS.
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Forma una Equipe di an imazione del VMS, ord inariamente in te ­
grata da ex-volontari. Forma parte dell'Equipe di Pastora le  Gio­
van i le  is p e t to r ia le .  In terag isce con le a ltre  com m iss ion i  e de­
legazioni ispe tto r ia l i :  come l'associazionismo (MGS), le scuole, 
un ivers ità, cen tr i  giovanil i, opere sociali , parrocch ie , Famiglia 
Salesiana, comunicazione, econom ato  (PDO - Ufficio di p ian if i­
cazione e Sviluppo), ONG salesiane. Alcune sue competenze sono:

[130] Promuovere  il VMS

• sensibil izza i Salesiani, la CEP e le com m iss ion i  della Pastorale 
Giovanile, in part icolare il MGS, facendo vedere la sua importanza 
e facendo conoscere la sua identità  e specif ic ità ;

• mantiene una s tre tta  collaborazione con i g rupp i m iss ionar i della 
ispettor ia ;

• mantiene conta tto  con i volontari e i candidati delle comunità sale­
siane e delle ONG della ispe tto r ia  o r ien ta te  alla prom ozione del 
vo lon tar ia to , accompagnando li  nel processo di d isce rn im en to  e 
di formazione;

• cura i rapport i  di com unicaz ione e di co llaborazione con le ONG 
salesiane, gli o rgan ism i c iv il i  ed ecc les ia l i  di vo lontariato;

• in collaborazione con la delegazione della Comunicazione Sociale 
fa conoscere il p rogetto  di vo lontaria to . È consigliabile un sito in 
in ternet per il VMS della ispettor ia.

[ 1 3 1 ]  Prenders i cura della fo rm az ione  e de l l 'accom pagnam ento  dei VMS

• elabora un piano ispettoria le di formazione al vo lontariato;
• accompagna il processo di selezione e di preparazione dei volontari;
• organizza esperienze brevi di volontariato (vacanze solidali, missio­

ni di Settimana Santa o durante le vacanze) come propedeutiche a 
un servizio più impegnativo;

• accompagna i volontari  quando iniziano il loro servizio; si mantiene 
in con ta t to  con loro e li visita quando è possibile;

• nella fase di r i torno dalla missione di volontariato, segue il delica­
to m om en to  del re inser im ento  nella com un ità  di origine, l'elabo­
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razione del p rogetto  di vita e vocazionale, l 'inserimento nella vita 
ecclesiale e sociale;

• si interessa, secondo il d ire tto r io , ai diversi aspetti  giuridici, logis­
tic i  ed economic i della missione.

[ 1 3 2 ]  Coordina il vo lon ta r ia to  a l ivello ispe tto r ia le

• anima e coordina i responsabili  locali del vo lontaria to  in generale 
e, in particolare, quelli del VMS;

• è il punto  di r i fe r im en to  ispettoria le e di unità dei volontari e delle 
organizzazioni di volontariato;

• v is ita  le comunità nelle quali si preparano i volontari (pre-volontari).
• si mantiene in comunicazione con i luoghi di destinazione dei vo­

lontari e con gli in te r lo cu to r i  locali, specia lmente con il responsa­
bile del vo lontariato della ispettor ia  destinataria;

• si r iun isce  pe r iod icam en te  con l 'Equipe di P as to ra le  G iovanile  
dell ' Ispettoria  e mantiene con ta t t i  con l 'Animazione Missionaria, 
la Comunicazione Sociale e la Famiglia Salesiana;

• prepara la ce lebraz ione dell ' invio missionario;
• in form a rego larm ente  l ' isp e t to re  e il suo Consig lio delle a tt iv i tà  

del VMS;
• si prende cura dell 'archivio aggiornato dei candidati,  dei volontari 

ed ex-vo lontari , così come delle va lu taz ion i delle esperienze, in 
modo da assicurare la con t inu ità  e la docum entaz ione  delle es­
perienze;

• favorisce l ' inserimento degli ex-volontari nella equipe ispettor ia le 
di animazione del VMS e in eventuali gruppi locali di ex-volontari 
appoggiando le esperienze di volontariato, collaborando nella fo r­
mazione di nuovi volontari  e diffondendo la cultura del volontariato;

• richiede ai vo lontari informazioni sulla loro esperienza.
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[133]

É S  La comunità che accoglie
[ 1 3 4 ]  Per quel che si r iferisce alla s tru ttu ra  e organizzazione del vo lontariato 

da parte delle comunità che accolgono, si segue esattamente la stessa 
s tru t tu ra  delle comunità  che inviano.

La comunità  religiosa e la CEP devono essere preparate per l 'acco­
glienza dei volontari, e i confrate ll i  Salesiani devono essere oppo r tu ­
namente in formati e consultati.

La comunità  salesiana accompagna i volontari che prestano servizio 
all'opera, prendendosi cura della loro formazione, facendoli pa rtec i­
pare alla vita della comunità  e orientandoli nell'esercizio delle respon­
sabili tà educative e aposto l iche3.

3 Cfr. CG24, 124.

CRITERI PRATICI E NORME

Si promuovano tra  i gruppi associa tiv i delle com unità locali gruppi di 
p re -vo lon ta ria to  m issionario .

Si nomini un A n im atore  M issionario Locale referente per il VMS .

Si coinvolgano le fam ig lie dei candidati al VMS .

L'AM locale si prenda cura della form azione e dell'accompagnamento 
dei volontari, prima, durante e dopo la m issione .

L'ispettore elabori un p roge tto  isp e tto ria le  e un d ire tto rio  per il VMS .

Corrisponde all'ispetto re concludere il d iscernim ento e inviare i volon­
ta ri m issionari ad a ltre ispetto rie  o nazioni

Si nomini un DIAM come responsabile ispettoria le per il vo lontariato e 
il VMS, che disponga di tem po su ffic ien te  per svolgere la m issione di 
organizzazione, formazione, accom pagnam ento e invio dei VMS .

Il DIAM form i parte dell'Equipe di Pastorale Giovanile .

Si organizzi a livello ispettoria le, nazionale, regionale e mondiale una 
banca dati dei candidati al volontariato, ex-volontari e dei luoghi dove 
sono rich iesti .
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È im portan te  dare informazioni chiare, f i rm are  e o ffr ire  le necessarie 
garanzie riguardo al codice di condotta  degli educatori,  che regola l'in­
serimento del vo lontario nella comunità  educativa, e presentare con 
chiarezza le norme che si r i fer iscono alla "Sicurezza e Protezione dei 
minori" secondo la normativa di ogni Paese.

2 . 1 . IL DIRETTORE COME PRIMO
ACCOMPAGNATORE LOCALE

Il d ire ttore  deve essere consapevole che il vo lontario è un valido colla­
boratore per la missione, ma che allo stesso tem po è destinatario della 
stessa. Perciò egli:

• accompagna con sti le paterno l'esperienza di missione del volon­
tario, eventualmente con l'aiuto di un Referente locale;

• presenta il vo lon tar io  alla CEP, inserendolo  nel lavoro e nella d i­
namica;

• fa un colloquio con il vo lontario almeno una volta al mese;
• si prende cura della salute fis ica, psicologica e spir ituale del g io­

vane missionario.
.2. L'ISPETTORE SALESIANO

[ 1 3 6 ]  L 'ispettore con il suo Consiglio, in dialogo con il Responsabile Ispetto - 
riale del vo lontariato, esamina i candidati vo lontari  che sollec itano di 
essere accolt i  dall' ispettoria. Dopo aver esaminato il loro curr icu lum e 
il loro profilo, decideranno se sia opportuno o meno accoglierli e il tipo 
di servizio che potranno svolgere in ispetto r ia4.

4 Bisogna superare la prassi che si verifica in qualche ispettoria dove, una singola casa o un singolo Salesiano, 
invitano volontari alla propria opera senza connessione con il progetto ispettoriale di volontariato, senza
il consenso dell’ ispettore e del Responsabile Ispettoriale del volontariato. Qualche volte v i sono lamentele 
riguardo al profilo e alle attività di alcuni volontari giunti dall’estero, che operano nelle ispettorie. La radice 
del problema risiede nella stessa ispettoria che accoglie la quale non si interessata di avere una comunicazione 
sufficiente, un chiarimento previo sull’identità della missione salesiana, sui criteri necessari per tale missione; 
è mancato un attento discernimento prima di accettare i volontari, specialmente quelli che si impegnano per 
un periodo prolungato. In questo processo è fondamentale il compito e la chiarezza da parte dell’ ispettore.
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IL PROGETTO ISPETTORIALE DEL VMS

[ 1 3 7 ]  Come si è visto, la comunità che accoglie ha un progetto di volontariato 
esa ttam ente  analogo a quello del VMS locale e internazionale. Questo 
progetto  deve:

• p resentare  con chiarezza gli o b ie t t iv i  che in tende perseguire  il 
VMS nella ispettoria;

• precisare i responsabili  del VMS e le loro funzioni: ispettore, d ire t­
tori, referenti locali, responsabile ispettoriale, equipe ispettoria le;

• chiarire il p ro f i lo  del vo lontario e i cr iter i di d iscern im ento  in vista 
della selezione;

• indicare gli i t inerari , i contenuti  formativ i, le metodologie, le com ­
petenze e le esperienze;

• prendersi cura de l l 'accom pagnam ento  prima, durante e dopo;
• e laborare un d i re t to r io  che indichi e lementi  prat ic i per la realiz­

zazione del servizio di vo lon tar ia to : aspe tt i  g iurid ic i, economic i,  
logistic i, codice di condotta .

4 3  IL DIAM CON L'ÉQUIPE DEL VMS

[ 1 3 8 ]  Il DIAM in una ispetto r ia  che accoglie volontari  è una f igura di grande 
importanza in quanto è il punto di ri fer imento dei volontari. Deve essere 
dotato di quelle qualità umane che ispirano fiducia:

• mantiene una regolare com un icaz ione  con la com un i tà  o l 'orga­
nizzazione che invia il vo lon ta r io ;

• assicura un accom pagnam en to  fra te rno e un rapporto di amicizia 
con i volontari;

• organizza almeno due incontr i  annuali intensi da tre a sei giorni per 
gli esercizi spirituali , la formazione, la convivenza, la condivis ione 
delle esperienze;

• li v is i ta  regolarmente nelle loro comunità, dove cerca di risolvere 
eventuali i rregolarità o d if f ico ltà;

• mantiene un contatto personale con i volontari mediante i social media;

2 .

2 . 3 .
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• prepara una va lu taz ione  sc r i t ta  dell 'esperienza dei vo lon tar i  da 
presentare al Consiglio ispettor ia le e alla comunità  di origine;

• si p reoccupa de l l 'aspetto  legale del sogg iorno  dei vo lon ta r i  nel 
Paese (documentazione aggiornata);

• sta a ttento  ed è disponibile a risolvere eventuali problemi di salute 
dei volontari.

PROFILO DELLA COMUNITÀ CHE ACCOGLIE

[ 1 3 9 ]  Anche se è evidente che una com unità  deve essere, per la sua stessa 
natura, semplice, generosa, allegra, accogliente, capace di contagiare
lo spir ito  salesiano (cfr. C 56), form atr ice , capace di accompagnare, è 
opportuno sotto lineare alcuni aspett i  da tener presenti quando si ac­
colgono i volontari.

• una coerente vita evangelica, che irradia l'assoluto di Dio;
• test imonianza di fra te rn i tà  in parole e in opere;
• passione aposto lica contagiosa, specia lmente verso i giovani più 

poveri;
• vita di preghiera seria, s is tem atica  e semplice centra ta  sulla Pa­

rola, l 'Eucaristia e la devozione mariana;
• valori umani fondamenta l i  del senso di famiglia;
• senso di paternità spirituale;
• capacità di accoglienza, di dialogo, di ascolto;
• sensib il i tà  verso le necessità degli altr i  (materia li ,  psicologiche, 

affett ive, spirituali);
• comunità che educa gradualmente alla fede e all ' inserimento in un 

ambiente di missione;
• delicatezza e fermezza educativa;
• Interesse per la vita e per le a tt iv i tà  del vo lontariato;
• apertura e capacità di favorire la partecipazione del vo lontario  in 

alcune decisioni, evitando fo rme di autor itar ismo;
• senso della gratuità, che evita ogni ten ta t ivo  di s trumentalizzare 

l'altro.

2 . 5 .
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[ 1 4 0 ] CRITERI PRATICI E NORME

• L 'ispe tto re  con il suo Consiglio è il prim o responsabile della acce t­
tazione nella sua ispetto ria  di vo lontari provenienti da fuo ri e di VMS 
nella sua ispettoria  .

• Nomini un DIAM come responsabile ispe tto ria le  del VMS per i con ta tti 
che precedono la venuta di vo lontari dall'esterno, per esaminare se il 
loro pro filo  corrisponde alle necessità della missione.

• Il DIAM aiuti i vo lontari a inserirsi nella loro com unità, dia loro le in for­
mazioni e comunicazioni necessarie, e anche ciò che può essere utile 
per una m ig lio r conoscenza della cu ltu ra e della situazione locale . Si 
preoccupi del loro accompagnamento

• Il DIAM organizzi gli Esercizi sp ir itu a li per i VMS, com e pure incon tri 
fo rm ativ i e di convivenza a livello ispettoria le  o nazionale .

• Si preparino opportunam ente le com un ità  che accolgono i vo lontari 
perché lo facciano con le qualità e le v irtù del nostro spirito di fam iglia .

• Il d ire tto re  locale, come principale accom pagnatore locale del volon­
tario , abbia un colloquio con il vo lontario almeno una volta al mese; si 
preoccupi della sua salute fis ica , psicologica e spirituale.

Spi  Il Volontariato Missionario 
Salesiano e le ONG

[ 1 4 1 ]  "Tra le diverse fo rm e  di organizzazione del vo lon ta r ia to  salesiano, vi 
sono le ONG Salesiane che prom uovono il vo lon ta r ia to  salesiano nel 
contesto  sociale, internazionale e missionario. Sono associazioni sen­
za f ine  di lucro, r iconosc iu te  nella socie tà  civile, che prom uovono la 
giustizia sociale, l'uguaglianza, lo sviluppo e la difesa dei d ir i t t i  umani, 
senza vincoli  isti tuzionali con i governi e le loro polit iche; agiscono con 
professionalità nel loro campo e cercano di rispondere con tempestiv ità 
ed eff icacia, attraverso progetti  adeguati, alle urgenze della società"5.

5 Il Volontariato nella Missione Salesiana, 60.
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Le ONG che operano nella m iss ione salesiana hanno svolto e svol­
gono un ruolo im p o r ta n te  nella prom ozione, fo rm az ione  e invio dei 
vo lon ta r i .

Le ONG, alla pari del volontariato, costi tu iscono un tema complesso 
e, a motivo della grande varietà e plurali tà di esperienze e d ' imposta­
zioni, non è possibile t ra t ta rne  in modo uniforme. Ciò com porta  il do­
ver incontrare per ciascuna di esse l'art icolazione più adeguata con la 
Pastorale Giovanile Salesiana e l'Animazione Missionaria Ispettoriale, 
in modo da rispettare, da un lato, l 'identità e la missione della ONG e, 
dall'altro, l 'identità carismatica, la s tru ttu ra  e l'organizzazione della 
Pastorale Giovanile Salesiana.

TIPOLOGIA DELLE ONG

[ 1 4 2 ]  Le tipologie aiutano a comprendere meglio come articolare il volontariato, 
la PG, la AM e le ONG. Possiamo distinguere almeno tre tipi di ONG.

• Le ONG is t i tuz ionalm ente  salesiane, cioè quelle che appartengono 
com p le tam en te  alla Congregazione Salesiana, in quanto sono a 
essa integrate dal punto di vista isti tuzionale. I loro statuti, la loro 
identi tà , le po l it iche e le decis ion i sono p ienam ente  consonanti  
con il PEPSI e il POI, e sono animate e governate dall' ispettoria o da 
un gruppo d'ispettorie salesiane. L'ispettore o il gruppo d'ispettori 
e colui o coloro, che sono da essi delegati, sono gli u ltim i respon­
sabili dell'organizzazione e delle polit iche.

• Le ONG d ' isp iraz ione  sales iana. Sono quelle che si isp irano alla 
figura e alla missione di Don Bosco e cercano di appoggiare la m is­
sione salesiana. Queste organizzazioni sono autonome rispetto alla 
organizzazione dell' ispettoria. Caso per caso, in base ai loro statuti , 
saranno più o meno legate is t i tuz iona lm ente  all ' ispettoria  o a un 
gruppo d'ispettorie salesiane. Ordinariamente hanno una direzione 
esecutiva e assemblee formate da laici. La presenza dei Salesiani 
in queste ONG si rifer isce generalmente all'appoggio e all 'accom­
pagnamento carismatico, ma non sempre alle decisioni di governo.

3 . 1 .
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• Le ONG che collaborano con la missione salesiana. Sono quelle orga­
nizzazioni, molto diverse tra di loro, che secondo i casi trovano punti di 
collaborazione con la missione salesiana: nell'educazione, nella forma­
zione professionale, nell'emarginazione, nelle migrazioni, nella promo­
zione umana in generale e nell'evangelizzazione. Queste organizzazioni 
sono totalmente autonome rispetto alla organizzazione salesiana.

OPPORTUNITÀ DELLE ONG 
N E LLA  MISSIONE SALESIANA

[ 1 4 3 ]  Le ONG hanno delle caratter is t iche che arr icchiscono, complimentano 
e rafforzano la missione salesiana.

• presentano il vo lto  c iv ile  e la ico dei valori salesiani dell'educazione 
e della promozione dei giovani più bisognosi alla società civile, ai 
governi e alle diverse realtà della Cooperazione;

• danno maggior visib ili tà "all'Opera di Don Bosco" nel mondo.
• o t tengono  fo n d i  pubblic i  e privati per sostenere  e sviluppare la 

missione salesiana;
• d i f fondono la cu l tu ra  della so l ida r ie tà , della mondia li tà  e dell' in- 

te rcu ltu ra l i tà ; promuovono i d ir i t t i  umani, la giustizia sociale e lo 
sviluppo negli ambiti  e nei fori dove ord inariamente non sono pre­
senti i Salesiani di Don Bosco;

• co invo lgono m o lt i  la ic i  nella m iss ione salesiana, spec ia lm en te  
nelle aree della promozione umana;

• o ffrono maggiore professionalità e una più grande eff icacia negli 
in terventi  educativ i e di promozione umana, assicurando una m i­
glior progettualità , e una ammin istraz ione più ordinata, e ff ic iente  
e trasparente;

• cos ti tu iscono  un grande aiuto per gli u ff ic i di elaborazione di pro­
gett i  (PDO -  Ufficio di pianif icazione e Sviluppo), o f frendo una pro­
gettua li tà  tecnica e consulenza professionale;

• promuovono il vo lon ta r ia to  nazionale e internazionale, sia a livello 
ispe tto r ia le  che fuor i  di esso, convocando volontari, formandoli ,
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accompagnandoli  e inviandoli a luoghi di fron t ie ra  della missione 
salesiana.

[ 1 4 4 ]  Pur tenendo presente il prezioso contr ibuto  delle ONG alla missione sa­
lesiana, possono sorgere qualche volta delle diff icoltà, che è opportuno 
prevenire.

• alle volte, nell' in trodurre criter i organizzativi e professionali, validi 
in se stessi, possono gradualmente anteporli  ai c r i te r i  pastora li  e 
ca r ism a t ic i  salesiani quando si tra t ta  di progettare  e di realizzare
i p roge tt i6;

• r iguardo al vo lon ta r ia to  potrebbe esis tere il r ischio, quando non 
ci fosse una giusta art ico lazione con l ' ispettoria salesiana, che si 
creino s tru t tu re  e criter i paralleli d ivergenti dalla Pastorale Giova­
nile proprio in r i fe r imento al vo lontariato. Si può correre il r ischio 
d'inviare v o lo n ta r i  poco  id e n t i f i c a t i  con la missione salesiana e 
con un debole re inserimento nella realtà salesiana di origine al ri­
torno dall'esperienza di volontariato;

• qualche volta esiste una certa ambiguità o con fus ione  te rm in o lo ­
g ica riguardo a ciò che si intende per volontariato, confondendolo 
con la cooperazione, il servizio civile, i t i roc in i pratic i, lo scambio 
culturale, il tur ismo solidale, un'esperienza formati va, o altre forme 
d'invio di giovani e di professionisti alla missione salesiana.

LE ONG E IL VMS

[ 1 4 5 ]  È fondam enta le  che ogni ONG sviluppi un programma di vo lontariato. 
Un vo lontariato che può avere ca ra tte r is t iche  diverse, d ipendendo dal 
contesto  culturale, i destinatari e l 'identità della ONG, che non si iden­

6 La ONG nella missione salesiana è uno strumento valido e efficace, ma che non può essere un fine in se stes­
so. La ONG salesiana forma parte della missione salesiana e quindi della Chiesa; e, come ha affermato Papa 
Francesco, la Chiesa non è una ONG (Encuentro con los jóvenes argentinos en Brasil 28/07/2013): La Chiesa è 
opera di Dio, è famiglia di Dio (Catechesi 29/05/2013). Deve confessare Gesù Cristo; se non lo fa, finirà per 
essere una O NG assistenziale (Discorso ai Cardinali 14/03/2013). Si è cristiani a tempo completo, non si è 
cristiani a tempo determinato come in una ONG (Catechesi 15/05/2013). Non si può ridurre l’attività cristiana 
a fare il bene sociale, prendendo come esempio Santa Teresa di Calcutta (Omelia in Santa Marta 28/05/2013). 
Esiste il pericolo “funzionalista” di una Chiesa ridotta alla struttura di una ONG. (Incontro con il CELAM  in 
Brasile 28/07/2013).

3 . 3 .
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t i f ica  necessar iam ente  con il VMS. Questi p rogram m i godono di una 
chiara autonomia r ispetto alla Pastorale Giovanile Salesiana. I volontari 
identi f ica t i  e fo rm ati possono essere inviati dalla ONG dove essa creda 
opportuno, anche alle presenze salesiane, in accordo con le ispe tto -  
rie che li r icevono. Dipenderà dalla t ipologia e identità  del vo lontariato 
della organizzazione, l ' identif icare quali saranno le modalità e i cr i ter i  
di selezione e di formazione per questo invio. Pur esistendo una grande 
varietà di t ip i di vo lontariato e una giusta autonomia, è auspicabile una 
feconda collaborazione tra le ONG e la Pastorale Giovanile Salesiana del 
Paese di origine e di quello di accoglienza, attraverso il DIAM, in qualità 
di responsabile ispettor ia le del Volontariato.

[ 1 4 6 ]  Il volontario missionario salesiano è inviato ordinariamente dall' ispetto- 
ria di origine a una presenza salesiana d'accordo con un'altra ispettoria 
o gruppo d'ispettorie. C'è una Comunità che invia e una Comunità che 
accoglie, un Consiglio ispetto r ia le  che d iscerne l'invio e un Consiglio 
ispettor ia le che fa l'accoglienza. Il processo di selezione e formazione 
può pe rfe t tam en te  com piers i a ttraverso  qualche ONG Salesiana che 
opera nell ' ispettoria, ma conform e ai c r i te r i  di selezione, d'idoneità e 
formazione stabil it i  nelle linee e scelte ispettoria li del progetto del VMS, 
della PG e della AM. L'organizzazione e l 'accompagnamento sono coor­
dinati dal DIAM, che collabora nel processo in dialogo con le ONG.

L'invio del vo lontario missionario salesiano è fa t to  uff ic ia lm ente  dall'is­
pettore, o da un suo delegato, come segno della missionarietà e della 
comunione tra le ispettorie.

Dal canto suo il vo lontario missionario, inviato da una ONG, si inserirà 
p ienamente nel progetto  di vo lontariato della ispettor ia  che lo acco­
glie, avendo come referenti il DIAM locale e i d ire ttor i  locali.

c
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[ 1 4 7 ] LES CRITÈRES PRATIQUES ET LES NORMES

• Si promuovano le ONG salesiane come presenza carism atica e solidale 
nell'ambito civile .

• Le ONG salesiane e il DIAM lavorino in form a coordinata nel campo del 
volontariato

• Le ONG salesiane nell'organizzare il vo lontariato cerchino, per quanto 
è possibile, di proporre il VMS .

• Quando una ONG salesiana organizza nel suo processo il VMS, lo fac ­
cia in maniera coord inata con il DIAM, seguendo i c r ite r i e i processi 
fo rm ativ i ispettoria li

• Corrisponde all'ispetto re il d iscern im ento fina le su ll'identità  dei can­
didati e l'invio dei volontari del VMS all'estero .

É A  Alcuni aspetti pratici
[ 1 4 8 ]  Pur senza la pretesa di esaurire l'ambito che si ri ferisce agli aspetti  pra­

tici, come quelli giuridici, logistic i ed economici, ci sembra opportuno 
o ffr ire  almeno alcune indicazioni suggerite dalle diverse esperienze.

Molti di questi aspetti, e altri  ancora, potranno essere inserit i  in un d i­
re t to r io  del volontariato, che potrà includere il profilo, l'età, i tempi di 
permanenza, le modalità di accoglienza dei volontari nelle presenze 
salesiane.

ASPETTI GIURIDICI

[ 1 4 9 ]  Alcun i aspett i  im portan ti  da tener presenti sono:

• una convenzione tra l 'ispettoria che riceve il vo lontario e l 'ispetto- 
ria che lo invia. In questo accordo si precisano i doveri e i d ir i t t i  del 
volontario, si indicano con precis ione le a tt iv i tà  e le funzion i che

4 . 1 .
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svolgerà nella missione, i tem p i di fo rm azione e di riposo, i suoi 
referenti , i d i r i t t i  e i doveri. Si s tab i l iscono alcune norme fonda ­
mentali di convivenza;

• un accordo  tra  il vo lon tar io  e l ' ispettor ia  che lo invia, dove si indica 
la sua condiz ione di vo lon tario , e si assumono le responsab il i tà  
e i rischi di ta le opzione. Questo accordo  deve essere ra t i f ica to  
legalmente secondo la legislazione locale7;

• au tor izzaz ione dei genitori, dove la legislazione lo esige;
• un co d ic e  di c o n d o t ta  sp ie g a to  con  ch ia rezza  e a c c e t ta to .  In 

esso deve apparire il tema della protezione dei m inori: il r ispe tto  
e la m atu r i tà  a ffe t t iva  nei rapport i  con i co l laboratori  laici e con i 
destinatari, criter i sull'util izzazione degli s trum enti  della missione 
(mezzi di t ra sp o r to ,  ecc.); sulle fo rm e  di c o m p o r ta m e n to  nella 
cu ltura  nella quale ci si inserisce; i motiv i per i quali, su iniziativa 
della comunità  che accoglie, si potrebbe porre term ine al servizio 
di vo lon tar ia to ;

• deve essere firm ato  anche un Codice di condo tta  sulla Protezione 
dei Minori secondo la legislazione di ogni Paese.

4 . 2 . |  ASPETTI ECONOMICI E LOGISTICI

[ 1 5 0 ]  • un principio importante è costi tu i to  dal fa t to  che il VMS è allo stes­
so tem po collaboratore e destinatar io della missione, un destina­
tario che richiede attenzione e cura materiale e spirituale;

• un a l t ro  p r in c ip io  im p o r ta n te  è che un vo lo n ta r io  to ta lm e n te  
sovvenzionato ( re tr ibu ito  econom icam en te )8 non con tr ibu isce  a 
creare d inam iche di gratu ità, generosità, sacr i f ic io  e partec ipa-

7 Questo accordo può prevenire sgradevoli conflitti: eventuali esigenze riguardanti il lavoro (cause legali), res­
ponsabilità istituzionali per incidenti o per motivi di salute, ecc..

8 Quando il volontariato termina o diventa insostenibile per il taglio dei sussidi governativi, ci si può domandare 
se si trattava veramente di un autentico volontariato. Gli aiuti dei governi al volontariato sono una grande 
opportunità per potenziarlo, ma non possono creare una eccessiva dipendenza e nemmeno uccidere il suo 
spirito, che nasce dalla spontanea, libera e generosa organizzazione civile per dare risposta in modo solidale 
ai bisogni degli altri con i propri mezzi. Un dinamica di autosostentamento del volontariato richiede la logi­
ca, la capacità di impegno e la motivazione delle comunità cristiane e civili locali, che assumono e inviano i 
volontari, rendendo il volontariato molto più comunitario, ecclesiale e corresponsabile. Non è solamente un 
“io voglio andare”, ma è una comunità che invia e che il volontario rappresenta, e alla quale deve render conto 
della missione.
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zione. Per questa ragione e secondo i casi, i cos t i  del vo lon ta r ia to  
dovranno essere cond iv is i  tra la comunità  che invia, la comunità 
che accoglie e lo stesso vo lontario. Tu tt i  devono dare con gene­
rosità la loro parte;

• è necessaria la to ta le  u n i fo rm ità  tra il vo lon tar io  m issionar io lo­
cale e quello che proviene dall'esterno. Entrambi ricevono lo stesso 
tra t tam en to  e gli stessi con tr ibu t i  di manten im ento;

• lo s t i le  di v i ta  del vo lon ta r io  m iss iona r io  è ca ra t te r izza to  dalla 
se m p l ic i tà  e da l l 'aus te r i tà ,  perc iò si deve evitare tu t to  ciò che, 
nel con tes to  in cui si è, appaia superf luo, e si deve dare una te s ­
t imonianza di comunione di vita con la popolazione nella quale ci 
si incarna;

[ 1 5 1 ]  • l 'assicurazione di sa lu te  è a carico della comunità che invia. È im ­
portante che vi sia chiarezza sul modo di metter la  in a tto  in caso 
di necessità (luoghi di assistenza già identi f ica t i,  modalità, ecc.), 
specia lmente in Paesi dove ci sono d i ff ico ltà  nel campo sanitario;

• la docum entaz ione, v is to  e altr i permessi, sono a carico della co­
munità che invia e/o dello stesso volontario;

• le spese  del v iagg io  al luogo del serv iz io di vo lon ta r ia to  sono a 
carico della comunità  che invia e/o dello stesso volontario;

• le spese di se rv iz io  in te rn o  rich ieste  dal servizio della missione 
sono a carico della comunità  che accoglie;

• la com unità  che accoglie  assume le spese per l 'a l im en taz ione  e 
osp ita l i tà , l'attenzione ordinaria della salute e altre spese normali 
ordinarie, come se il volontario fosse un Salesiano della comunità9.

• r iguardo al denaro  per le spese  o rd inar ie , il d ire t to r io  locale del 
VMS preciserà la quantità  ragionevole;

• se il vo lon ta r io  m iss ionar io  r icevesse del denaro a m otivo  della 
realizzazione di un p roge t to  sociale o di un serv iz io  all'opera, o 
qualche sovvenzione, è tenu to  a m ette r la  in comune nella cassa

9 È giusto ed è una forma di reale partecipazione della comunità che accoglie, che essa assuma alcune spese dei 
volontari. Questa generosità e delicatezza fa vedere che i volontari sono attesi, apprezzati e accettati come 
laici corresponsabili della missione. Dispiace che i volontari debbano pagare certe “quote” per poter servire la 
comunità. V i sono, certo, alcune comunità che vivono in situazioni di estrema povertà e di indigenza. In questi 
casi, la comunità che invia può prevedere, di comune accordo, un aiuto economico alla comunità che accoglie in 
previsione del mantenimento dei volontari. Ma questo non deve diventare un opportunismo economico, che 
porta a strumentalizzare l’accoglienza dei volontari per motivi economici, snaturando il valore e il significato 
della presenza di collaboratori laici nella missione.
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com une  del vo lon ta r ia to  per le spese della comunità  dei volontari 
o a consegnarla al d ire tto re  salesiano dell'opera. Se fosse neces­
sario, si is t i tu isca questa pratica in forma legale;

• i volontari non provenienti dal VMS o i giovani che compiono il ser­
vizio civile o uno scambio culturale, potranno, se lo desiderano, 
mettere in comune le sovvenzioni che ricevono per il manten imen­
to, entrando così nella dinamica del VMS;

• le spese per la formazione: ritiri, convivenze, formazione dei VMS, 
sono di responsabili tà della comunità  che accoglie. Ciò interessa 
specia lmente gli incontr i  nazionali o regionali del VMS;

• l 'a l logg io  dei v o lo n ta r i  nella presenza salesiana non si può im ­
provvisare; potrà variare secondo il p rof ilo  del vo lontario  (uomo, 
donna, celibe, coppia di sposati, con o senza figli), numero di vo­
lontari, processo vocazionale del vo lontario, ecc. Il responsabile 
ispettoria le con il d irettore locale e il suo consiglio dovranno offrire 
condizioni logistiche adeguate;

• a proposito dell'a lloggio si valuti  l'accoglienza delicata e prudente 
delle vo lon ta r ie ,  considerando con attenzione l 'identità della co­
munità religiosa e la pubblica testimonianza.
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[ 1 5 2 ]

• Tutti i volontari, locali o provenienti da a ltri Paesi, siano t ra tta ti con la 
stessa a ttenzione e cura .

• L'ispettoria che invia, assuma, d'accordo con il volontario, le spese di 
viaggio, assicurazione medica e docum entazione

• La com unità che accoglie assuma le spese di osp ita lità, v itto  e spese 
ordinarie

• La com un ità  che accoglie  si prenda cura della form azione dei suoi 
VMS, inviandoli agli in con tri nazionali e in te rnaziona li previam ente 
program m ati

• Le en tra te  di denaro del VMS a causa di qualche p roge tto  o servizio 
prestato andranno alla cassa comune dei volontari o saranno conse­
gnate al d ire tto re  della com unità salesiana .

• Si o ffra  al VMS un alloggio degno e con sensib ilità  fra terna, d'accordo 
con le sue cara tte ris tiche  personali

• Si accolgano con sensib ilità paterna e con equilibrata prudenza volon­
tarie  del VMS nella presenza salesiana, secondo le modalità di alloggio 
proprie della Vita Religiosa .

• Si stipuli una convenzione tra  l'ispettoria che accoglie e l'ispettoria che 
invia i VMS, precisando le funzioni e i servizi che realizzerà il volontario, 
così come i d ir it t i e i doveri che gli com petono .

• A livello locale si stipu li un accordo legale tra  l'ispettoria e il volontario 
inviato

• Si consegni ai volontari il cod ice di condo tta  del VMS . I volontari s tra ­
nieri devono riceverlo prima di giungere al Paese o a ll'ispettoria .

CRITERI PRATICI E NORME
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Ss l  Animazione inter-ispettoriale 
e mondiale del VMS
ANIMAZIONE REGIONALE O NAZIONALE

[ 1 5 3 ]  I responsabil i  ispe tto r ia l i  del VMS di una nazione o di un gruppo d'i- 
spettorie  cerchino di concordare un piano comune, unif icando c r i te r i  
e collaborando nella fo rm az ione  dei VMS, condiv idendo informazioni, 
sussidi, it inerari, esperienze e buone pratiche.

È di grande uti l ità la creazione di una banca dati  di ex-volontari e vo­
lontari in missione, e di o fferta  e domanda di luoghi dove realizzare il 
vo lontariato, indicando le competenze e i profil i r ichiesti.

A livello regionale o nazionale si possono organizzare congress i 
m iss ionar i,  in c o n t r i  in te r isp e t to r ia l i  del vo lon ta r ia to ,  uno scambio  
di vo lon ta r i  nella stessa reg ione e pe rf ino  un invio com une dei vo ­
lontari .

5 .1 .

Questa a tt iv i tà  può essere coord ina ta  dal Coordinatore Regionale del­
la Pastorale Giovanile o dal Coordinatore Regionale dell'Animazione 
Missionaria (CORAM).

ANIMAZIONE NELL'AMBITO MONDIALE

[ 1 5 4 ]  La promozione e l'animazione del volontariato a livello di Congregazione 
è una responsabili tà condivisa tra il Settore della Pastorale Giovanile e 
il Settore delle Missioni.

5 . 2 .

Il S e tto re  Missioni an ima un seg re ta r ia to  per la coord inaz ione e l 'animazione 
del Vo lon ta r ia to  Missionario Salesiano. Questo segretariato, senza voler uni­
formare, sarà al servizio delle diverse organizzazioni ispettor ia l i  di vo lonta-
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STRUTTURE DEL VOLONTARIATO MISSIONARIO SALESIANO

riato, che si identi f icano con il Volontariato Missionario Salesiano e vogliono 
compiere la loro missione in sinergia.

• seguire lo sv i luppo del vo lon ta r ia to  nelle sue diverse forme, spe­
cia lmente il VMS;

• aiutare le ispettor ie  a fare in modo che si dia un rappor to  naturale 
tra il volontariato, la Pastorale Giovanile e l'Animazione Missionaria;

• a iutare le ispettor ie  a conoscere e ad applicare il presente docu ­
m ento  sul VMS e altri o r ientam enti della Congregazione sul volon­
tar ia to  nella missione salesiana;

• stimolare nelle ispettorie la r i f less ione e lo s tud io  sul volontariato.
• coord inare  le diverse realtà e organizzazioni esistenti nelle ispe t­

torie e Regioni, e le ONG salesiane che promuovono il volontariato;
• curare in modo particolare la qualità delle proposte di fo rm az ione  

dei volontari;
• favorire la realizzazione di una banca dati della Congregazione sia 

di volontari sia di luoghi di volontariato;
• promuovere con part icolare attenzione il volontariato in modo spe­

cif ico  verso a l tr i  Paesi;
• stimolare le ispettor ie  a ff inché ognuna abbia la propria organizza­

zione del VMS locale;
• animare le Regioni o i gruppi d'ispettorie a coord inare  in iz ia tive in 

favore del vo lontariato (formazione, invii, scambio);
• cercare sos tegno  econom ico  per la promozione del volontariato, 

mediante progetti  adeguati;
• dare v is ib i l i tà  e agire in sinergia con la C om un icaz ione  Socia le, 

per fa r conoscere  le buone pra t iche  del vo lon tar ia to , le sfide, le 
realizzazioni, le r iflessioni sullo stesso nei diversi contesti;

• fare da "ponte" tra le ispettor ie  che preparano volontari e le ispet- 
tor ie disposte ad accoglierli;

• interagire con a l t re  organizzazioni di vo lontariato ecclesia le e c i­
vile a livello internazionale.

[ 1 5 5 ]  Il segretariato ha come compito :
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CONCLUSIONE

[ 1 5 6 ]  Il presente manuale, su "Identità e o r ien tam en t i  del Vo lontariato Mis­
sionario Salesiano", ha o ffe r to  una lettura della s i tuazione attuale del 
vo lontariato, concett i ,  esperienze, metodologie, per una miglior co m ­
prensione e una più adeguata implementazione del VMS nella missione 
salesiana. Il documento ha proposto diverse riflessioni pastorali, teo lo ­
giche e salesiane che motivano la sua importanza e bellezza per la no­
stra fede e il nostro carisma. In prospettiva pedagogica ha presentato 
processi, cammini formativ i  e di accompagnamento  per il vo lontariato 
e anche forme pratiche di organizzazione.

[ 1 5 7 ]  Questo documento però, più che un sussidio educativo-pastorale, vuole 
essere uno s t im o lo  per la santi tà  giovanile salesiana. Un invito ai nostri 
giovani a vivere una intensa vita cristiana nella generosa donazione di 
se stessi. Una proposta che provoca e sfida a vivere la misura alta della 
v ita cristiana.

Quanti giovani della nostra spir itua lità  salesiana tes t im on iano che è 
possibile e vale la pena dare la vita per gli altr i. Il beato Zeff ir ino Namu- 
ncurà scelse la frase: "Voglio studiare per essere uti le al mio popolo". 
Un m otto  semplice che è una sfida per un mondo segnato dall' indivi­
dualismo e dalla ricerca del successo personale. Il beato Pier Giorgio 
Frassati, impegnato nelle prob lematiche sociali del suo tempo, esor­
ta a "vivere e a non vivacchiare". È fo r te  la test imonianza del giovane 
Salesiano Cooperatore, vo lontario in Africa, Sean Devereux, morto  in 
Somalia mentre realizzava il suo servizio umanitar io. Il giovane ex-al­
lievo pakistano Akash Bashir ci dice, senza paura, che cosa signif ica 
dare le ttera lmente la vita per gli altri, egli che, mentre difendeva in

146



qualità di vo lontario la vita dei cristiani della sua comunità, ha sacr i f i ­
cato la vita nel corso di un a tten ta to  te rro r is t ico  contro  la chiesa.

[ 1 5 8 ]  Migliaia di giovani nelle nostre opere sociali , oratori, cen tr i  giovanili, 
parrocchie, missioni, scuole, o ffrono con generosità e gioia la loro vita 
al servizio di altr i giovani.

Papa Francesco ci dice: "La vita vale la pena viverla; ma per viverla 
bene» bisogna «"bruciarla" nel servizio, nell'annunzio; e andare avanti. 
E questa è la gioia dell'annuncio del Vangelo»1.

"Tanti giovani trovano, nel vo lontariato missionario, una forma per ser­
vire i "più piccoli" (cfr. Mt 25,40), promuovendo la dignità umana e te s ­
t imon iando la gioia di amare e di essere cristiani. Queste esperienze 
ecclesiali fanno sì che la formazione di ognuno non sia soltanto pre­
parazione per il proprio successo professionale, ma sviluppi e curi un 
dono del Signore per meglio servire gli al tr i. Queste forme lodevoli di 
servizio missionario tem poraneo sono un inizio fecondo e, nel d iscer­
n imento vocazionale, possono aiutarvi a decidere per il dono totale di 
voi stessi come missionari"2.

Serva questo docum ento  come strum ento  per r iaccendere lo spirito 
missionario e la passione apostolica dei giovani della nostra pastorale 
giovanile, nelle nostre case e in noi stessi educatori e pastori.

1 F r a n c e s c o ,  Omelia in Santa M arta  (1 0 /0 5 /2 0 1 6 ).

2 F r a n c e s c o ,  Messaggio per Giornata Missionaria Mondiale 2018 (1 9 /0 5 /2 0 1 8 ).
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P U B B L IC A Z IO N I D E L  D IC A S T E R O  
P E R  L E  M IS S IO N I S A L E S IA N E
(Per t i to lo  e a n no  di p u bb l ica z io n e )

n f c  Il M iss ion ario  (1980).

[ 2 )  S a les ian  A fric a  (1986).

[ 3 ^  P a s to ra l A m a zó n ic a . S e m a n a  de  
E studo s  M iss ion àrio s  -  Campo 
Grande (1986)

[ 4 )  E v a n g e liza tio n  in In d ia . S tudy  
S essions fo r  th e  S a les ian  Fam ily  
on E van g e liza tio n  in Trib al A reas  
o f  In d ia  -  S h illong  (1987).

[ 5 |  A fric a  S a le s ia n a . V is ita  d 'Ins iem e
-  Lusaka (1988).

[ 6 |  S p iritu a lità  M iss ion aria  S a le s ia n a
I. L a  C oncezion e  M iss ion aria  di 
Don B o s c o (1988).

S p iritu a lità  M iss ion aria  S a le s ia n a
II. L 'E ducazio ne  C ris tian a  e 
M iss ion aria  d i Don B osco  (1988).

S a les ian  M iss ion ary  S p iritu a lity
III. P ray e r a n d  th e  S a les ian  
M iss ion ary  (1988).

E s p iritu a lid a d  M is ionera  
S a le s ia n a  IV . The Id e a l o f  M ission
(1988).

E l  S p iritu a lité  M issionnaire
S a lé s ie n n e  V. The M iss ionary  
P ro je c t o f  th e  S a le s ia n s  o f  Don 
B osco  (1988).

P a s to ra le  S a le s ia n a  in C ontes to  
Is la m ic o  (1989).

E l  A n im a zio n e  M iss ion aria
S a le s ia n a  II. S econdo  In co n tro  di 
S tu d i p e r  D IAM  -  Madrid (1989).

E l  P a s to ra l M apuche. E n cu en tro  
DIAM  S a le s ia n o  -  J u n in  de los 
A ndes (1989).

E l  The F a r E a s t. C ultu res, R eligions, 
a n d  E v a n g e liza tio n  -  Hua Hin
(1989).

s i  L e ttu ra  M iss ion aria  d i “E du care  
i G iovani a lla  Fede" CG XXIII. 
In co n tro  di P ro c u ra to ri e DIAM  
dell'E u ro pa  -  Roma (1991).

S I  A n im ació n  M is io nera  S a les ian a . 
P rim e r E n c u e n tro  de D IAM  de 
A m e ric a  L a tin a  -  L im a (1991).

E l  M iss ion ary  A n im a tio n . F irs t
M e etin g  o f  th e  PDMA fo r  A sia  and  
A u s tra lia -  B angalore (1992).

E l  S p iritu a lité  M issionnaire
S a lés ienne , Les  J e u n e s  A frica in s  
en Q uète  de L e u r  Id e n tité . 
S é m in a ire  d 'A n im ation  -  Yaounde 
(1992).

E l  E van g e lizac ió n  y  C u ltu ra  en el
C o n tex to  de P a s to ra l A m azó n ica . 
S e m in a rio  de A n im a c ió n -
Cum baya (1993).

E van g e lizac ió n  y  C u ltu ra  en el 
C o n tex to  de P a s to ra l Andina. 
S e m in a rio  de A n im a c ió n -
Cum baya (1994).

E l  E van g e lizac ió n  y  C u ltu ra  en el 
C o n tex to  de P a s to ra l M apuche. 
S e m in a rio  de A n im ació n  -R uca 
C horo i (1993).
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E v a n g e liza tio n  a n d  In terre lig io u s  
D ia logue. M iss ion ary  A n im atio n  
S e m in a r  -  B atu lao (1994).

E v a n g e liza tio n  a n d  In terre lig io u s  
D ia logue. M iss ion ary  A n im atio n  
S e m in a r  -  H yderabad (1994).

E van g e lizac ió n  y  C u ltu ra  
en e l C o n tex to  de P asto ra ! 
M e so a m e ric a n a . S e m in a rio  de 
A n im ació n  -  M exico (1994).

Il V o lo n ta ria to  e la  M issione  
S a le s ia n a  (1995) -  ENG, ESP, ITA, 
FRA, POR.

E d u care  a lla  D im ensione  
M iss ion aria  (1995) -  ENG, ESP, 
FRA, ITA, POR.

[ 27j  P res e n ze  d e i S a le s ia n i in A frica
(pubb lica z io ne  annuale  dal 1986 
to  1996).

g l  C hurch -  C om m union  and
M u tu a l M iss ion ary  R elationsh ip . 
M iss ion ary  A n im a tio n  S e m in a r  -
A ddis  Abeba (1997).

In co n tro  E u ro p eo  D e leg a ti 
Is p e tto r ia le  p e r  l'A nim azione  
M iss ion aria  [D IA M ]  -  Roma (1997).

[ 30J  N a tio n a l M iss ion ary  A n im ation  
M e etin g  fo r  PDMA  -  Mumbai 
(1997).

M anua l o f  th e  P ro v in c ia l D e leg a te  
fo r  M iss ion ary  A n im a tio n  (1998).

S I  U niqueness  o f  S a lva tio n  in Jes u s  
C h ris t a nd  N e e d  o f  P rim ary  
E v a n g e liza tio n . A n im a tio n  and  
M iss ion ary  F o rm a tio n  S e m in a r  
SD B -FM A  E a s t A sia  O cean ia  - 
Hua Hin (1998).

[ 33j  M iss ion ary  P rax is  a n d  P rim a ry  
E v a n g e liza tio n . A n im a tio n  and  
M iss ion ary  F o rm a tio n  S e m in a r  
SD B -FM A  '-  C a lcu tta  (1999).

S e m in à rio  de P a s to ra l em  
C o n te x to  A fro -A m e ric a n o . 
S e m in a rio  de A n im ando  e 
F o rm ando  M iss ion ària -B e lo
H orizon te  (1999).

[ 35j  G. Ballin, I F io re tt id 'u n
M iss ionario . P a ra g u a y  Cuore  
d 'A m erica  (1999).

[ 361  Le  P ro je t-A friq u e  fa c e  au  D é fi 
de la  P re m iè re  E vangé lisa tio n  
e t  de la  P hase  de C onsolida tion . 
S é m in a ire  d 'A n im ation  e t  de 
F o rm a tio n  M iss ion na ire -Yaounde
- M bealm ayo (1999).

S I  L a  P rim e ra  E vangelizac ió n  
en D ià logo  In te rc u ltu ra l. 
E x p e rie n c ia s  y  Fo rm ación  
de C a te q u is tas . S em inario  
de A n im ació n  y  Fo rm ación  
M is io nera  en el C o n tex to  P a s to ra l 
A ndino  y  M e s o a m e ric a n a  -  
Cum baya (2000).
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g l  S e m in à rio  S ob re  a  Pràxis  
M iss ion aria  na  R eg iào  
A m a zó n ic a . S e m in à rio  de 
A n im a g à o  e Fo rm agào  
M iss ion ària  -  Manaus (2000).

[ 59j  M iss ion ari n e l P aese  de l Sol
L e v a n te  D iscep o li d i Don C im a tt i.
Figure che P arlano ancora 
(2000).

P. B a ld isse ro tto , Rio de A gua  
Viva. C a rta s  de Pe. A. S co laro  
P a ra  a  M issào e Testem un ho
(2000).

S p razz i di V ita . F igure  che  
P arlan o  A n c o ra  (2000).

P ro je c t A fric a  b e tw e e n  
th e  C halleng es  o f  F irs t  
E v a n g e liza tio n  a n d  th e  P hase  o f  
C onso lidatio n . A n im a tio n  a nd  
M iss ion ary  F o rm a tio n  S e m in a r  
SD B -FM A  -  N airob i (2001).

£ 5 1  S e m in a rio  d i A n im a z io n e  e
F o rm a zio n e  M iss ion aria . SD B- 
FMA in C o n te s to  Is lam ico  -  Roma 
(2001).

P res e n za  S a le s ia n a  SD B -FM A  in 
C o n tes to  O rtodosso . S em in ario  
d i A n im a z io n e  e Fo rm azio n e  
M iss ion aria  -  Roma (2002).

S a les ian  F a m ily  M iss ionary  
S e m in a r. M ission A n im a tio n  
N otes 1 -  P o rt M oresby (2005).

S I  E a s t A sia  a n d  th e  C hallenges  
o f  M ission Ad G entes . S a les ian  
Fam ily  M iss ion ary  S e m in a r.
Mission A n im a tio n  N otes 2 -  Hua 
Hin (2005).

E t  P lann ing  a n d  D ev e lo p m en t  
O ffice . P ro ceed in g s  o f  the  
S e m in a r  -  Roma (2005).

S I  Les  D éfis  de la  M ission Ad
G entes  en A friq u e . S ém ina ire  
de M issio logie  de la  Fam ille  
S a lés ien n e . A n im a tio n  N otes 3 - 
K inshasa (2006).

M ission Ad G entes  Today in 
A fric a . C ha llenges  to  M ission Ad  
G entes  in th e  English S peak ing  
P rov inces  o f  A fric a  in th e  L igh t 
o f  th e  A p o s to lic  E x h o rta tio n  
E c c le s ia  in A fr ic a . M ission 
A n im a tio n  N otes 4 -  Nairob i 
(2006).

P ueblos  In d ig en as  y  
E vange lizac ió n . V  E n cuen tro  
de M is io neras  y  M is ioneros  
S a les ian o s  en C ontextos  
P lu ricu ltu ra le s  -  Cumbaya (2006).

. 51 ► P ro g e tto  A fric a  [1 9 8 0 -2 0 0 5 ]
(2006) -  ENG, ESP, FRA, ITA,
POR.

§ 1  Im p eg n o  S a le s ia n o  ne l M ondo  
Is la m ic o . D ossier (2008).

[ 55j  Il V o lo n ta ria to  ne lla  M issione  
S a le s ia n a  (2008) -  ENG, ESP, 
FRA, ITA, POR.

M a n té n  V iva tu  L la m a  M is ionera . 
II S e m in a rio  A m e ric a n o  de 
A n im ació n  M is io nera  SD B -FM A  -
Cum baya (2012).

[ 55j  O fic inas  de P lan ificac ió n  
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